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eceiterà la curioſità del Pubbli- 
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„ feb Tigri, dell Eufrate, e del Seno peſti 1 
co. Neile parti ſuperioriz verſoꝭ il Reg 1 

ende fn al Mar Calpiſh1 


fiume Oxo, Se come ora & chiama 
_ _ _ ſepara queſto gran Regno dai Tartari; 
Hume Inde non e molto lungi da mol 
ini dalla parte del Mogol. Miesen ord 
riamente l Perſia ; in 23. Proyincie ; cheſÞxvi.. 
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* di Fars, quella di Lar, il Rirnſſte o 
il Sigiſtan o Drangiana, il Zabluſtan, il Nlio a 
 zanderan, il Kilan, il Tabriſtan, L- Auyfe Us, 
Lan, Far- altri detta kane, loge preſid 
wan, il Moghoſtan, il Chorazay, la Provia legh: 


rmenia : ſeſ mon 
annqaverare Pola di Ormus , quelle di Fla, e 

em, di Tarent, e molte altre di minor me 
marco. Arm 
a Perſia ha de Monti dadimi ; 11 van. 
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&-rup3 3c faſſi. In certi Iuoghi però tro 
Villaggi, bagnati da fiumi d acqua mol : 
Riara e. dolce. Abbaſſo del Monte è una 
ola valle, cui bagna colle ſue acque il 
e Nur; lunga fer leghe, e popolata di 
Je, 1 cui abitatori raccolgono aſſai vino. 

f veggono molte rovine di Caſtelli, di- 
ti, per quanto diceſi, da. Turchi. Otto 
Nenſlieci ; diſcoſto v la Fortezza di · 

ſp; in un fondo circondato da venti emi- 
ze che la dominano; e ciò non oſtante 
mal riputata per un ottima Piazza. Vè un 
e, Governatore, I Giorgiani, che ſo- 
tutti ſotto la protezione di Perſia ,- pre» 

queſta Fortezza a Turchi verſo il fine 
re o quattro leghe indi lontano v' un 
te O Caſtello, edificato ſu la punta d uno 
lio a dritta del Fiume Kur, (il ſuo no- 
& Urker) guardato da un Sangiaco con 
preſidio di 400. uomini. Pit oltre cin- 
leghe, ſta una Montagna, la quale di- 
gli Stati del Turco, dalla Perſia. 
monte Tauro seſtende parimenti nella monte 

ee . o Tauro eil 
a, e di la fino all Indie, egli è il pid pid lungo. 
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del ${2r:, gli Arabi Subalaba, e gli Armeni 
e &ſ/onſar © L Ararat è famoſo,; perche ſi 

veſſe che ſia ſtato il luogo, dove fi fermà 
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. brei d Not dopo il Diludio. Si 
3 eziandio che ancora vi fi veggano 
amaàãuvanzi z e gli Armeni, che ACS : 
+ flizioft Criſtiani del Rito Greco, non 
pProſſimano mai a queſta Montagna, ſe 
> 19-7 fare molti ſegni di Croce ju molte Beni 1 

1 5 Loni; | ER Od an TION 1198 1715-1 
1 E fams che vi foſſe un tempo una | 
. la quale condiceva alla cima di coteſto n 


1 te, ove poteanſi vedere le antiche religh ! 
dell' Arca: ma queſto paſſo fu in; app.H 

4 impedito e chiuſo in occaſione d' u tene 

4 moto; e però niuno pus convincerſi al: 2 

1 ſente della verità di una tal tradiziaonef I 

. quale viene cosr ad eſlere n ſolpen# ny 8 

: alſit2z 0.179% pet 5 LS OT. o 10 


5 d. Il Mar Caſpio, "the Kent perſia 
Regno d'Aſtracan; non ha veruna com 
cazione con altri Mari. Egli è piu roſte 

gran Lago formato da molti fiumi che ii 


J0 ſi ſcaricano. Non e per anche venutoſſ® © 

lento ad alcuno d' imbarcarſi ſu queſto eta 

1 re. II Czar Pietro il Grande avea vote 
„„ renderlo navigabile, e navea gia alleſtiti e, 9 
ii i neceſſarj preparativi; ma colla mor Wha 
. + queſto Principe mancò Pintrapreſa. | © 

. 1 L'Eufrate è uno de fiumi pit famoſ 10 gl 
a pin grandi del mondo. Naſce 40 Mont. ge) 
FB: rarat, e ſcorre prima da Oriente a Occi 1 4 
+ te; ma dacche è vicino ad Erzerum, v orge 
| il corſo a Mezzodl, e ſepara la Natolia 
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ia dall Arabia. Bagna le mura di 
eee ſuo corſo, e viene a metter 
nel Tigri ſotto di Seleucia, aſſai da 
„% Ctelifonte. Plinio e Strabone pre- 
0 dono che L Eufrate ſia ſoggetto alle ſteſſe 
| ry che il Nilo. ee 
Tigri, o Tegil, in ages: We Ria. Il Tigi. 
, ha la ſua fonte nel Armenia vicino 
+ un luogo, nomato Elego/ine . Porta da 
Jes nome di Diglito, ma ſubito che 
incia a correre con quella rapidità mi- e 
fs che Jo diſtingue dagli altri fiumi, ri- 
il nome di Tigri, te, nella lingua de 
li Ggnifica una freceia . Paſſa per mezao 
ago d' Aretuſa; e ſcorrendo tra la Siria 
:foporamia z fi divide in due rami che 
ane une grand Iſola e che poi riuniti 
Ant it nome di Faſitigri; e dopo aver 
to IEufrate, va per due bocche a ſca- 
mute nel Seno Perſico. La rapidità del ſuo 
bo Pe tale, che alcuni Viaggiatori hanno 
vel, far le ſue acque tanta ſtrada in un 
no, quanta potrebbe farne un uomo a 
lo in ſette. Altri dicono, ch egli è sl ra- 

, che a chi ne guata il corſo, fi gira la 
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li, è quello ch eſce dal monte Ararat, e 


* * 
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nerale, to; fi trovano in eſſa de Deſerti valtiff 


Nella Provincia di Mazanderan', tra 
ſeian e Ferhabad, veggonſi intiere Canff®2 
gne coperte q un ſale bianco e rilucemg Pre 
far buono, di cui però non ſi ſervono if: © 
ſiani, perchè ne han di migliore nelle Pla ſu 
niere de Monti. Queſte Campagne se eff 
deranno in larghezza ſette huone legh © fa 
dieci in lunghezza. E pericoloſo il pa d P 
per di là quando ha piovuto un poco, Pfoten 
cCiocchè ſe un tantino il paſſeggiere AHP. 
dalla ſtrada maeſtra, va a rifico di cad 10 
buche profondiſſime ripiene di coteſto Og 
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mati, e ſpezierie. V'ha delle ſelve inte 
Cecri e di Naranzi. I Cipreſſi e le IF 
vi ſono in quantità. Abbonda di Vola 
di Selvaggina. II beſtiame è d' una gro 
ſtraordinaria, e dun ſapore eſquifito 
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Camelli, de Dromedari, degli Elefanti, 
roduce Cavalli che nella bellezza, nella 
beit, e nella forza non cedono a' Cavalli 


. 


vi ſon nella Perſia delle 
argento, ed ella abbonda di pietre pre- 
e; fi trovano nell Iſola d' Ormus perle 
à maraviglioſa bellezza; il Marmo, il 
o non ſon rari cola. Un gran traffi- 
1 fioriſce di Drappi e di 3 
uſa Ain peil 


oi: © i non vi abbonda, la colpa n'e del- 

lle Pla ſuperſtizione degli Abitatori, che cre- 

che eſſer peccato il berne. Con tutto que- 

e facile giudicare che le entrate del R- 
D, di Perſia debbon effer grandiſſime, e la 
0, potenza formidabile. Il ſolo commercio 


tappi di ſera rende dieci millioni di Scu- 
r lo dazio d uſcita; e generalmente Ven- 


Monarca della Perſia ha molti Principi, 


Wi Sultans, o di Kani. Molti di effi ſo- 
reditarj, ed altri riconoſcono e tengono 
to dignità dal ſolo beneplacito del Re, 
pud a: ſuo talento deporli. Le Citra e le 


roi « „„ 2 3 
335 A 4- Do- 


qualunque altro paeſe. Il Peſce è raro in 
e Provincie , 3 . d' ac- 


iniere doro 


b quantità di ſeta che 
proviene. II vino & ottimo e dilicatiſ- 


Regie debbon aſcendere a ſeicento mil- 


Il Re di 
WE > © / * y | | * 0 P ſi h 
ſous Tuoi Vaſſalli, e che prendono il no- de Princi. 


1 


Tincie che dipendono immediatamente dal 
hanno de Governatori, chiamati Daro- 


4 1 8 1 0 * 1 4 1D. PE : 
| Dopo d aver parlato della Perſia in ger 
| rale, dirò qualche coſa ancora delle Prox 
die particolari, che compongono queſtog 
e 
_ ee RY Provincia d Irack-Agems. porta a tit 
. Irak- Age- di Regno. Alcun crede che ſia la Perſia 
*. . tica ;; che ivi abbiano abitato i Parti. E 
fuata : tra V Adirbeizan, le Provincie di ( 
ragan , e di Fars, il Chu tan, il Kilan, 
Tabriſtan. Per un ſegno d onore e di di 
zione che {i fa a, queſta Provincia, col! 
me d Iracꝶ diſegnaſi da Perſiani talvolta uin 
to il Regno di Perſia. La, Capitale di quꝗ 
Provinęia S Iſpaben, ove i Re ordinariamq Le 
te riſiddono . Le ſue Città piu conſiderabiſſil liv 
dopo Iſpaban, ſono Caſwin,: Dias, Sue 
n, e „ed il. Piccolo-Ferbabad. 115 
3 Iſpaban è ſituata in una pianura, ſapn 
ie. fume Senderut. Sino al tempo di Tamerl 
ella aveva portato il nome 22 Sipahan ; e 
cuni vogliono che ſia la Hecaronpols.antidffic 
cos l detta dalle ſue cento porte, edificata 
Greci al tempo d Aleſſandro il grande. 
tri credono che ſia Vantica, Ecbatama æ Me 
munque la coſa ſia, il vero è che Iſpabanor 
2 oggich una delle piu grandi Città dell' Oh 
te. Il ſuo. circuito & almeno di dieci I. 
FPranceſi, compreſovi i ſobborghi. E > 
in due Rioni, o ſeſtieri, gli abitatori de Vi 
li ſon ſempre tra lor diſuniti; ed i Ref ſi pu 
Perſia fomentano ſotto mano a bella p rtici { 
* diſunione yer ragiont been © | Ln 
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8 


ice muro mezzo-rovinato, e in un foſſe 


ſe & quadrata; hanno due, tre, e fin quat- 
> ſolai; o appartamenti. Le loro fineſtre 


perocchè ſono aſſai larghe ed alte; non 
thivfe da invetriate ih ma da ſoli telai di 

eee 'oho.. aro 4&, Corp oOnOtk49, 
Le de,” eccetto be fongs anguſte, 
al livellate; e non laſtricate, e perciò brut. 
Ela — bella. delle Perſia; Ella = ette- 
nto paſſi lunga, e dugencinquanta larga. 
Tak Aleridteasle di Sn * Ra il {ol 
20 Reale, è pieno di belle Botteghe di 
ercanti; e di rimpetto ve un magnifico 
Fadoae d' Alberi, i cui rami ſono con re- 
larità ed artifiaio tagliati e dirizzati- Nel 
ezzo di queſto ſtradone v' una belliſſima 
ntanas le acque della quale, -ofedade dur; 


1Y conca in cui ſon ricevute, ſcorrono 
e verſi: puſcelli ſino ad un luogo, dove 1 


diſano una ſpezie di ciſterna 
Vi ſono de' portici attorno del Meidan ; F * 


-fi.pud paſſeggiare a coperto. e 
42 ſtanno de Suonatori di ſampogna, e 
poten, che annunziano il levare ed il tra- 
9239809 ö | mon- 


Le fortificazioni di queſta Capitale ſone 
pochiſſimo rimarco; conſiſtono in un ſem- 


tabiliſſimo. Il fiume Senderut provvede — 


+ £4 tf i i 5 


tin a la Carta), e bagna per via di canali fatti 
ia mano; 1 Reali Giardini „ e quei delle caſe 
E d conſiderabili dIfpahan. La figura delle 


omigliano più toſto a porte, che a fine- 


eee II Mei dan, o ſia la Piazza gran- 
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o iſ: che gode di alcune eſenzioni, dopo che 


Ks Smigliaia d' abitatori {i ſon cola ricovera- 
alar quando Tamerlano caſtigò i Ribelli d 
1 ohn. Dietro la Corte del Palazzo v una 
Eg, dove fi cuſtodiſce il Teſoro Regio. 


ta FL chiamata Taberick-Kals. Le ſue mura 
zone alte, e molto groſſe, e ne ſta alla guar- 


US un buon numero di ſoldati. A mezzodi 


3 


F ach- Abas il Grande I. di queſto nome fe- 
711 Ndifcare, e che fu di molto abbellica dal 


gi Succeffore Schach- Sephi. El! & conſacra- 


rau M#btd;, Vultimo de' dodici Imani, o San- 
duſſche fu ſepolto vicino a Kuſa,. e che ha da 
ſuo ſcitare, per montar ſul cavallo d., e 
Dar 1 Alcorano ne quattro angoli del Mon- 


rad affine di convertire ognuno, e tirarlo 


e cognizione della Legge di Maometto. 
i da uno degli angoli del Meidan; aſſai dap- 


No alle Scuderie Reali, v'è una Torre 


cſſſe piu fingolart, che ſieno al mondo. Ell 
'5 bbricata di teſte di Cervi, di Daini, e 
ne Per vette, ordinate e meſſe con un' arte e 
az una ſodezza mirabile. Fu il Re Thamas 
ua la fece fabbricare. Queſto Principe regnò 
1525. ſino al 1576. e ſi tiene, ch'egli uc- 
geile in una ſola caccia tutti gli Animali, le 
ui Teſte compongono queſta Torre. 


ql Commerzio di Iſpahan è conſiderabiliſ- 


n'$o. Conſiſte in Sete; in Drappi; in Cam- 
Illi, in Perle, Pierre precioſe, Derrate, &e. 
q un grande affluſſo di Turchi, Tartari, 
erg. 85 Gior- 


ri Meidan 2 la magnifica Moſchea, che 
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; Wivywoni, Armeni, Ebrei.. Vi fanno 
un gran traffico gl Iogleſ, "oh; Ollande 
PFranceſi, gItaliani 1 i 
Queſta Città e fimar® ls piu Ne i" ; mi 
to y Oriente. Contiene in circa 32000. le 
ſe, 62. Moſchee, 48. Scuole pubbliche 
1800. Carawanſeras, che ſono Oſterie pe 
loggiare i i Foraſtieri; ſenza far conto di 
bagni pubbliei, e 12. Cemiterj. I ſuoi abit; 
ono parte Maomettani, parte Ebrei, p 
Oriſtiani, e Gentili. Si crede che il num 
— anime d Tſpahan arrivi a 1200000. 
io penſo che ſia da battere qualche co 
perehe infatti le Città d' Oriente non ſ 
dordinario:cos! popolate, come quelle d. 
ropa, non eſſendo ivi le donne tanto 
conde. Quattro ſobborghi ſi contand in 
pahan; „i piu grande de' quali e quello 
Giulpha, oCiolſa, che ha 3000. Caſe, e 
Chieſe. Tutti gli abitanti ti queſto lobt 


go ſono Armeni e Criſtiani di rito Greqſ de. 
— perl piu al Negozio, e in poſſeſſo Mat 
una vita tranquilla fra di loro; mediante Ori 


tributo che Pagano al Sourano. o ce 

II ſecondoſobborgo chiamato Tabris-Ah wt! 
pech e abitato da un popolo condotie ber 
da Tauris da Schach- Abas, & ſituato al di | 
del fiume Senderut. II terzo è quello di 
ſen· Abat, abitato da' Criſtiani Giorgiani. 
quarto finalmente, che chiamaſi Kebbrab. 
L abitato da Gentili; che adorano il F 
co e Gentili bono i in —_— con 
ciuti 


Traxas+Kovit KAG. 13 
i ſores. il nome di Guebrs:, e dagl Ita- 29 


wal er ap chiamati Cane e da Tedeſahi 
1d; omi ſono eee difluſo. 2 deſert. 
= edi queſta Città „ ed ho creduto che 


fofle neceſſario, per tener eſſa il primo 
zo nel Regno di Perſia. Sare pubs Breve 
llando delle altre 3 
a. Città di Caſuin, o Gade, > fituats beten, | 
n amena pianura, lungi tre Leghe dal Cν⁰i. 
te Tauro. E grande, ben fabbricata, ſen- 
ortificazioni, e contiene in circa 100000. 
atort. Una volta i Re di Perſia rifiede- 

vin Casbin, e vi fi vede ancora il pa- 
„ Abas ſoprannominato 
rande rraſporrd la ſua Corte a Iſpahan. 

aſcian & molto men grande di Casbin. LAS 


ua ſituazione & comodiſſima pel traffico, 
uale perciò è ivi conſiderabiliſſimo. Ell. 
la ſtrada che mena da Caſwin a Ta. 
a piè d'una montagna z ove termina una 
ide e bella pianura. Non è guari lontana 
Mar Caſpio, e le Nazioni del Nord e 
Oriente, vi concorrono per trafficare. 

o cola ſtabilite le migliori fabbriche di, 
appz di Seta che fi facciano in Perſia. II 

vi ha un Palazzo , come Tha in quaſi 

e le Città grandi del Regno. Davanti 
Palazzo v'e il Meidan, che molto ſpa- 
o, ed in mezzo del quale & il Baſar, o 

il 3 dove ſi tiene il Mercato. di Salis- 
Citta di Sultanid 2 ſituata in una gran nia. 
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piahura cinta di praterie, le quali Seſt 
no ſino al monte Neider. EW era ung 
ta Città conſiderabile; ma al preſente 
cadura, piccola „e mezzo-rovinata. In 
luogo della Perſia non fi vive a sl buon 
eato, come coſti. Laria ni & ſaniſſima 
#] notti e le mattine ſono un po fredde. 
, Ferbabad è una Città ancor men di ri 
co, che la ſopra deſcritta Cultania. 
di ved. Poco importante è altresl quella di 
che è lontana da ny uaranta gra 
ghe. Le donne e e di queſta 
tà hanno un bells ſangue; e corr 
proverbio nelle bocche de! Perſiani, ch 
8 giocondamente la vita, convie 
vere una donna di VTezd, del babe di 
decas, e del vino di Sciras 
Oltre queſte Città, una ancora ſe ne 
va nella Provincia rack-Agemi, che p 
il pregio di cllarne: II ſuo nome & 
Elfe famoſa, per trovarſi in eſſa la ſe 
tura de diseen enti d' Ali chiamati da 
ſiani Iman-Zade, fi i de' Santi. Vi ſonot 
ti belliſſimi Mauſo ei, dove fon ſepolti 
di tal razza. Si frabbricano a Com ot 
lame di Seiabla, e lavori d orificeria 1 
fatta. 3: 4; 
c- II CBA i lan 85 oils fefla Provincia 
- - of Antichi kind e, Regnq 
_ quale dopo la morte d' Abradis cadde mri 
mani di Ciro. Ell ha a mezzod} il Sei 
... Golfo di Balſora, la Provincia. di Fars 
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, quella eIrack--a Ponente, e confing 
entrione con un paeſe chiamato Ay- 
La Capitale del Chu/iſtan è Suſu, eittà 
in una gran pianura ſul fiume Zoimare. 


do Strabone fu queſta Città fabbricata 
ithono; padre di Memnone, e Plinio 
bella fu riſtorata da Dario. Aleſſandro 
ande ſe ne impadronl, e in eſſa ſposs 


emolita, ora rifabbricata; e ad — di 
ſeiagure contaſi oggi per una delle _=_ 
derabili Città della Perſia 


2. Ha ſoggiaciuto a molte rivoluzioni, 


Provincia di Curdiſtan non è tutta bor T! Curdi- 


dominio del Monarca Perſiano. La Por- 
tomana ne poſſede una parte, ed il re- 
governato da Emirs , che ſono quaſiSo- 
„e per Ii quali ha de riguardi Ia Corte 
han, per * che S inducano a ſegu 
b partito del Gran- Signore. Trovanſi in 
Provincia de Criſtiani Neſtoriani, Gia- 
, ed Armeni . V1 ſon pure de: Mani- 
i 
nde 2 quel che dicono d' irritar- 


volendo impedire chegli non faccia lo- 


male; ĩmperoechè lo temono molto: 


de Guebri che adorano il Sole e di quelli 


dorano il Fuoco. Gli uni e gli altri ſon 


ti diſcendere dai very antichi Perſiani. 


rchi non fanno nel Curdiftan troppo vo- 
rt la guerra, 2 cagione degli anguſti 
Tri ond e ripieno coteſto paeſe, e 
e 0 * 3 ſono ſempre 


gue? 


\ 


i adorano Dio; e onorano il dia- 


per le 


wy !7 
£6} 
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' A 
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n Pr Ja 3 pin di 20000. uomini del þ 
a bellag oft dimoranti, pee ermar 
1 2 lia paſſare- bt ; 
— . >Lwighiori ys che.abbia: i Re di! 
1 ne u 2 . ue 0 
wat Son ute d It q pi le] 
ves alla Sci da aggioſiſſi 1 Ls 
pitale di queſta Provinela, e: 18 
Forte che abbia il Re di -Perſia nel. 
1 ber . eee ee ſu 1, confini 
\'Lrack-Agemr, conſeguenza uns 
le Chiavi del. Rognpcidella parte del! 
e dell Oriente Nee 10 een 4] 
4 100 Il TLariſtan & una Provincia che non ha 
„teich ſingolare in verun conto. 
ab. Al Paeſe di Fare, o il Farſiſtan; & a 
5 lebre un n 
. N Si diſtingue anche in ogg! per la 
tilita, e pe mmrcio. ſituato vet 
Sead Perſieo, e le ſue Gieek pin grand: 
Seiras, Darahgeard:; 10 Combe 
cin - Cciras & una delle maggiori Cirtà dell; 
s fig... La ſua ſituazione è in una Pianura 
ioſa, ſparſa di hoſchetti di Need l 
2 preſſi, Sadie dal Nort al Sud per 
Leghe, e dall Oriente all Occidente Ne 
trettante. Il fume Bendimir, che ſcott 
n ueſta amena campagna, ba 
Perche « Paſſando, le mura di Sciras, la quale 
| — I antica Faſceli, ah cui eee | 
Selle i be. Ta via le rovine 
— Dice che Maomero non amava adin 1 
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dteſta Circa, perchè troppo trovavano da 
sfarſi in eſſa i ſuoi fenſi. Ed in vero 
iſta non potrebbe pitt giocondamente ri- 
rf che co diverſi oggetti, offerti da que- 
ontrada. L odorato ha il ſolletico della 
tanza che mandano gli Aranci, onde ſo- 
Giardini ripieni. II guſto trova coli da 
agarſi, colla Carne che ha un ſapore pie- 
di ſucco: ſono ſtimate le ſue ſelvaggine, 
di polli, e d'ottima qualità v'e il vino; 
quanto al reſto, che ſoleva niente me- 
eccitare- la curioſità del Falſo- Legislato- 
noi ne taceremo, ſapendoſi per altro che 
onne di Sciras erano attiſſime ad appa- 

il ſuo appetito, e bocconi aſſai ghiotti 
dui che le cercava belle e galanti. Si cre- 
phe: a Sciras abitaſſero 1 Magi, i quali 
nero nella Giudea per adorare il noſtro 
ratore. Queſta Città contiene in circa 
00. Caſe: ha un Collegio ove Sinſegna 
Teologia dell' Alcorano; la Filoſofia, Ia 
dicina. Gli Studenti giungono al nume- 
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Darabghierd & un altra Città meno conſi- A. 4 
abile di Sciras. Il ſolo ſuo nome meritaa 
rvazione, perciocche da a vedere ch'ella 


-» 
i 


ata fabbricata da Dario. 8 
ombrou & una Fortezza con un Porto aſ- Di com- 
comodo, a cui fi da il nome di Bender- os) 
vs quaſi tu diceſſi il Porto d'Abas, perche 

ece queſto Principe riſtorare . I Porto- 

li S impadronirono di queſta Piazza, e vi 

Tom. I, 5d 


il. Grande, che ne li diſcacciò ;Queſta( 


grande, molto 
ben fabbricata. 


I! Lari. 


flaws 


- caldi vi ſono ecceſſiui; e per colmo d 
8 miſeria 5 V4 manca acqua; ſalvochè 1 in 


pid caokderabila del Larifian o nder e 


Di-Lar« 


ſchhi la caſa, lo che giova gran fatto, 
tre la vaga viſta che ne riſulta. La Citt: 
ha altra diſeſa che un mal fortificato C 


Jn Perſia, ha avuto un tempo il titolo d 


41 loro Re con. tutti; quelli della ſua f 


Dun belliſſimo luogo. Ogni caſa ha un- 
ricella, molto pitt alta de noſtri Camn 


18 A e II fr 
ſi mantennero ſino al regno di Schach- 


opolata 1 mediocrem 

la un Caſtello che gli 

di Cittadella, e che difende il Porto. 
II Paeſe di Lar ch è la ſeſta Provinci: 


gno, ed era-governato da un Monarca 
ticolare, lo che durò ſino ad Abas I. _- 
tomiſela ſul. principio del x II. ſecolo, 
— Fans i Guebri, e daver fatto : 


E paeſe ponero, con terre cosb arenoſe; 
non vi ſi può ſeminare quaſi coſa alcui 


ne ciſterne cavate dagli abitatori, hs 
riempie la pioggia: ma queſt' ace 

te dal bollore del Clima, ht en 
ve tempo 5 diventano puzzslenti. Le. 


ſegorda. CE, $5.5 3 ; 22 * er; 444 
Lar, da cui ads 1 nome Ia Provin 


cave al di dentro, e per diſopra aperta 
finchè il vento v abbia ingreſſo, e ri 


lo, ove ops. ſtati apo wales: Car 


1 55 


. | 
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ſta n Contrada che fa parte del Lariſtan, e 
rem compreſa. In queſta Citta 5 ſecondo Pli- 
gli Mc Q Curzio, Giro il Grande debb eſſe · 
0. Mato ſepolto . Il pieciol diſtretto di Paſſa: 
nciMa 3 ieno di Cipreſſi. Uno tra gli 
o d ha; ingelare per Ja ſua prodigioſa 
rca 2a ee meno che pep la fua circonfe- 
cheſſta; perocche in ee cinque grand' uomi- 
o, on pafſono infiemeabbracciarls. nel mez- 
o piſel tronco, per lunghe che abbiano le 
2 ſficia. Diſtilla da queſt albero una ſpezie 


fe; gomma roſſa, che gl4gnoranti credono 
cunfife ſangue. 1iPerſiani hanno generalmente 
>. df prande venerazione a queſto Cipreſſo, 
in ¶Nhiamano *, cio rere e gli Arabi 


le rag i 
iſ rns di Kirman s dene grande am- I! Kir-, 
in aza: confina da una parte col Fariſtan, wan. 


altra col Zabluſtan, e col Mar dell' In- 

La ſua Capicdle: ſi chiama Kirman nè 

ne meno, 

-Zabluſtan ha 1 Regno di Choraſan al ui. 
d, ed il Kirman al Sud. Le ſue Citta *; 
cipalt ſono- Zarans, Buſt, e Nebeſact. 

c periments una Piazza forte, la miglio- 


ri tutta la Perſia ſecondo alcunt. 2 
o Sigiftan, o la Drangiana, è poco noto, iu Sigh 
ittg poca importanza. Due ſole città vi 5 


alquanto RR 3 Clos. Ariaſpe e Pra- 


AN SET... 8 f 
* di auen „ la decima Pro- Mü 


Dil 8 - 4 vin- 


Eh-1 ch garde 5 Faſſa, & Capitale d una pic- L _ 


' 


Viouncia della Perſia, & aſſul diſteſo. 
col Mar Caſpio, e Ireanin lo chiamarono 
Antichi. Laria v'è infalubre 


cui acque ſtagnanti generano Claverno & 


miche. Si raccolgono ciò non oſtante 


perte il volto, contro il coſtume di tuti 


grazioſe; e generalmente parlando tutto 
Popolo del Mazanderan è affai umano ed 
fabile. Vofpitalitca,non & in verun altro-h 


trattano. Fanno a gara,; chi di e 
ga, e chi meglio Ii tratti. Quindi 
può dedurre che in un paeſe cos. ofpin 


cos! che in tutto il Regno di Mazande 
4 ſarebbe impoſſibile ritrovare un Caravanſe 


5 24 55 gl Inſetti crepano; e infettano Bat 


% 1. 1 0 i ee 8 
ont 


©: cauſa. & 


allagamenti e de paludi, ond! 


Inſetti velenoſiſſimi in quantità prodigit 
Quando i caldi della State diſſeceano cot 


no che ne provengono malattie Epi 


queſto Paeſe molte ſorte di Frutti: poco f 
mento, mat in iſcambio molto Riſo, di 
gli abitatori fi ſoſtentano. Le donne ſono 
aſſai belle, e molto ſociabili: vanno, 


altre Maomettane. Sono civili al ſommi 


go virtù cos ordinaria come Je appreſſo 
ro. Accolgono ſenza diſtinzione tutti i | 
raſtieri, ed alla meglio che mai poſſono 
Ii ace 


non fa Tepe di oſterie; e però non ve n 


Le Città pit rimarchevoli di queſta Prom porſi 


cia, ſono il Gran-Ferhabad, Eſcref, e SO. 


Di Ferha- 
8 .* 


. Ferhabad & ſenz alcun dubbio la mech fo il 
Gre di ns , vi ſi contano . dato 


a . 
83 *. 


L 


/ 
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& ſiruara preſſo al Mar Caſpio, in una 
u pianura. E'coſa mirabile, che queſta 
ta ſiaſi cotanto ingrandita in S breve tem- 
eſſendo ſtata fabbricata verſo il fine del 
ſecolo, ſotto I regno di Schach-Abas 
rande. Queſto Monarca gli diede il no- 
di Ferbabad, parola compoſta di Ferh 
in Perſiano vuol dire allegrezza, e d A- 
che ſignifica abitazzone , ſoggiorno. La 
a cauſa, che moſſe Schach Abas a fabbri- 
queſta Citta, ſi fu eſſer egli figliuolo 
na madre nata nel Mazanderan; a tal che 
endo egli rendere immortale la memoria 
4 ſus origine, intrapreſe di fabbricare in 
uttieſta Provincia una Città, la quale ſuperaſ- 
nn: grandezza quelle di tutti 1 paeſi del 
uttagpado. I Politici pretendono che lo moveſ- 
edi ragioni di Stato, e che coteſto Principe 
ro este convertire Ferhabad in una piazzad” 
ſſo e, per la ſua ſituazione da ogni nemico 
1 Nico ſicura, e preſſo che inacceſſibile. In 
ono: non ſi può ad eſſa accoſtarſi ſe non o 
acqqverſando il Mar Caſpio, che fin ora è pa- 
nud poco navigabile; o paſſando per monti 
ptr ſtrade anguſte difficiliſſime; di modo 
con una piccola guarnigione può la Cit- 
adeſpger difeſa e guardata; e poche migliaia 
nſec dmini ſu le imboccature de' paſſi poſſono 
ro'\Worſ; con tutto il vantaggio ad ogni at- 
So. Queſta ragione non 2 inveriſimile, 
age Flo il numero di nemici, da' quali era cir- 
.Ca dato Schach-Abas, e le Guerre che do- 
ws... T0. 3 vette 


1 rr PT $5 5. 4608 

vette ſoſtenere. Il diſegno di queſto Mot 

54 ca era in oltre di fabbricare alcune altre g 

numero de ſudditi coſtituiſee il nervo 

forxxa degli Stati, ed avendo riſoluto di. 
dere queſta Provincia la più florida del 

37 gno, v'invitava degli ſtranieri d'ogni { 

di KReligioni; dona va loro de Privilegj, e. 

S⸗chlavi la libertà, purchè andaſſero coll 

abitare, e li faceva godere delle ſteſſe e 

zioni che gli uomim Liberi. Non v'ep 

nel mondo dove ſi trovi tanta quantit. 

: | Moti o Gelſi, come nel Mazanderan, e 

A eiò vi ſi vede altrest un' immenſità di Ve 

da ſeta. Ferhabad ha di cireuito quanto 

antinopoli, e forſe pity; ma le caſe ne 

= | baſſe, e non hanno pit! d'un appartame! 
$ 19 85 II Meidan, il Bazar ſono in eſſa belli 

| ed il Palazzo Reale, paſſa per uno de 


maagnifici di tutto il Regno 

DEſeref. La Cirtà d Eſeref, fu fabbricata parimem 

Sc⸗chach-Abas, diſtante ſei leghe da Ferbal 

ed una lega difcoſto dal Mare. Ellè in una 

nura circondata da Colline molto amene, 1 

grande afſai, © men regolare di Ferbabad; 

in iſcambio i di lei contorni ſon abbonde 

di Selvaggina, di cervi ed altre ſimili bel 

cos che la Corte è ſolita di venire cola ap 
dere il divertimento della Caccia. 

Di su. Faru è un luogo grandiſſimo e popolat 

; mo. Eredeſi che Perimologia- del ſuo n 

venga dalla quantita prodigioſa di Aran 


i \ 
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dedri che produce il ſuo Territorio, impe- 

che in lingua Perſiana Saru ſignifica grallo. 

a Provincia di Klan è una delle pil con- 11Chi'an. 
rabili del Regno di Perſia. E'circondata 


: 


di ¶ montagne, donde naſcono molti fiumi che 
del nano la pianura, e la rendono fertiliſſi- 
i . Vi ſi raccoglie molto olio, gran quan- 


di cedri, di melangoli, di tabaco. II vi- 


Ip . = © les fanno il ſuo traffic prin- 


8 4 Scamachia 6 ts pin oller vabile Di Sca. 
queſto. paeſe. Giace in una valle un poco 1 
Ar lo che fa, ch'ella ſia pid lunga che 
a. Le ſtrade ne ſono anguſte, e d'una 
atolPordinaria lunghezza. V. "> un Bazar aſlai 
lo, e dove trovaſi ogni ſorta di mercan- 
mei di ſeta e di bambagia. I Mercatanti Ruſ- 
u vi fanno un gran comercio di Stagno, 
Piombo e di Rame, cui barattano per 
appi di Seta, e profumi. . 
ien Nueſta Città fu preſa da Auer III. nel 
78. e ricuperata da Perſiani Vanno iſteſſo, 
þo che vinſero i Turchi in una gran Bar- 
Jia, e data quindi alle fiame. Fu rifabbri- 
a da II a poco, e di nuovo rovinata nel 
fs da un terremoto. Nel-1670. fu riſto- 
, e rimeſſa in buono ſtato. Ella comin- 


a 1 4 rifarcirf dalle ſue perdite, allorchè 

Nartari del Dagheſtan ribellatiſi la ſorpre- 

ola, e la ſaccheggiarono: il che fu la rovi- 

o di tutti i Mercanti Ruſſiani, e ſervl di 

ran Wyo: al Czar Pietro 1 Grande di marcia- 
; | | = N re 


— 


1.6 r O n 1 i 
re contre 4 Tartari del Dagheſtan „e di Wrori 
1 un irruzione nella Perſia :: 
2 II Tabriſtan è una delle minori Provi: 
della Perſia. Aſſerabat n la Capitale. 
6 "i gf” _L' Adirbeizan & per lo contrario,uns d 
maggiori Provincie di queſto vaſto Imp: 
ed è la Media degli Antichi. Le ſue pri 
Gp Città ſono Tauris, Eri van, e "Arad 
d WZ 1 onal SL $5 
Di re Tauris, o, come 1 perſiani pronunzi 
Tabris, S una delle più belle e più ricche( 
ia della Perſia. Ell & ſituata in una Piat 
a piè dun Monte che i crede che ſia Tn 
antico. Non ha ne foſſi, ne ripari, ma 
una muraglia debole e mezzo-rovinata 
fiumicello Sprugtcha le paſſa per mezzo 
ſpeſſo v' apporta del danno colle ſue eſe 
ſceme. Oltre queſto fiume, ve n' un al 
cChiamato - Ai, il quale bagna le mura 
f arte di Settentrione. Contanſi a Taurisp 
bs dof 2 0:2 15000; Caſe. I Cappuccini v' hanno 
Convento; molto pit comodo che quello 
Iſpahan, e fu Mirze-Ibrabim Governat 
che permiſe loro di fabbricarlo. Un-tiro 
Cannone diſcoſto da Tauris verſo il me: 
dh, veggonſi le rovine d'un antico Caſte 
ove gli Armeni pretendono che Coſroe ay 
fe la ſua dimora. Sono in circa 17. anni & 
fi riſtorarono moltiflime (caſe, le quali ca 
vano in rovina; ed avendo allora il Go. 
natore fatto fare il computo degli abir 
di Tauris ys t trovd , ſe crediamo a' Vi 


w 'Þ . p * f gl a* 
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tori, che n'aſcendeva il numero a 5000059. 


Tauris > famoſo in Perſia pe bei Turbanti 


> cola ſi fanno. Di là pur vengono le piu 
e pelli di Sagrino- GP inverni ſon fred- 
2 Tauris, a cagion della ſua ſituazione 
ſo il Nord della Perſia, e per la vicinan- 
{una montagna, la di cui cima è per lun- 
ſpazio di tempo coperta di neve; ma pe- 
Faria è ſaniſſima. Queſta Città ha molke | 
ferto di danni dalla Guerra. Solimano I. 
ne impadronl nel 1514. e dopo d' averne 
gliati i piu ricchi abitatori, fe ne tor- 
2 Coſtantinopoli. Appena vi fu arivato, 
il popolo di Tauris ſi ſollevò contro le 
uppe laſciatevi da Solimano ,le-paſsd a 
liſpada; e Eſercite Perſiano che era cam- 
giato li molto dappreſſo, e che fe la in- 
deva co" Cittadint , avendo ſoſtenuto il 
dolo a tempo, tornò la Città in potere dei 
di Perſia. Fu impoſſibile a Solimano trar 
derta' di queſta Ribellione. Solimano II. 
figliuolo mandò colà un Eſercito ſotto il 
mando del ſuo Viſire Ibrahim-Baſſa, il 
le ſe n impadronl dopo un duro e lun- 
attacco. Queſti, per aſſicurarſi della ſua 
nquiſta, fece edificare una Cittadella, e 
nirla con 3 50. petzi di Cannone. Gli A- 
atori non mancarono di ſollevarſi di nuo- 
e di far man baſſa ſopra la gente del 
dio' Turco, che era compoſto di 1800. 
ini. Ibrahim-Baſſa marciò per gaſtigar- 
Ripreſe la Città per aſſalto, e 9 gli 


26 at; 8 T 0 K 184 D 77 
abitatori in una maniera crudele fecene 
palare moltiſſimi, e laſciò per raffrenat 


e 4 
ave 


Leſtoz. 10000. Gianizzeri. Alcuni anni Nun 


ſotto il Regno d' Amurat III. il poyſper: 


| fi. en e ſecondato da alcune poche Trl: al 


molta bravura. Molto ella ſofferſe per un 4 
PR del 1721. E nell ultima guerra ad 
Perſia ed il Turco nel 1736, ella & ne f 


D'Erivane | 


ora dalle Perſiane iſteſſe. 3 


no botteghe altri che gli Armeni ed i! 
5 ban. Colui che n & il gensrnatore: 9 


— erſiane, trucidè la Guarnigion Tur: 
Amurat irritato fece marciare una 
midabile Armata ſotto il ſuo Gran- Vi 
Oſman-Baſſa nel 1585. La Città fu di n 
vo occupata, e meſſa a ſacco. Nel 16 
Schach-Abas il Grande la tolſe a Turchi 6 


nate 


ſaccheggiata ora dalle Truppe e 


- Errvan appartiene piu toſto all Low 
the all Adirbeitzan, benchè comunemente 
la ſia noverata tra le Città di quelt uli 
Provincia. E ſituata in una pianura, a 
fan corona de Monti; da quai ſcorron 
fiumi, il Sangui-Exa, ed il Querck-Bow 
che traverſan la Pianura. Sul primo di 
ſti fiumi Y & un ponte a tre archi, ne q 
ſi ſon fatte delle belle ſtanze, dove vi 
la ſtate 2. divertirſi il Kan o ſia il Goy 
natore della Città. Aſſai da preſſo ad 
van v' una Fortezza, che ſomiglia ad 
pieciola Città, pel numero degli abitatc 
e pel trafſico che ivi fieriſce; dove nonh 


A dar: 


* 
>; 2 Bhs 
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dene 
renaayane che paſſano in quelle parti; e quan- 
ann ¶ un Ambaſciatore di qualche Potenza /paſ- 
| poyiffper di cola, è obbligato di farlo ſcortare 
de TI alla prima Piazza, dove riſiede un Go- 
Tur, | 
una , e quindi forſe viene la purità dell'aria 


ſta Città è pieno di Vigne, dalle quali 
viene un Vino ſtimatiſſimo dai Conoſci- 
i. Gli Armen: hanno una Tradizione, 


ad Erivan; e ſe ſi vuol credere ad eſſi, 
ne può ancora vedere il ſito. In fatti mo- 
no una vecchia pergola, cui prerxendono 
re coteſto primo tronco di vite 


van, e fabbricarono la Fortezza, di cui 
'anz1 ho fatto parola, per contener la 
tà nel dovere. I Perſiani ripreſero en- 


nuove Opere dun cattiviſſimo modello. 
Turchi la riattaccarono nel 1615. quan- 
Schach-Abas il grande regnava in Perſia. 


ſercito Ottomamo , diminuito d' un ter- 
fu coſtretto ritirarſi, ſenza aver potu- 
guadagnare un' oncia di terreno agli Aſ- 
ati. Dopo la morte di Schach-Abas il 
ande, PArmata Ottomana ritornò a por- 


nl; 


e avviſo alla Corte d Iſpahan di / tutte le 


* 


ivi ſi gode, e ch è ſaniſſima. II terreno di 


abbia Noè piantata la prima vite vici- 


el 1582. 1 Turchi s impadronirono c 


be e le ritolſero a Turchi nel 1604. 
tificando appreſſo la Cittadella con mol- 


Aſſedio durò quattro meſi, dopo i quali 


Aſſedio ſotto Erivan, e ſe ne impadro- 


natore. LInverno è molto lungo a Eri 
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nl; ma Scach-Sephi, Nipote di Schact 
bas, la ritolſe loro nel 1635. Da Il in 
non ha ſofferti aſſedj; il ſuo territorio fi 
lamente malmenato alquanto nell'ultima g 

ra, ora da' Turchi, e ora da' Perſiani. 
une Due giornate lungi da Erivan ve un 
" <iolo Mare, che chiamaſi il Mar dolce. 
Ba trenta leghe di circuito, e nel mezu 
Na un Iſola, nella quale fi: & fabbricato 
Monaſtero, il cui Priore ha titolo di 
b. Ardebil E una Città paſſabilmente grat 
Quaſi ogni caſa v' ha un giardino pant 
d'alberi fruttiferi, che formano da lont 

una belliſſima viſta, e fanno parere la C 

quaſi poſta nel mezzo d'un Boſco. Ard 

era un tempo il luogo della Sepoltura 

Re di Perſia; prima che aveſſero ſcelto 

Città di Com. Si vede ancora in Ard 

qualche magnifico Mauſoleo, ove ſono 
peolti alcuni di coteſti Monarch. 
8 La Provincia di Schirwan fi ſtende lu 
le Coſte Occidentali del Mar Caſpio, tr 
Giorgia ed i Tartari del Dagheſtan. E 

una delle più fertili e delle più ricche C 

trade della Perſia. Gli abitatori hann 
concetto d' eſſere naturalmente uomini da 

r Der- La Città più rimarchevole dello Schiru 
ùòè Derbent, cosl nomata a cauſa della ſua 
gura cle lunga e ſtretta: i Turchi la n e 
mano Temir- Capi, cioè la Porta di 7 e 1 


a 


— 
— 
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ita. ſul Mar Caſpio, poco diſcaſto dal 
te Caucaſo, per ove biſogna paſſare quan- 


— — 
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r. | 5 Ruſſia nella Perſia, o quan- 

ma eva di Perſia nella Ruſſia. II luogo per 1 
ni. h- paſſa; è chiamato la Porta Caſpia, ,o | 
un Morta del Caucaſo. Dopo il 1722. Derbent "as n 


lle mani de' Ruſſi, e on Frovincua di 

Wan nè piu ne menno 
Albania ha preſo il ſua: nome dalla 4 2 
apitale, che chiamavaſi una volta Alba- 0 
città oggidi pit nota ſotto il nome di 

u,; e la quale giace, come Derbent, ſu, 

ye; edel Mar Caſpio: per queſto nella mag- 
parte delle nuove Carte Geografiche, 

to Mare viene indicato col nome di Ma- 
Baku. Vicino alla detta Città v' una 
ana, da cui ſcorre un olio nero, comu- 

ente adoprato i in Wai per ardere male 4 1 
Wes 575 0 
Maghoſtan fl 1 — il Ga Perſ- Li Maghos 
ha un Clima caldiſſimo, e gli abitarorz * 
o cola. quaſi affatto nudi. Hanno tutti 

_ olivaſtro; ma con tutto cid le 

non ſono gia. delle. Piu weit E 

oth LEST) 

aCitta pid conkdinakits di ai pro- Di Migas 
ia & Mina. Ell è una doppia Fortezza; 
rocche vi ſon due Piazze fortificate, una 
irwaltra.. La piu grande contiene moltiſſi- 

ale, e botteghe di Mercanti. Laltra & 

in cantone di quella, ed è piccoliſſima. 

ro. © una 3 di Caſtello „ dove ſta un 

preſi- 
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 profidio, ed unBeig per Comandante. Q 
ſte due Fortezze ſono munite di n 
ri; e d'un foſſo ripieno d acque derivat 
un piccolo fiume che paſſa 1} vicino. 
nchen La Provincia © il * di Chorazay 
1 —— Battriana, dove Hanno abitato i p 

1. Queſto Paeſe è ſituato verſo il Zagai 
e hy wo con molti diſtretti della Gran 


N hg Contiene parecchie Città rimarſÞ pu 
„ fru le altre Herat, Niſabur, SaracMern: 

Taſcbin, Merverud © c. Schach-Abas il rec 

de era Governatore di Herat avanti la Mia. 

te di ſuo Padre, e quando non era an D. 
piu che Principe Reale. Uno. de figli di Mn K 
li-Kan, n'è adeſſo — o. le 


fa eredere che la detta Pian ſia di 8 

| diſſima imporranza.' a 6 
u cas. II Regno di ee cogli Stat 
* Gran-Mogol. Gli Aghwani, che ſono ili 
gior numero degli abitanti di coteſto Paeſe 
no pin neghittoſi e da poco che gli Arab 
non ſono inferiori a quelli nell arte di far 
tino. Attaccano le Caravane che vanno 
Indie in Perſia; e quando fono i piii fo 
rubbano tutti gli Effetti de Mercanti; 
e ex * Viaggiatori, e li metton 
ſchiavith, e poi li vendono ai Tartari. 
La Cited i Candahar, che è la Cap 

' della — e grande, ed una delle 
glio fortificate dell Oriente. Schach- Abast 
quiſtò queſta Piazza, togliendola all' In 
tatore 000" Mogol nel 1622. __ las 
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Tran S KO Ul 1 Ku R. 5t 
0 in appreſſo; e Schach-Abas glie la ri2 | 
e; ed i Re di Perſia 1 „ 275 
poſſeduta. £16000 
a Provincia e; 2 parte del Re- L 
, benchè la governi un Ret- PRA 
ticolare , il quale 'non- WIE: * 
alla Corte d' Ifpahan; © 
| Paeſe di Zend ha titolo di Ned; con- 1 Feud. 
pure cogli Stati del Gran Mogol. E 
ernato da pil Sultani, che ſono Princi- 
reditarj; - ee 5: Vaſſalli del Re di 
8; £17017 
Dagbeſtian , che * 5 WEN da Tartari; 4 = 
i Provincia; che ha di lunghezza piu 
o. leghe. 11 Mar Cafpio è a Levante di 
il. Oaucaſo a Ponente, la Circaſſia al 
1 e = Provincia d Schi wan z 
Tartari del Do geen ſons: governati du 
mi, o da Princip rticolari; i quali 
he vaſſalli del Re by Perſia, ſi ridono 
ere deꝰ di lui comandi, quando non 
dnfanno col loro intereſſe, o colla loro 
nazione. Queſti popoli ſono i maggiori 
del Mondo; e e all' amico e all? 
ic del pari; e gli ſteſſi Perfiani non fo- 
icuri dalle fires depredazioni I Ruff 
fatto loro pagare ultimamente alquan- 
aro le rapine commeſſe ſul lor Terri- 
La maggior parte di queſti Tartari 
"rag dimora ſtabile, abitano quaſi d 
dra lotto 1 lor Padiglioni Vi ſono cut 
tavia 


. 


yy 1 8. Th 0; nr 72 »D 117 
eri a waki-Bo or A eek Dy 


Giors ed TUNG RNAs e te Con 
þ > che confina col *'Dagheſtan'e:colla'Cin 
ſia verſo il Nord, colla' Turcomania e 
Adirbeitzan verſo Merzbdt; collo Schiri 
all C Oriente, „e col. Mar Nero verſo Te fl 
"yn DE TR NTT S * 8 drebe Pn eib 
Div . per erde la Giorgia i in 
parti, una che riconoſce il Dominio 
Bake ze Taltra che fotto: quello de'! 
hid 4 cui 2 dato il nome di Miner 
I Perſiani chiamano Cusgiſtan la parte di 
£a/Provincin,: che appartiene a lor. ! 
governata da due Principt , che una 
Nn pehdprane; ih nome di Rez ma che ap} 
Mo la perdettero, divenuti vaſſallic del R 
Ferſia. Hanno al preſente il ſolo ricol 
Chani „cioè Governatoti: Ea-Religione 
Siorgiani & per lo più la Criſtiana. La 
bilta eſercita ſul Terrazzano una treme 
tixannia; per lo che molti abbracciano i 
ſiſſimo il Maomertiſmo, per: effere eſentiſtrata 
le oppreſſion de Nobili“ V V ha parecchiſÞurgi 

|  guori in coteſto Paeſe, i quali prerendf **11a 
_ Ceffere nati Prineipi, e la maggior pat a C 
fanno — ſperando di conſerf8ilta 
il lor titolo e 4 accreſcere il lor patriſf man 
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Tuaus-Kouri-K Ax, 32 
Paeſe è interrotto da Monti e da Val- 
dove creſce e viene ogni coſa. II vino & 
imo, e ſe ne fa un gran traffico in Perſia 
ell Armenia. II Barile del migliore non 
a nella Giorgia ſe non otto Fiorini Im- 
iali, o fer ſcudi in circa di Francia. I 
orgiani ſono molto deſtri a tirar darco. 
Cavalleria Perſiana è compoſta in parte 
ente di queſta Nazione, ed il Re di Per- 
nolto fi fida nel lor valore e nella lor 
Elta. Si ſon ſempre i Giorgiani ſegnalati 
uno o nel altra, tanto nell Armate di 
fa, quanto in quelle del Mogol. Quan- 
alli due Potenze ſono in guerra, le ſer⸗- 
0 ture”. e due con fedelta eguale. Succe- 
loro ſpeſſiſſimo in Aſia, quello che ſuc- 
agli Svizzeri in Europa, di batterſi gli 
cogli altri, ſervendo due Potenze nemi- 
15 VE : 3-46 LG 16-44 N Caratte - 
Giorgiani ſono generalmente molto de- quivi de 
al bere. Sono parimenti ſolenni Ladri; Giogia- 
in vece d' inſegnare a lor figliuoli giovi- 
Lali, come ſi fa altrove, Pamor della vir- 
teme ſono ammaeſtrati a rubare . Le donne 
ano f belle nella Giorgia. La giuſtizia v' am- 
ſentilitrata da Magiſtrati Criſtiani, e in tutto 
«cchiſÞurgiſtan non ha corſo altra monera che 
,,, oe TEL 
parlf® Capitale dell Giorgia Perſiana, o del Di Tell. 
nferfÞ{giſtan ,-E Teflis, che 1 naturali del Paeſe 
parrifſÞ nano Cala. Ell e ſituata ſopra una mon- 

na alle rive del fiume Rur, oCyro.. Elle 
Tom. J. „ cir 
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| 34 . T. * 1 I 
eircaudata da buoni -ripari, & ha ung 
e fabbricata vi da Tirchipel: 

Vi tiſiede un Principe Giorgiano il, piu 

iderabile di tutti; come primo Gover 
re della Provincia. In Teflis v & libero 

cixio di tutte le Religioni I Giorꝑiani v 
no molte Chieſe, Ia matrice delle qui 
Jetta Sion. Quel Ad. Ageſhur & celebte 
Fimmagine di G. C. che ſi crede eſſere 
ta da lui mandata al Re dAbgaro. I Mad 
tani non hanno Moſchea nella Cirta, 
una ſolamente nella Fortezza. Hanno 

tentaʒo piu volte di fabbricarne una 
Ciel ma il Popolo s ꝭ ſempre oppoſt 
Siortzi iani hanno. del reſto pochif no 
ſtianelmo puro, ma bensi molta ſup 4 Ari 
nes e falſa divozione, La Morale E 
ca e traſcurata da loro, e non Cappren 
in pratica fe non le minuzie. 
li Armeni hanno pure diverſe Chi | 
Tellis, delle quali la piu conſiderabile e 
la. gui chiamano Hacba- Jane, o ſia il Chi 
del Baſsa, perchè è ſtata fabbricata a 
d un Balk che f fece Criſtiano. 
Le altre Città della Siorgia Perfiana IMs 
. Suram,, N 


gne, ſul fiume Nur, preſſo al quale ſon 
Collſine molxlalte; ſulla punta d'una 
uali & poſta una piccola Fortezza 4 | 
fabbricara deli 670. per opera di Ruſtan- 
nl e ö 1 Armata Perſians 
Ls ht? / + "Bal 


— 
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La ſituazione di queſto Poſto & per ſe 


i guarnigione, tutti Perſiani di naſcita,; 
ano a guardarla. La pianta di queſta For- 


ſtiniano, il quale era 
we Pultima mano a fabbricarlaa. 


parte che & ſoggetta a queſto Monarca, 


Kunge, Nachgrvan, e Alingia. La Re- 
ane Criſtiana + la dominante per tutto. 


Armena. Vi ſono pure de Pretĩ Cattoli- 
he:celebrano in Latino. I primi hanno i 
Patriarchi, e agli altri manda Roma un 


f 


* s 

weſcovo e 
1 * 15 8 „5 ; 4 $ ' 4 
1 . * . of : ” 


i rincontro alle foci del Drat . Gira queſt 
intorno à quindici Leghe, e ſi fa conto 
altrettante ella ſia lontana da' lidi di Per- 
Il caldo che regna in eſſa è si ecceſſivo, 
dene ſpeſſo le Beſtie e gli uomini ne muo- 
La terra è ſecca e inaridita; acqua 


no delle Montagne di Sale che fanno or- 
e che ſono una riprova dell aridità del 
Pao. La maggior parte degli abitatori ft 
lavorati delle buche ſotterra, dove ten- 


1 


e la Guerra che ardeva allora nella Gior- 


a ſu Fortata in Eurdpa da un Religioſo 
eſente allorche 


artita in quattro Contrade, e ſono Ri- 


cerdoti Armeni dicono la Meffa in Lin- 


Hola d' Ormus & ſituata nel Seno Perſſ- Hines 


eggia, e la poca che v', è ſalſa. Vi ſi 


d delle botti piene d acqua Marina, la 


Armenia, al pari della Giorgia, & divi- LAme- 
ra il Gran. Signore, ed il Re di Perſia. ia « 
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Legno,e V' ha nell Iſola d' Ormus una coſa; pt 


pietra d' 
una quali- 


he 


ardore de giorni 3 coteſta pow 


; 
2 
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POL TTY 07K 1 ab 2 
quale f rinfreſca in quelle cantine; e 1 a 


gente ſta gran parte della iornata in qu 
borti elk e acqua ſino al co gag evitar 
mali effetti dell eſtremo aide „ 


colariſſima; e non veduta altrove: cioè 


ſorta di Legno cock peſante, che quand re 
gittato ſu la ſuperfixie wie ck a, S affolil p 
pel ſuo. proprio peſo, come le fofle fen ar 


o piombo. Al con trario, vi ſi trova una 
1 di pietra -DOMICE er. ſta a f 


3 la: qual 
ue dus, benche ſia cacciata con forzz 
u la ſu er fizi come la Gattecci 
 fovers. | gelt agent; £3: FE: $4277, 5 
Alcuni pretendono, che e fo 
uns sls his nell Iſola d' Ormus, ma + 
2 tra le opinioni favoloſe quel che 
di certo, ſi & che un Principe Maomett 
ha regnato ing eſſa verſo il Ix. OX. ſec 
e che, queſt Iſola ebbe ſin d allora il titol 
RNegno⸗ Ooteſſo Principe, o Regolo d. 
Bat 5 es una Città nel 507 1 Por 
ne impadronirono da a poco, 

pon condotta:;del. Duca d Albuquerque 
poco diſeoſto dalle di lei mura fabbricaþ.i/ 
una belliſſima Cittadella, dove poſero ed 
preſidio, e fornironla di Magazzini, e diſ tige 
Foce Arti ee Queſta Oictadella 7 
ngo tempo per abile. I Portog 
ebbero Vaghezza di Abbellire la Città d. 
mus, e riuſcirono 3 Le! 


Bb 4 0 68 6 
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en ono tirate a livello e perfetta dirittura; 
pov 1 tuguri di prima: furono cangiati in Pa- 
n qui. Una folla di! Mercanti venne col a 


e | 
{ 1 ſi 


parlava c' altro in cutto Oriente;, che 
a 1 
0 pi millioni in ditare conrunte, o in 
chile s b lebend aan tu 
pin bell Edifizio che i Portogheſi: fab- 
arono in Ormus 
ſpitnie della p 


j deve 4 poveri 


= Re d Ormus all arri jars 
_— ſi fete Criſtiano ; e ſi rico: 

— allo del Re di ren ee, col qual 

gli laſciòd 


5 bo 
10 e patto, ſe — nn 


metiſpti battezzare, ed i Portogheſi diventa- 
ſeeſſſo padroni in queſt' Iſola, mercè la lor Cite | 
trolls, che era creduta ineſpugnabile 
o del credeva giz Schach- Abas il Grande; 


I Pot 
qu: 
rica 
ro b 
e di 
lla p 


1 _—_ in fatti venuto talento di ſcacciar- 
n= 4 ma exran neceffarie:aiqueſts 
rze marittime, delle quali man- 
— Re di Perſia; Gl Ingteſ moſſi da ge. 
ed nvidia che ſuol r 
ide Negoꝛianti, gli dieder braccio; e gli 
ro di concorrere alla meditata conqui- 
IrtogWon/-la:loro' Flotta; purchè il Re di Per- 
ta d edeſſe loro nel la mera delle rens 
Le fir del tribura o dazio che ſon obbligati di 


furc „„ | O 3 da- 


9757 e fecero cosl benẽ i loro affari, che 
e loro riochezze. Alcuni di eſſi poſſede- 


4: dopsla Cittadella; 
nalati era proveduts: d'ogni' coſa biſogne- 


le ſue Ppiccole apr „ed um ombra 41 d 
za dignità. I ſuoi ſudditb ſi fecero pari- 


are tra Nego. 
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- pagare: . APs Seno Perkico T 
cettata la propoſia one, Ormus fu aſſed 


per mare enper terra. IL Part heſi ſi 
tero con tutto al vaJore nella, a rcd e e 
aſſedio fu lungo ie pieno: d Leco 


glieris Perſiana riduſſe la Cind in un 1 
chio di terra englilngleſi gittarono 1 
bombe nella Cittadella, che ne rimaſe 
ſconquaſſate : Finalmente a 25 d Aprile 
anng 162 i Portogheſi furono coſtreti 
arrenderſi, non aveu,ꝭiN potuto la loro 
ta ſoecorrerli. Il bosrine fu diviſo frag 
eli Perhani.4. Vierano in conta nt 
den dieci milliani; il reſts: conſiſteva in] 
ami Tutta H Artiglieria reſtò a Perſ 
e CORN eva 111-3 654 perzi di gran calibri 
by maggior parte dugetto. L Iſola di & 
quella dir Lareck , che ſono: poco dil 
pri quella di Omus, furono pure VUOrat 
— che vi ſi erano 5 biliti. 
ſto i Perſiani hanno ſempre — 
: 2 - gy 1s ms >" wo 
. cog Ingleſi; e la Compagnia dell' Indie 
bilita a Londra, che aveva fatto le Apeſ- 
ſopramemorato Armamento, ha per Val 
volta riſeoſſe 40000. lire ſterline per la 
parte del tributo o gabella. Ha bend 


tempo delle ultime turbolenze inſorc Fadi 
Perſia, la Corte d' Iſpahan poſto in deli ſua 
Zione e conſulta fe doveile: piu bltreſpo; 


ner ſaldo un accordo ch erale sI ſvanrag 
ia; ma nuda di forze 8 ha po 


1 hn 85 8 8 | mal 15 


THAMA s-KouLt-Kain. 39 
iro a propoſito di non romperla/tcopy In- 
i; ed ha piu toſto voluto continuare a 


e eſporſi a veder bombardars qualehe piaz- 
coſtiera, e rovinato il ſuo Commercio. 


oni; i0 parlerd di ciaſcuna in brevi paro- 
La dominante è la Maomettaga; tanto 
hiccheſſia conoſciuta, che ſarebhe inutile 
favellarne; ma poichè non tutti ſanno il 
tive: per il quale i Perflani ed 1 Turchi, 
ache d' una ſteſſa 8 dino cosi 
iſuratamente, non ſara ifuo: di propslito, 
ne una breve eſplicazione 
PerifQuando/Maometro- pubblicb il- ſue Alco- 
Ubbo, e sforzava i popoli colla fpadz alla ma- 
Ii KY a riceverlo:, egli aveva ſeco un certo 
diſq , ch'era ſuo fratello da parte di 1 
oratfſſre altri promotori della nuova Legge; cio 
Daß ⸗lecter, Omar, e Oſman. Queſts quattin 
onaggi dopo la morte del falſo: Profeta 
relero ognuno la ſucceffions Ah ben- 
il men provetto anni degli alvti, cre- 
avere miglior fondamento e diritto, 
h e. qualità di fratello del difemto; ol- 
| eſti prima di morire, pareva che 
* iſegnato r ſuo ſucceſſore; ma ad 
adi cutto ciò fu a ſoppiancars dg altri. 
ſua buona forte non viſſer eglind lungo 
po; e però videſi preſto liberate da que- 
Frnoleſti concorrenti. I Perſiani ſi ſono eo- 
1a faſpen avvezzati in — a tenere All _— 
mat a GC 4 ul 


artire.'con/ effi la detta gabella del Golfe 1. 


Vi ſono in Perſia diverſe ſorte dr Reli- Religin. 
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4 rid 1 O 1 1 4 . r 
il pi ſublime Profeta dopo il furbo 1 
marks ebe tenzonano di continuo . 
0 Hl urchi 2 ueſto ſoggetto. 
rnhipinfatti ſoffrir non oſſono, « 
All ſia nomato co — 2 dopo M. 
| ments; paiebe non avea. ſucceduto a lui 
mediatamente ; e tengono che queſto, on 
| Sadoymo.ad Abubecker,. A -4 quit a O. 
nan g e quanto ad All, Phanno1 
pre. riguardato Fultimo tra gli Araldi 
Maomettiſma. Ecco il motivo e Pargom 
ro, degli dj e delle diviſioni de Perſia 
„de Tuschin Quelli non poſſono ſentire it 
mi 4 büberkers d Omas, ry ed Oſman 1 
za orrotfe i ie queſti profferiſcono quello d 


vc 


degnazione, riputandolo.come uſu 
| Q 1a degli. altri, ce. 2 „ih 1 


Politica Re di Perſia quando ſono in guerra 
e Re di © 
ot = by Turghis: non mancano mai di far inteni 


a lere Soldati, che ſon mandati à combat 

re contro ĩnemici del nome d An, e 

mettono loro una ricompenſa di glori 

Sacerdoti Maomettani di queſta Setta d 

Fanno il lor dovere a maraviglia in fin 

| occalions'. ; Quet della Setta d Omar fai 

Piſteſſo appreſſo 4 Turchi, Le premure 
Zgliaunip e degli altri non hanno 2 i 

To chg quello di far verſare piu ſa Ia 

4 i-danno a credere rutti, 


— I, 
—— nemici, tanto — 


2 agli occhi di rd e del ſuo Port 
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2 Pax MA Kor I- EK Ax. 41 
Ne gia il Primato d' Alt e unica ſorgen 
dell die rere contra de Turchi , ne il 
e motivo delle loro diviſioni; ne han de- 
no, « aleri di non minore importanza. Per e- 
bio, ++ Turchi: vogliono che un vero re- 
te debba portare il Turbante rotondo; 
Perſſani ſtimano che biſegni portarlo a- 
20. 1 'Turohi: vogliono che il color ver- 
ſia _—_ e che nuno abbia il privilegio 
denne fabrchd9 wlerb che“ fond, della 
wdicMacinerto:;"ed 'Þ Perſiani ſi veſtono 
nunemenre di gueſto colore. I primi dico- 
Ma Vino aſſolutamente proibironell 
oran o, e gli altriſsſtengons" che divis- 


orb $i es 

Oltre! 182 n Sette d Ale Ofman 
| dividono Ja Religione Maomerrans;, elle 
ora faddivifa- in una infinicy di pieclels 
. 3 Capi delle quali diſputano ſovra pu- 
etmini Io non Tafvaprender@s'di: parlare 
tutte queſte! Sette minori ad una ad? una; 
: & 0p0 Gun volume intero pet wf- 
be locOrgr a; ma non poſſo rene e. 
ware che la piu curioſa di tutte queſte Set. 
quella de Si. Diſcordano queſti da 


domertani figidi , in quanto che credono 
ro elf turti ĩ figliuoli fieno legittimi; ed hanno 
ue; Matrimonio per una chimera. Prendono una 


and, qual piace loro, edopo@averla tenuta 
anto han voluto, la licenziano mediante 1 
orſo una picciola ſomma. Se coteſta Don- 
viene a. * di ae 5 egli ſe la 


1 può 


-- 


” 24 


in termini chiart e preciſ. 


.B 
74 


ln. qcbri, immerſi nelle tens bes; Hell Idola 


e I. ST 0 R I A DT 
può pigliare, ſenza che alcun F impediſ 
Gli Sciati non ſanno o ſdegnano di Tape 
galanterla. Hanno le donne in gone dib 

da ſoma, delle quali un puòſervitſi nel 
go, e le quali ſi poſſone daſeiar and 
quando non s ha pil che fare di elle; Pari 
Soſtanza, di fedeltà, d amor coniugale 

o Sciate, queſt è un linguaggio Ch ei 
CFapiſce, o di cui ſi ride 
I ʒPerſiani tollerano in tutta ' eſteſa de 

o Stati il libero eſercizio: delle Comun 
Eriſtiane ; e mi pajono in queſto molto ta 

nu 0 che per ragioni polit iche: 
loro Vi ſono ancora in Perſia c malti Indian 


Aiprimi credono alla veriga] delbunita dil 
FCrxkatore del Cielo e della Terra; ma vog 
no ch egli abbbia fatti molti altri Dii, dt 
nati a governare le cole „ non potendo 
n 
Agl' imbarazzi che inſorgono guttodl nel, 
queſti Dei reggenti ſono Craſen; e Rams. 
Aaueſto ultimo tanto confidand', che quai 
lalutanſi per la ſtrada, in luogo di dirſi, 4 
giorno, od altra cola conſimile, gridano 
ma Rama! Dell origine di queſti Dei ſui 
ttcrni altro non ſi sa, ſe non che ſono ſtatiſ bar 
de popoli che viſſero nella virtù e nella gui / in 


_ 3ia;/lothe ha moſſo gl ignoranti a con veriſpeſt 
in ſemidei, e a conſiderarli per loro Protettaſ A 
6% | 5 „ 1G W 


* 


4 


| Tramas-KouLlt-KA N. 43 


a poſſono veder che ſia tolta la vita a ver 


hauls: loro parente ſtia nel corpo di 
ala ſtia. Vi ha ge mendici Perſiani; che 


— | attano la limoſina appreſſò coteſti Indian; 
h ei xacciandoſela' con portar ſeco 1 oro chi un 1 
PNeello, chi un topo, e finger di voler acci- 


li. Subito coteſti Idolatri li pregano, che 
facciano, e riſcattano la vita di quegli a- 
mall a ben caro prezo- 505/112 oth 
De Guebri ko gia favellato di ſopra;; op; pe- 
bob ne ſtard qul a dire altra coſa : '4 ff 
Non ve Sovrano nel Mondo, pi aſſolutp Re 


as 
dola 


à di! il Re bd Per Chiu aque Waere ene, 
2 vog att ſul paſſo Juna delle — 
i, M onarcahlvien punito di monte. 05353 
4 


] Perſians ſor 


ſempre ſtati ri puxati tra gli 
Za; 
cipal 


U ingegno a della uvivadità . Ua vinggiate- 
e motto dpirittiſo , uſcitov dalia 
er ſia . Per hen 


n. un gran- Sitnore di 
quai erg con ięaſagere che; alla Corte: di 
f liz Vu Aſnο, il quale & mnlto if 


ttato, e che interti giorni di gala con- 
cell negli appartamenti del Re ſuperb 


1 0 
at] 


verii@elta. Ceremonis praticavaſi alla preſenta q 
retro Ambaſciadore di Spagna queſt; ner. 
185 «T1. ſcan- 


Ne 44 


Sacerdoti diqueſt:: Indiani chiamanſi Brach. 
ni. Tutti credono la Metempſicoſi; pereib 5 


era immaginandoſi che forſe Sani- 1 


Re dĩ Per» 


diu riſpettato da ſuoi ſudidti, adi quello che 455 


tientali 3 pail dorti, e giudipioh ,b eons | 


amen- © ' [7 : 
bardato, eien ſervito diſbevanda edich- - ——5 
a giul = in una mangiatoja d oro. Un giorno che l 
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EN nome di Feige Alcunt vogliono che ve 


dels Mos bo La Perßa fu da prima una Provincia'd q 


Perſians « o'fe ne impadrontrono; ſorro la loro don 


as Dae n 0 R IA O 1 
£5 ener e rivolto verſo un Sig 
Perſiano che gli era vicino, diſſe: lo 
8 accia gi tanto caſo 'd un. aw 
8 noi d tenuta per il pi vile | 
Le ragione di queſta differen 
; Perſians, non e af 


22Aveindo ifin ora favellato dello Stato n 
dente del Regno di Perſia, della Religit 
de coſtumi de fuor eee mi | conv 
dire qualche coſa: della ſua origine e def; 
ogreſſi Queſta materia & un Carta 

| ridurrò in compendio per d 


o mi 1 


TY» arr 
lo: Non e una Fopinione circa: Ferimologh 


UDP Pprſes y liberatore d' Andromeda figlia 
Cefeo ch eraiſtata eſpoſta ad un Moſtro. 
prerende che Perſed fi trasferl in Perſia, 
che ei diede il ſuo nome . Altri dicono 
queſto Paeſe Fu chiamaco: Praſin a cauſa di 
1 natore della Provincia &'Elimaider 
4 — Lungo ſarebhe · il riferire le. 
tre bpiaioni ſu tal propoſitbʒ egli > delre 
5 . apere dachi abbia qi 
5 o ncevuta la ſua denominazione. 


Kegzuo degli Aſſirj- 2 poſcia i Med 


Nauione ſtett' ella pin di e anni. Ecco 
nes come: ne ä * 
mY * al- 


anno 3360. della Creazione del Mondo 
iage cominciò a regnare ſopra i Medi 


amata Mandane. Credulo a diſmiſura al- 
Aſtrologhi, per ſapere la ſorte di queſta 


ono della Media. Tal novella lo intimorl, 
ubitd s egli aveſſe a ſtrozzare la ſua figli- 


nare non ebbe in lui tanta forza; ma per 


ncipeſſa Mandane a qualche Signore del- 
orte, affin di poter più facilmente diſpor- 
de fighuoli che di lei naſceſſero. Fecela 


. Mentre ſi celebravan le Nozze della 
neipeſſa, il vecchio Aſtiage fi ſognò di ve- 


te riduceva Aſia tutta in ceneri . Il ſo- 
d era ſpaventevole; in fatti Aſtiage conce- 
nuovi timori, ed appoſtò gente che ſpiaſſe 
continuo gli andamenti della Principeſſa, 


di là a cinque o ſei meſi ch' ella era gra- 
a, Ordinò a ſuoi Eſploratori, che ſempre 


Folo, credendo Aſtiage che I unico mezzo 

mpedire Pavveramento: della fatal predi- 

ne foſſe il torlo dal mondo appena nato; 
wade OP Fs volle 
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ncipefſa-. Gli fu predetto che il fl iuolo 
ella darebbe al mondo dovea . depor lui dal 


1. Lamore paterno la vinſe, e la ſete di 


e un fuoco, il quale creſcendo ad ogni i- 


foſſero vigilanti. Appena gli fu riferito 
la Principeſſa avea dato alla luce un fi- 


Aſtiage 3 
Re de Me- 


di. 


n aveva queſto Principe ſe non una Figlia 


Arti divinatorie, conſultò i Sapienti, cios 


1 perdere- il tutto, riſolſe di maritare la 


ſare ad un Signore Perſiano nomato Cam- 


o informaſſero di quanto ſeguiva. Egliſep: 


aw 
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46 Ear: ove 1 1 D 
“volle fi: conſegnaſſe ad une de- ſuoi pri 
Mniſtri per nome Arpago ; à cui ord 
che traſportaſſe al -pargoletco- in qualche! 
N go rimoto e ſolitario, e gli faceſſe tor la 
5 dea in ſua preſemza; dichiarandogli che ne anf 
. va . teſta ſe non eſeguiva pontualme 
* la commiſſione . Arpago obbedi a cenni 
ſub Pudrone, toltone un ſol punto; ciobt 
non potè riſolverſi a far ſtrozzare il Pri 
pin *Queſts' rimaſe cosi abbandonato 
Aue o tre giorni, ſenza che alcuno in li 
abbateſſe; e diceſi che in queſto fratten 
fu allattato da una Cagna: Venuto frat 
to in quel boſco un Paſtore, vide algi 

ne Prineipe, cui non conoſceva. 'N'e 
Na bo porto a ſua Moglie, la quale a 
e wes; avea partorito un Glio ch' era | mc 
ü ch ſuffeguente.. Fu allattato il Princip 
da queſta donna, la quale gl impoſe il 
4-7, me di Ciro. I paſtori, tra quali fu all 
tds lo tenevano per lor Sovrano, a cagi 
| | © | del bell aſpetto e della ſua forza. Egli a 
5 un cuor si grande e generoſo, che non pc 
[a4a se perſuaderſi che foſſe nato da un Pal 
tre; e quando i ſuoi eduratori gli narr 
EA, no, come ] avean trovato, egli tenne 
1 certo che i ſuoi genitori foſſero d'un 0 
| ne diſtinto. Soleva dire a' ſuoi compagi 
ch' egli era nato per eſſer Re, e non | 
eſſer Paſtore. Tali diſcorſi giunſero allo 
chie d' Aſtiage, il quale concepito qual 
3 rr a 8 venire Arpago, e gli 
| | mando 


Pris 


TENT Bo | 
a % of 
p b 


— 
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me 
nn 
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ato 
in li 
Tre 


principeſſa Mandane Arpago penſando 


evitare Lavido dente 
feſsd al Re che per verità non aveva avu- 
ore di ucciderlo, ma che Taveva laſcia- 


. eſſer perito . La ſua confeſſione ſincera 
ogli cara. II Re sdegnato fece aſſaſſinare 
roprio figliuolo d' Arpago, e volle che le 
ui membra gli foſſero imbandite ſu la ſua 
bla. Arpago , riſaputa la crudele volontà 
Re, diſſimulò il ſuo dolore; e radunato 
o illdiaaro che potette, ritiroſſi appreſſo 
), à cui narrò tutto il miſtero della ſua 


e ſtanca del giogo de Medi, ſi ſollevd 
ro Aſtiage. Queſti informato delle coſe 

ent., marcid contra 1 Ribelli per gaſti- 
i. 11 ſuo Eſercito era tutto riſplendente 


ma compoſto di uomini indurati alla fa- 
ed ammaeſtrati da lui medeſimo negli 

cizj militari, per li quali aveva un gents 
2 85 I due 


iddy le avea fatto morire il figliuolodel- 


coteſto giovane Dons non aveſſe potu- 
delle beſtie feroci, 


u una Foreſta, dove infallibilmente do- 


ita „ ed in qual modo egli foſſe ſcappato 

a morte. Molto gli eſaggerò la barbarie 
ſuo Avolo, e gl inſtilld il diſegno di 
dicarſi. Ciro, ſpinto non meno dalla ſua 
Izione', che da patetici diſcorſi d' Arpa- 
radunò alcune centinaja di Paſtori, col 
ro che Arpago gli avea portato; e con 
In polo 22 elercito entrò nella Perſia, la 


gento e d' oro. Quello di Ciro era pove- 


due Eſerciti preſto Lapvjeinarono. 
N Battag lia . Anno del. NM. 

| _— „e fu la ſua vice 
_ che. quaſi tutti Ii Medi, 1 


0 Au di Ciro, il quale dotat, d'un 
mo neroſo . non volle offuſcare laigh 


| endend 5 10 rimiſe ez iandio negli Stat 


sil Regno di Perſia. Morto dia a 
Perſia, e ſe ne compoſe un ſolo Stato. Ii 


Re q 38 famoſo pe ſuor teſori 
2 preſa di Babilonia, reſe la liberta 281i 


Tragico Ecco quale fu 1] fine di queſto gran! 
9 cipe . Fra il Ponto Euſino ed il Mar C. 


48 10 „ne 


8891. Cin 


aſerd ucciſt, 


ti prigionieri . Di queſto numero ty; 


del ſu * uceiſione del Re. 


dia, con queſta condizione chꝭ egli 
; taſſe il ſolo titolo di Regente; riſerban 


che tempo Aſtiage, la Media fu riuniti 


P . Ciro molte Sunne * le . ile 
18 'E: 'preſe ſchiavo i 1 loro Re do 


Conquiſtò, Armenia, levo Ae 
che ivi erano tenuti ſchia vx. 


abitava una Nazione Scitica,  .chiamat 
Maſſageti; popolo governato dalla- Re 
D jo che alla ſottigliezza ed al al 
del ſuo ſpirito univa un coraggio ſupe 
al ſuo * Avendo Ciro i incominciata.« 
che conteſa con queſti popoli, marcid 
numeroſo Eſercito contro di loro. Ton | 
che ben conoſceva, il ſuo non eſſere cos 


te che ſi poteſſe arriſchiare contro quelle 
* 27 * 5 7 « Dir 0 


— 
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o; occupò certe ſtrade ſtrette per ove co- 
o Principe dovea 3 per entrar nel 


erin de Maſſageti. Diſpoſe ella le ſue trup- 
ir, Ia maniera che {i aveſſero a raccogliere in- 
1 Mie facilmente al primo ſegno che fi daſſe 
805 ſeagliarſi fopra de Perſiani. Ciro, o che 


aveſſe preveduto il biſogno di mandar 
ite che ſpiaſſero la ſituazione de nemici, 
e le partite medeſime non aveſſer potuto 
rire cos alcuna, s' impegnò in quelle 


dentro avanzata, che i Maſſageti sbuca- 
o ed attaccatolo in fianco, di fronte, e 


oda in un terreno anguſto, tagliarono a 
1 coi le ſue Truppe, ed egli ſteſſo perdè la vi- 


jel combattimento. Si dice che Tomiri 


cipe, gli fece troncare la teſta e la tuffò 
{ue mani in un gran vaſe pieno di ſangue 
no, con dire, Saziats adeſſo di quel ſan- 


di cui aveſti tanta ſete. 


arnaſpe, gli ſuccedette. Queſto Principe 
jeſe per moglie la figliuola d' Amaſis Re 
itto , della quale eragli ſtata commenda- 
1: bellezza da un Medico Egizio, che fi 


ent! a queſta parentela: ma la Regina, 
ſapeva che in Perſia le Regine non erano 
o riſpettate, e che d' ordinario ſi confon- 
no colle Concubine del Re, ſoſtitul alla 


e - 
— 4 — 


" = 4 ws 
r 


tagne. Appena la coda del ſuo Eſercito 


do fatto cercare il Cadavere di queſto 


ſuo figliuolo Cambiſe , ch' eragli nato Gl ſucce- 
Regina Caſſandane figliuola del Princi- {© 


ava alla ſua Corte. Il Re d' Egitto ac- 


. 6 * 
r 


F 


a 


7% — 2 — _ 
—— — — —-— ——— — 
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” 00 IS TOA 14 1 
Princip eſſa ſua figliuola, un alen Princiſ 
aſſai . il di cut padre, Re pure d 
to, era ſtatò depoſt m Trono Au Aal 

Non durd Cache fatica ad accorgerl 
era ſtato ſchernito, e ne monte ain un! 
collera. Rimandd la Principeſſa Egizian 
moſſe guerra ad Amaſis, 13 mor? ap 
to mentre ſi preparava a reſſiſtere al Re Pe 
no. II N ſuo ſucceſſore, fin di 

ararſi alla difeſa; ma la guerra gli fu fa 
pon le ſue Truppe, la ſua libertà, il ſuo 
gno. Cambiſe, il crudele Cambiſe, fece( 
nare in un medeſimo giorno, e ſotto gli 
chi del miſero Principe, tutti guelli della] 
le famiglia. Si narra, che Pſamenite ( 
e il nome dello ſventurato Re) vide 9 
barbare eſecuzioni ſenze verſare una 
ma. Ed allorcht Cambiſe glie ne dim: 
la ragione, eaſt riſpoſe che de ſue. diſav 
ture domeſtiche erano maggiori del ſuop 
to (1). Non era gia Kap la ſua, mas 
dezza danimo, poichè s' avvelend da ſe ſt 
quantunque Cambiſe gli aveſſe donata lai 

II Regus d Egitto divenne una Prov: 
de Re di Perſia. Cambiſe volle innolt 
ancora le ſue con ſuilte Fece una r 
ne nell' Etiepia, la quale non 
— — ee che la — per 
1 era ſterile e deſerta, Mre 1 
poche provigioni, es "1mpegnd. in un I « 

arenoſe ed arliacio , Pas al uo Eſerciti : 
Ii iniior 5; rad . 
(1) Dameſlica — lechynis 405 3 
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nelly parte perl di fa me e di ſete; eoſiechè fu 
ed retto di ritornare addietro, e durò fatica 
nalſWrrivare ſalvo he ſuoi Stati. Si fermò qual- 

tempo 'a Menfi , Capitale dell“ Egitto. 


diede nuovi contraſegni della ſua fierez- 
imperocchè avendo faputo che un uomo 
mato Smerdi aveva eceitata non so qual 


0 tao nome. La Principeſſa Meroe ſua ſo- 
lun, attriſtandoſi della erudele condotta di 
0 biſe; queſti le reeiſe il eapo con un col- 
0 gl 


iſtri, per nome Praxaſpe, nel quale fi con- 
a piu che in altri, avendo voluto diſsua- 
> dal? ubbriachezza , nella quale ſpeſſiſſi- 
immergeva, tante "Ferird Fingpiaſto' Cam- 
che fatto venire il figliuols di Praxaſ- 
giovine di grandi ſperanze, lo fece attac- 
ad un palo, e gli lancid una freecta J 
gli palsò il cuore, e il fe morire in un 
ento. Informati 1 Perfiani della erudel- 
queſto Monarca, cominciarono a con- 
contro la Wy lut vita, ed agitar nuo- 
zioni. 


re il Principe Smerdi, e che ſi era na- 
da qualche tempo, affine di evitare lo 
o di Cambiſe . Scoperſero finalmente il 
by dove s era rifugg iato, e trattonelo 
D 2 imman- 


lione in Perſia, mandò ordini cola, che 
 ucciſo ſuo fratello, il quale portava un 


li Sciabla. Alcuni giorni dopo uno de' ſuoĩ 


ahi; ch erano i primi gelle Stato U arven 


turierc i in- 


lriere, che Cera Ponies Aeevark e 0. Prege di 


erfia « 


| 
' 
| 
| 
| 

A 

1 
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Elezione 
d'un nuo- 
vo Re - 


immantinente, parte per forza W per 


* 1 1 % 1 % 1 


more, lo innalzarono ſul Trono de' Periiſce 
ni, Cambiſe, riſaputa queſta Rivoluzion Sig 
levd Truppe in Egitto, per marciare: conſe , 
1 Ribelli, ma gli manco il tempo; imper 
che nel ſuo partire, gl accadde che il 
cavallo cage se, con che diede a lui che m 
tavalo ſcoſsa si enorme, che fe uſcire dal 
dero il ſuo pugnale; e Io ſciagurato Prin Pari 
cadutevi ſu la punta, ſe lo re nel. 
„onde mor? ſul fatto 
Dopo la ſua morte il falls! Sd: < y 
4 poſseſsore del Regno di Perſia.” Ma! 
gode troppo a lungo della ſua..uſurpazioy 
— lose eſsendo una notte con una d 
ſue Fe „ coſtei oſservò ch' egli 1 
aveva orecchie, e 10 diſse a qualche ſuoc 
fidente, che ne informò i Grandi della 
te. Queſti, sdegnati d' avere un tal Padre 
conſpirarono contro di lui, e Paſsaſſinaro 
Si ſeppe dappoi ch egli era ſtato ſotto · cu 
nella Cucina di Cambiſe, e che avendo f. 
qualche furto, li erano are: tagliate pet 
ine di queſto Principe le orecchie * ed 
ſtato sbandito dalla Perſia, „ 5 
Morto Þ Uſurpatore, e non elsendovi 


cuno nella famiglia di Ciro, i Grandi Ig, a 
Regno penſarono a ſcegliere un Re fn ſi pr 
eſſi. Stentando ad accordarſi, conſentiro Rex 


di ſtare alla ſorte. Per lo qual fine, ſtal 
rono che quegli, il di cui cavallo nitriſs 
e ee il Sole , Weeks urg 


. * — 
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ſul campo dell' Elezione, quegli fi rico- 


Signori della Corte, fu quegli che 1a 


ſuo Scudiere, come fi può leggere nelle 
rie. La Città di Babilonia fu la ſola che 


fu punita, ſiccome ella meritava. 


o di qua dal Mar Nero verſo il Danubio, 
Paeſe che oggi è cognito ſotto il nome 
Jckraina, di Moldavia, e di Valacchia: 
la fortuna nol favorl in queſta ſua Eſpe- 
one; nè tampoco in quella ch' egli fece 


doo. uomini, da Milziade che coman- 


la Ma ſoli 12000. Atenieſi. Queſta perdita 
adroflcbbe gran fatto a Dario, e fu allora, 
arofoli-lancid una freccia verſo il Cielo eſcla- 
o- cu do, o Grove! fa ch io poſſa vendicarmi de- 
do fi Itenieſi. ed affinche il ſuo odio non fi 


e peiſintaſſe, ordinò che ogni volta cl egli 


ed etteſſe a tavola, un Paggio gridaſſe: Si- 


FE, penſate agli Atenieſi. La morte non 
jovi Waſcid tempo di far ſcoccare la ſua ven- 


ſi preparava a muovere la guerra a co- 
Repubblicani. Mort Panno del mondo 


ſe , avendo uſata una aſtuzia ſuggerita 


Dario marciò contra gli Sciti, che abita- 


„, avendolo ſorpreſo, appunto mentre 


| D 3 - K. 


ceſſe per Re: Dario Iſtaſpe, uno de' pri- Vien ele- 


to Dario 


Iſtaſpe. 


volle preſtar ubbidienza al nuovo Re, 
tro de Greci, eſſendo ſtata battuta nella 


npagna di Maratone la ſua Armata di 


rſe I. ſuo figliuolo gli fu ſucceſſore e nel verſe uo 
20, e nell odio contro de Greet. Mile figtuolo 


i ſucce- 


34 A e FTI 
in piedi un Eſereito di ra0000g, -vomi 
col quale marciò contro la Grecia, che 
. ; \ Canto. ſue i collegòo per reite "la Net 

n formidahil Potenza. 

Serſe fe gittare un Ponte di bends 0 
lo ſtretto dell Elleſponto, che ſepara 1! 
d all Europa, tra la Romania e la Natd 
Portato via il Ponte da una Tempeſta, 
Serſe decapitare coloro che vi avean layq 
to; e ordind che lo Stretto fi metteſſe in 
tene come un Reo, ed il Mare foſſe ba 
to con sferze, come un fanciullo. 

Simili ſtravaganze furouo di poco fauſto 
8 gurio per la ſua impreſa; che fu in re 
be. Sfortunariflima; Subornd un traditore che 

' cederte il paſſo delle Termopile , dove 

mandava Pelopida Spartano; ma queſto 

vo condottiere riportò ſopra di lui una 

toria compiuta, morti ſul campo 20000. 

ani. Furono battute di nuovo le ſue I. 

g pe vieino al Monte-Artemifio, da Tem 

ele Generale degli Atenieſi, da cui T At 

ta navale de Perſiani fu pure disfatta vic 

a Salamina. Serſe, da tante 8 l 
fortato, pensò a ritornare in Perla. T 

con ſe 600000, uomini, e laſciò il reſto 

le fue Truppe, che aſcendeva a 200000. 

Generale Mardonio . La ſua ritirata f 

realta una fuga; e queſto gran Re, che 

co tempo prima aveva gittato un pont 

6 — 1A ſi vide coſtretto a rip 

lo in uno ſchifo miſerabile. De' 600000. 

r e i 


3 
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reſto 
2000, 
ta f 


che 
Pont 
ied 
2000, 
Ml 


TRAMAS-KOULI- KAN. 55 
ni che ſeco riconduceva, poche centinaia 
brnarono ſalvi in Perſia; gli altri parte 
derſt, parte periti di fame e di fatiche. 
ardonio, ch' era rimaſto in Grecia, con- 
ud la guerra; ma venuto ad una battaglia 
linata co Lacedemoni guidati da Pauſania, 
battuto a Platea. I Perſiani dovettero in 
reſſo laſciare la Grecia. Reſtava loro an- 
a una Flotta in Mare, e queſta fu ro- 
ata in faccia al Monte Micale, I' anno 
Mondo 347 r. ee 


Tutti queſti ſiniſtri, Pun dopo T'altro av- ls mo 


uti, infaſtidirono Serſe, e rimoſſero dal- 


guerra. Diſegnava di paſſare il reſto de! 


rni ſuot ne piaceri, tornato che foſſe in 
ſtat ed infatti, appena giuntovi, diedeſi 
preda ad ogni diſordine e intemperanza. 

2 ſera alla fine, ch egli era ubbriaco, fu 
ſſinato da Artabano Satrapa d' Ircania. 
uo figliuolo maggiore, nomato Dario o 
rieo, fu ucciſo dallo ſteſſo Artabano, ed 
econdo chiamato Artaſerſe fu clevato ſul 
dno. Artabano divenuto temerario per la 
cita de ſuoi attentati, e per Þ impunita, 
le farſi Re anch' egli , e colpird contro 
ita del nuovo Monarca; ma ſcopertaſi 
rama, ricevette Artabano la ricompenſa 
meritava. Artaſerſe fu ſoprannominato 
gimano, a cagion delle ſue oltre modo 
ghe braccia. Egli è lo ſteſſo, di cui fa- 
aft ne Libri d' Esdra e di Neemia fotto 
ome 'd'Arthaſaſta, Reguò 40. anni e mori 
N 5 D 4 Tan- 


— L 


8 
—— þ —— gU—H — — . 
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1 del Mondo 3525. Fu un Principe 

le ed effeminato. Ebbe per ſucceſſore il 
figliuolo Serſe II. di queſto, nome, 4 A 

4 regnd ſoli ſette meſi. 
3 Dario Noto, o ſia il Baſtardo, aſceſ 
Sands Trono di Perſia dopo la morte di Serſe. 
| detto Baſtardo, perch? Artaſerſe Paveva: 
to da una Concubina. Sotto il ſuo Re 


finirono gli Ebrei di fabbricare il ſecoſp la 
Tempio. Regno 19. anni e a con oi C 
riputazione re | 
arraſer-.., Ebbe per ſucceſſore Artferſe IL fon a fe 
ſell. nominato Moemone, il quale regnd 2 di 
ni. Suo fratel Ciro tentd di sbalzarlo Sus 


Trono; ma fu uceiſo in una battaglia 

cui le Truppe d' Artaſerſe rimaſero vinci 

ci, e la quale è celebre; appreſſo gli Sto 

per la sl bella Ritirata di 10000. , Grec1 

nuti in ajuto di Ciro, e che fe ne rito 

rono, morto lui, ſotto la condotta di Se 

fonte, paſſando per mezzo al Regno di 

ſia, e ſchifando PG le 1mboſcat: 
Artaſerſe diſpoſte per debellarli. 

Occofuc: Morto queſto. Monarca, Occo gli ſuc 

OLE de, e regnò 22. anni. Fu queſti un Prin 

ie ll. crudele e barbaro: al ſuo tempo eſſendoſ 

bellati gli Egizj, marcid contro di eſſi, 

fece il loro Re Nettanebo, che fu coſtreti 

|  rifogiarſ in Macedonia; fece uccidere1l h 

cui gli Egizj adoravano ſotto il nome d 

e sforzè quell infelice popolo ad adorare 


Aſino In quanto al merito * uno e dell 


tro 
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Nume, era in ſoſtanza eguale; ma gli 
gizj la diſcorrevano diverſamente; e con- 
une uſare gran violenza, per farli venire 
coteſto nuovo Culto. Occo non laſciò di 
mmettere varie inumanità contra 1 ſuoi 
opri Sudditi; di maniera che i Perſiani non 
dutandoſi con un Principe cos: barbaro mol- 
ſicuri, tramarono diverſe coſpirazioni con- 
o la ſua vita. Finalmente Bagoas, un de 
oi Generali d' Armata Pavveleno, fece git- 
re la carne ſua in una cloaca, e delle ſue 


ſopMa fece fare de manichi da coltelli, e guar- 
43-8 di Spade. hue ͤ hn ff Ges, 
arlo WSug figliuolo Arſamene, chiamato da al- Arfamene 
plia ni Autori Arſame, gli ſuccedette nel Re- ge, 


vinciſho, in cui viſſe e duro tre anni, morto “ 


Stoſſhno del Mondo 3614. 

rect IH Bagoas innalzd alla Dignità Reale Dario gn 
ritoſſpdomano, il quale era Nupiiee Generale. ; 
di Sg giorno che queſto nuovo Monarca dava 

di Na ſua Corte una feſta, Bagoas gli diſſe che 


llaſſe al ſuono del ſuo flauto, di cui Bagoas 

dnava eccellentemente: ma il Re datagli 

a ripulſa , offeſe talmente Bagoas, che que- 
conſpird contro alla Reale perſona. Da- 

ne fu avvertito a tempo, e Bagoas rice- 

tte 1] meritato paſtigo. 9 

| regno di queſto Dario durò ſolamente ande 
au anni. Ognun ſa che Aleſſandro Re del- to pen 
Macedonia Io buttò giù dal trono, e che dur Ke 
ſo uno de' ſuoi Satrapi P aſſaſſind P anno 
17, della Creazione del Mondo. : # 


| 
{ 
| 
| 
| 


| 

| 
4 

{ 


ure 655 Aleſſandro il Grande Mo 
„„ Aſia venne a Babbilonia, ed ivi fu avvel 


dar., Fu allora . 3 Para; e fo ne co 


ripartimento durò ſolo go. anni: i Perſi 


mods 
-- oa 


Fa \ 


| chiamava Ecatompoli; fabbricata a un dipn 


mondo 3627. Dopo la ſua morte le ſue « 
75 _ furono- diviſe tra i ſuoi Generali 


16 27 e K 1 4 n 
to nell anno 32. della ſua età, Þ anno 


rincipali erano Perdicca, Meleagro, 
meo, Pitone, Eumene, Antigono, 
Sako 1 Leonato , Lifimaco, Craters, Cle 
co, e Antipatro, che . tutti ON tit 


di Re. 


preſe una parte nel Governd delb Aſia 
nore, Valtra ſotto quello di Siria . Que 


infaſtiditi del giogo de Greci, riſolſer 
ſcuoterlo. rb . r 0 nl 
Vera nel Regno di e una Provin 
E poca conſiderazione per la ſua _— 
e chiamavaſi Partia. I popoli che Pabity 
no, traevano la loro origine dagli Sciti, 
erano riputati gente valoroſa, e partico 
mente impareggiabili nella defirezza a ti 
darco. La Capitale di queſta Provincia 


ſo nel ſito dIſpahan. pretendleſi che it no! 
di Parti ſgnificanre Eſuli, veniſſe perchè 


teſt: popoli & erano rifuggiati nella Pei Ne 
nel tempo d'alcune ſollevazioni della loro lle 
tria. Comunque cid ſia, eſſi furono i pri Og 


. io di ribellarſi da Greci. Qui 
Rip! dopo la morte d'Aleflandro, trovaro 
diviſi "ralmetite 4 che 1 * duraro 
21 . 8 i | Po- 
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2" tures fatica a venire a capo del loro diſe- 


anno l loro primo Re fu un certo Arſace, che 1 low 
ſue nd fin allbanno 3700. del mondo. Dopo E Hue del 
nerali ſino ad Artabano IV. ſi contano 25. Re oy * 
ro, Parti, i Regni de' quali formano un pe- I 
„do d' in circa 478. anni. Artabano IV. 
depoſto da un Perſiano chiamato Arta- 
ſe, uomo di vil naſcita, ma d' un mara- 
liſo coraggio. L'Impero de' Parti fini- 
ne col qui, ed il Regno di Perſia ricomincia 2 
\ fra Wire come prima. Queſta Rivoluzione av- 
 Quelmne ' anna di noſtro Signore 229. ſotto 
Parſiopera d' Aleſſandro Severo, Succeſſore d' 
lfero Wogabalo. Del reſto i Parti ſoſtennero mol- 
- | . {Guerre contra i Romani, e ſempre con 
rovinore: ma finalmente la loro potenza ebbe 
_ ſorte delle cole mondane, la durata delle 
abiraÞ: non & che un ſogno. Sapore I. ſuece- 
citt, Ne ad Artaſerſe ſuo padre. Contanſi da 
rticol ſino ad Isdegerde, ultimo Re della ſua 
a tiffepe, 408. anni F ; 
incia Dopo la morte di queſto Principe, che . 
n dipiſvenne alcuni meſi dopo che era aſceſo ſul 
iE noffono, 1 Saracini entrarono nella Perſia, 
chè off 1 loro Califi regnarono cola da Sovrani- 
Pei Non fara forſe inutile riferire in brevi pa- 
loro le origine di queſta grande Rivoluzione. 
i pri Ognun ſa i rapidi progreſſi, che fece la . et 
Ou ttrina del falſo Prolkta Maometto nell O- 
dvaroſſnte. Avendo i Perſiani rice vuta queſta dot- 
iraroſina, Maometto Ssimpadroni del governo, 
„ Eu ec con- 


etimologia della parola Caraceni. L'opinig 


4 riva queſto nome dalla voce Araba Sar 
che ſignifica Ladrone, imperocchè queſto 


Omar. 


e continuò a far ricevere la ſua nuova L. 


time per moglie, vide la morte di Abu 


dette, che foſſe venuta la ſua volta di 


ci. Aﬀedid Damaſco, che n' la Capital 
e poſcia tutto il reſto di quella vaſta Praſpools 
vincia ſi ſottomiſe. Queſto accadde ſotto Ini 
regno d' Eraclio Imperadore de' Greci. ( 


a ; OY 3 3 2 ; « ii p 5 5 Fe 
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ge ai Popoli vicini colla forza dell armi. M. 
ti Serittori ſi ſon tormentati per diſvelan Ino 


che mi pare più veriſimile, è quella che rite 


polo non faceva in realtà ſe non devaſtai 
ni, e bottini. ts I; T7 N I | 1 | 
Dopo la morte di Maometto, ſucceduliffo, - 
Panno di N. S. 631. Abubecker preſe il 
verno della Perſia. Fu chiamato Califo, 


ſignifica propriamente Succeſſore, egli tMOſn 
primo Califo degli Arabi.  Abubecker « 
già vecchio quando aſceſe ſul Trono, ef 
rd _ P occupd ſe non due anni e poi 


- 


Ah, genero di Maometto, a cui quil 
falſo Profeta aveva data la ſua figliuola H cor 


cker con una ſoddisfazione infinita; e ct 


gnare; ma s ingannò, perocchè fu ſcel 
Omar per Califo o Succeſſore d' Abubecke 
Omar dilatè molto lungi le conquiſte de M ri 
raceni: la ſua prima impreſa fu contro ¶ era 
Siria, poſſeduta ancora dag! Imperadori Gr 


mar marciò appreſſo contra la Paleſtina, free 
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fe padrone di Geruſalemme nel 633. Que- 
Paeſe ſantificato per la preſenza di G. C. 
nor Noſtro 5 reſto tra le mani de Sarace- | 
fino al 1099. che i Croce-ſegnati ad eſſi 


che Writolſero. Omar fu ſempre, nelle guerre 
Sara intrapreſe, fortunato. Soggiogò VEgit- 
eſto 


a, terminò I eſtinzione della famiglia Rea- 


o, che ſino allora Sera mantenuto contro 


il of Arabi ed i Saraceni. Finalmente fu aſ- 
fo, Mlinato da uno de' ſuoi Domeſtic i: 


gli *MOſman fu ſuo ſucceſſore nel Califato; Oman. 
ker Me queſti Viſtefſa proſperità di Oman nelle 
>, eſſre, dilatò le ſue conquiſte nell Africa, do- 
pot ſottomiſe tutta la Barbaria. S impadro- 
I elk Hola di Rodi nel 653. Fu aſſaſſinato 
quell Grandi della ſua Corte, 1 quali aveva- 


concepuro contro di lui un odio. impla- / 


di Perſia, e ſottomiſe affatto coteſto Re- 


preſe Pimporrantiflima. Città d' Aleſſan- 


ile, perchè egli dava i primi impieghi a 


e eiii parent. V 
di Ah, genero di Maometto fu finalmente An. 


alzato allImpero 5 . non ſenza con- 


zeckeWto-ed:; oppoſizione. Molti grandi non vol- 
de riconoſcerlo per lor Sovrano. Tra que- 
tro Werano un certo Ajiſia, ed il Governato- 
ri Gr di Siria nomato Muavia. All marciò con- 
pitabi del primo, e gl diede una si fiera e ſan- 
a P. noſa battaglia, che vi reſtaron morti 3000p. 
otto nini Diceſi che il Cammello ſu cui era 
i. Antato Ajiſia, fu talmente il berſaglio del- 


[1 fe 46 14 1 Fe 


Ric- 


a A487: A440 :t 
Riccio; e che ſi ritrovoranb 70. mani ap 
ſe alle redini della ſua briglia. Ajiſia len 
va troncate a colpi di ſciabla a quanti 
mici eran venuti per . e e 
Dopo la ſconfitta d Ajiſia, marciò Alle 
tro Paltro ſuo Concorrente, il Governal 
|; di Soria. L'efercico di queſto Ribelle er: 
mieno s numeroſo come quello d All. $i 
4 ceciontrarono ambedue vicino ad un luogo ce, 
: mat Saffeina, ed effendo poſtati vantag ai 
famente si Puno come P'altro, non voll 
1 Generali avventurarſi, in quelle circoſt 
i "xe; Quinci e quindi non fi fece altro, 
venire alle mani con alcuni diſtacea mei 
engli Storici affermano che nello ſpazio 
xt giorni che i due Eſerciti fi furone 
rincontro Puno alP altro, ſeguirono ben 
vanta battaglie . Finalmente i due Parti 
indeboliti ugualmente, cominciarons ap 
porre trattati di pace. All nominò Abun 
{a per ſuo Plenipotenziario, e Muavia {c 
_ ſe Amri. Dopo molte conteſe, s accorl 
rono che All reſtaſſe Califo di Perſia, e Mt 
via Califo della Soria; ma non eſſendo p 
cCiuto queſto accords ad alcuni Offlziali 
due Efſerciti, riſolſero di uccidere i due 
li.” Colui che s addoſsò di aſſaſſinare Al 
ottenne meglio il ſuo intento, con una fe 
ta, della qusle il vide morto tre giorni 


preſſo. Laltro che doveva aſſaſſinare Mi 
via, feritlo con una ſciabla avvelenata, ma c 
leggiermente, che di là a poco il Generale gui 
A Wo Non 


Fo 
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ni a Non avea regnato All ſe non quattr' at- 


1 lee nove meſt. Fu uomo di molto valo- 
inci Ie giudizio, fece de Comentarj ſu VAleo- 
ioniello, che piacquero infinitamente a“ Perſia- 
Ah el Spiegò certi Paſſi, J oſſervazione de qua- 


ra dura e inſopportabile, onde {i conci- 
Faffetto di tutti i Maomettani mitiga- 


[Erna 
e Cta 


n. 5 ma la ſua dottrina non ebbe tutto il 
go d, ſe non quando Scheich-Aidar comin- 
tage ad inſegnarla, come fra poco dirè . I 
vöſlrchi, che ſonſi ſempre vantati di ſeguire 
reoſtienſo litterale dell Alcorano, deteſtano la 
rina d' All. I Perſiani al contrario lo re- 


no il maggior Servidore di Dio dopo 
ometto, e gli danno comunemente il ti- 
bompoſo d' Aſ Allah al Galeb, cios 
incibile Leone di Dio. Abbelliſcono la ſua 
ia con li pil ſtrani miracoli; ed è pu- 
di morte, chiunque ha Pardire di par- 
di lui con irreveren aa. 


eſſore nel Califato, e di 1a a poco tem- 
Bor! di veleno datogli da ſua moglie. 1 
Succeſſori continuarono a regnare ſo— 
1 Perſiani ſino al Califato d Arradis 
. Allora i Perſiani, annoiati del gio- 
degli Arabi, penſarono a liberarſene 
di eſſi nominato Mardawigo, uomo 
aoſo, ſovvertl le fondamenta della po- 
Mi de Calif. o 7b 5 


1 


luſſein, figliuolo maggiore d' All, gli fy hade. | 


. Famiglia de' Bojiti, avanzo sfortuna- Rego de- 
lella ſtirpe di Dario Iſtaſpe, allora ſi Boiti- 


i. fatale Anarchia. Approfieratili 1 Tartari 
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Ken, e volle far rivivere gli aatichil 
diritti alla Corona di Perſia. Queſta fa 
glia viveva oſcura e ſconoſciuta; e By 
iſteſſo, da cui ell era denominata; era |: 
obblig aro di fare il meſtiere di Peſcatore, | 
ſoterarſt alla barbarie de Califi Arabi, c 
veano fatto perire tutti ã diſcendenti dell 
ma ſtirpe Reale. Ora i Bojiti aſſaſſinarono M 
daWigois: es impadronirono del Governo 
niet, A Amadubdaula fu il primo Re di Perſia 
55, Ad. I. kawiglia de Bojiti . Cominciò à reg 
1 Re. nel 934. ed i ſuoi diſcendenti occuparon 
Trano-fins; al 1055. ele, fu Tult 
Re di queſta :razza. 
| TTurcos . Fu privato del es dai 8 
—.— Capo de quali, diſcendeva dalla famiglia 
Salghuck e chiamavaſi Togrul-Beck . Qt 
famiglia, che i Genealogiſti  appellano 
Salgbucidi, mantenneſi ſul Trono di Pe 
quaſi 169. anni. Colui che regnò ultimo 
quell ſtirpe, nomavaf Abulcaleme: y em 
r\-Vanno.1125.. 


corre we Dopo la ſua morte, 3 la Perſia ir in 1 


ed > fos- queſto diſordine, v'entrarono armata mai 

Fes e durarono lie ve fatica a ſoggiogarli. Vi 
be mantennero ſino al 1337. nel qual tempo m 
dean, de loro Capi, ogni Governat 


* - : 


Frovincia ſi fe ſovrano. Un Regno F To 
Q diviſo in ſe ſteſſo non poteva guari ſuſhi 957 
re, I loro vicini ben lo compreſero, e th 


cg Joes. vantagglo di ee 5 Mr 
en 117 | 4 I& quiſta 
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hi fl Tamerlano (1) che di ſemplice Paſtore Progrefi 
ra-innalzato-alla dignità di Generale fra i tan” 

artari Aſiatici, e poi a quella di Re de' me- 

ſimi Tartari, entrò nella Perſia, ed ogni 

la a lui fi ſottomiſe. Egli aveva già ſog- 

pgati prima i Tartari che abitavano fra il 

ar Caſpio ed il Ponto-Euſino, ſottomeſſa 

China, inondato, a guiſa d'un torrente, 

rnoWmpero del Mogol, il Regno di Siam, di 

gu, d' Ava, ed il Giappone, ſenza conta- 

molte altre vaſte Contrade ch'egli avea 

olate. Fu creduto, come F Attila d' Occi- 

te, il Flagello di Dio d' Oriente. Egli 

va in animo di ſoggettare le tre parti el 

ndo cognito: gia tutta l' Aſia ubbidiva al- 

nue Leggi. Pensd di paſſare nelP Europa; 

Queen, i Turchi ſtabiliti nell Aſia Minore, 

corſero che ſe Tamerlano volea portar VP 

i ſue in Europa, eſſi ſarebbono i primi 

oſti: percid Bajazette I. lor gran-Sultano, 

ollegd con Manuele II. Imperadore di 
ſtantinopoli, per opporſi al fiero Con- 

ſtatore. % gK n, ᷣ . & TG 1 

Famerlano ,- informato della condotta di Mose 
| | 5 , 0 guerra at 

nette, marciò contro di lui con un Eſer- Turchi, 

di 500000. Combattenti, e niente men 

po mite era quello di Bajazette unito co' Gre- 

erna Queſti due potenti Eſerciti s incontraro- 
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I ſuo nome o propriamente Temur-lanc, che in 
» MW /ingua Tartars ſigniſica Temur il zoppo, donde 
om per corrugione gli Eire £2250 dato à queſto Con- 
Ta- 9niftarore i! neme di Tamerlan. | 


4 


aver fatto quanto puoſſi ſperare da un g 


ſemplice ſoldato; ma Ia ſua difgrazia vil 
che + ſuoi cani ee! ch' ei ſi faceva 
nir dietro da per tutto ſino al numero di 


progetti 
0: Tamer: 
ano #5 £5 


vittoria, ſu la deferzione de Tartari ch 
n nell elercito di Bajazette, i quali ſul 


un cane, Bajazette riſentendo al vivo le 


marcia per andafe a punire i Ribelli; mal 
rte appena poche giornate di ſtrada, Sam 
0, e mort anno di N. S. 1404. . 
GAP Tamerlano TOR. Prengonabile 1 


66 ab. Ar 0 * 2 1 4 Dt: 1 
no nella Natolia, e vennero alle mati. 
fortuna di Tamerlano trionfò del valore 
Turchi: ma ciò che pid contribul alla 


are 
iſte 


princ del azione,; abbandonarono iT 
chi, e peſſyrond: _ le bandiere di Tan 
lano. Si fece un terribil macello di Tur 
e di Gteci. Lo ſventurato Bajazerte , d 


Capitano, vedendo che non wiera piu m 
di rimettere le coſe ſue, fuggl in abito 


di 2000. ne ſeguitarono l orme, ed abbajai 
oltinarameinte lo-dieron/a conoſcere ai! 
tari che inſeguivano i fuggitivi. Fu con 

to vivo a Tamerlano, it quale fecel me 
re in una gabbia di ferro , d trattollo © 


degnità che foffrir gli facea il ſuo Vind 
re, mort. di doglia e di miſeria 
Dapo queſta vittoria Tumerzund aves 
ſegno cdi paſſare nella Francia, di foggit 
re ERalia, la Spagna e la Germania; 
gh: convenhe penſare ad altro. Rileppe ( 
parte, del Indie Sera ribellata. Si mit 


{an 
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mi. Nydro il Grande per la rapidita delle ſue con- 


lore Hiſte e pel numero delle ſue vittorie , fe 
Wn ſ foſſe reſo colpevole di crudeltà e di 
ze, d innalberare tre Drappelli alla teſta 

ſuo Campo per tre giorni conſecutivi. 
primo di queſti Drappelli era bianco, Fal- 

roſſo, ed il terzo nero. Sin dal princi- 
del buſſedio ; faceva innalberare il bianco, 
id addita va agli ahitanti che doveſſero ar- 
derſi; e ch' ei non farebbe loro alcun ma- 
Se aſpettavano il roſſo, era ſegno che i 


arſi del nero Drappello ,- non vera da 
tar quartiere per chiccheflia degli Aſſedia- 


da. La Città di Sebaſtia, o Sivas in Cap- 
lotia, provò il furore di queſto Conqui- 
ore in una ſi mile occaſione. Gli Aﬀedia- 


apello bianco nel Campo di Tamerlano. 
uni giorni dopo eſſendoſi veduto il Drap- 
o roſſo; e trovandoſi la Città molto an- 
ata, gli Aſſediati capitolarono. Tamer- 
> perdonò a' Cittadini; ma tutte le perſo- 
di qualità che ivi trovaronſi, ſoffrirono 
genere di morte, la cui ſola idea fa inor- 
re: 777 STP9 IT 10 023 134% S107 Beau 
Dopo la morte di Tamerlano, un Popolo 


1 una 


ncipali della Città ſi ſarebbon dati alla 
rte E ſe non ſi arrendevano ſino all' innal- 


non fi arreſero quando fu innalberato il 


rbarie .. Avea coltume nell aſſedio delle 


Tamerlano li faceva tutti paſſare a fil di 


I Turco. 


* . : ma i 
to dalla Turcomania invaſe la Perſia. rims 


queſto popolo diviſo in due Fazioni, l' in Pera. 


: 0 x/ 3 T's 2” $2 4A r 
una del Monton Nero, Paltra del Mont 
Bianco. Quella del Monton Nero fu la 

ma che ſi ſtabill in Perſia, à cui diede ci 


que Re, che vi regnarono per anni 61., 2. 

1408. ſino al 1469. Il primo di queſti eiii T 

que Re ſi chiamava Kara-Ifſuf,' cioè Gi Wai | 
nero. L ultimo era Azelany. ron 

| FieneUb La Fazione del Monton Bianco ſobpia ve bi 
fan al . quella del Monton Nero. Uſſum - Caſſan, om: 
Trono. opg il capo della prima, tolſe le redini & . de 
Impero, e regnd otto o now anni ſino Mercit 

1478. Fu uno de piu grandi e de piu poteffſai nc 

ti Monarchi che abbiano occupato il Tro gen 

di Perſia. Aveva ſpoſata una Principeſſa ante 

ſtiana, la quale diſcendeva dag! Imperaiſ uni p 

di Trabiſonda, e che fu cagione che Uſſu li co 

Caſſan dichiaraſſe la guerra ai 1 Turchi M. o ſpa 

metto II. avea finito di rovinare I' ImpqMch'ell 
Greco, es era finalmente impadronito di dell' 
ſtantinopoli. Uſſum- Caſſan gli mandd i Turc 
magnifica Ambaſciata, ſotto preteſto di ci ¶ nun 
gratulazione; ma in realtà per dimandaſMaon 

la reſtituzione della Cilicia; e di quantoſavi, 

4 1 veva appartenuto all'Impero di Trabiſonc _ 
_: --- Maometto tenne per qualche tempo a biſoghi 
5 gli Ambaſciatori con belle gen ee, ef der n 
tanto ſi preparò alla guerra. ſti ma 
Im. Tutta la Criſtianità inteſe con eme ade f 
cere la rottura fra 1 due Principi Aſiatiſi non 

. a potenza di Maometto II. aveva imp fſum. 


— * * * 2 


os rita mortalmente Europa tutta. I VenenWza;_ c 
ni „ 4 3 piaceva veder occupato u 
* * 4 5 Aſia 


* 


/ 
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ſia il Sul tano, fecero un alleanza con Uſſum- 
aſſan; e s impegnarono di ſomminiſtrargli 
a Armata Navale e delle Munizioni. Nel 
. cominciarono le oſtilità fra i Perſiani 
i Turchi. I primi riportarono molti van- 
2g lungo ! Eufrate. Lanno ſeguente por- 
ron la guerra ſin nel cuore della Natolia, 
ve batterono un Corpo. di 30000. Turchi. 
zometto II. intimorito per li fortunati ſuc- 
ſi, de ĩnimico, Savanzè col ſuo grande 
ercito di 300000. uomini; quello de Per- 
ni non era niente inferiore. Si venne ad 
generale Combattimento, in cui ebbero 
rantagg1o i Turchi, e ne furon debitori ad 
ni pezzi di Cannone, ed Archibugi, de 
bly cominciarono a ſervirſi, ed il cui ſtre- 
> ſpaventò talmente la Cavalleria Perſia- 
chella fi diede alla fuga. La maggior par- 
dell' Infanteria, circendata da ogni lato 


s Turchi, depoſe Parmi: e il reſto 1 in pic 
di ei numero ſi ſalvò colla fu ga. 
dai Maometto II. fece una gran quantitd di \Cradele 


= del fe tutte le ſere, nel giungere 

del. ſuo paſſaggio, ne facea raglia- 

25 mezzo 500. e ſeminare i Campi di 

ſti mezzi cadaveri. Lo che causò un sl 

ade ſpavento, che la Corte di Perſia gig ; 

non ſi credette ficura. + | 
ſſum-Caſſan rincoragg) tutti ;colls ſua fer- Coſpirss 


2a 3 ordinò nuove leve ne ſuoi vaſti Sta- folio del 


el 
to ie _ EG a- rifarſi dalle ſue perdite; 97 
All © E 3 ma Caſlans 


3 verſo i quali usd i tratti piu barba - metto Il. 


* 


12 
” * 


del Re ſuo genitore. Il povero Principe 


5 


ma a ſopravvenne un aecidente che anterruy 


A:..v T 0 l 17 A D 1 


ĩ ſuoi diſegui. II ſuo ſigliuol maggiore, 
mato Unghermanmeth, pee et na 
rare ſul © Iron, coſpird" contro ſuo bo. 
Uſſum- Caſſan eraamaroda' fuciſuddiri, n 
no ſi ſmoſſe dalla dovuta fedeltà al ſav, 
vrano, n& vi fu chi ſecondaſſe i pernicioſ 
ſegni el Principe ribelle. Queſti vedend 
che ei non ſarebbe ſoſtenuto; e temendo lj 
del Re; uſci ſecretamente dalla Perſia, 
riluggte appreſſo Maometto. II. Uſfum- 
fan ,' ginſtamente irritato del procedere 
ſuo figliuolo, volle — A que 
Kne ſimulò una malattia ; fece chiudere 
Wow del-fuo'Palazzo; e preſto {+ diſſen 
clegli-fofſtmorro.." Ne andd la nuova| 
alla Corte ti-Coſtantinspoli, dov'ers 
_  gliuolo del ereduto defonto. Queſto Dri 
pe preſtata fede alla ſparſa novella, Saf 
rd per venire a Nn il poſſeſſo del 
gno di Perſia. Aveva frattanto Uſſum- 0 
lan appoſtate genti; le quali non tardon 
a dargli avviſo delParrivo del ſuo figlius 
Ordins che foſſe ricevuto con grandi cont 
ſegni d allegrezza e di riſpetto: e The 
e nel ſuo errore, foſſe condotto 
Palazzo, come per fargliſ vedere 1 fung 


Sannato dall eſteriore apparsnza de 1 
kori; che gli erano accanto, e che 1 

vano eſſere 3 in corruecio, ſi laſeid Tenn 
Prins! 9 al Palazzo! het Re. Mz 


qual 


THrHaMas-Koull-Kan. 71 
fu il lun ſtupore allorchd vide il Re 

e aſſiſo ſul Trono, e in uno ſtato 
verfifimo da quello ch' ei 8 era immagina- 

Fu accolto come ei meritava. U um- 

aſſan gli runproverd. il ſao delitto; lo fe- 
menare in una prigione, ye MM firan- 
lato di Ia a pochi giorni. 

Ulſum- Caſſan ſopraviſſe brows peiips of lp 2 
zliuolo; e mort nell'anno 78. delbetà ſua, glimoto 
endo. per ſucceſſore il ſuo ſecondo figliuo- 2 A Cfucce- 
Lacuhbeck. Queſti ebbe una moglie ine. | 
le che innamorataſi d'un Signore Perſia- 

535 ee di avvelenare il marito per met- 

Trono FAmante.. Compoſe a queſt 

** un ſottile veleno, e meſchiollo in un 
zugre, cui preſentò al marito che uſeiva 

| bagno . II Re, che diffidava della ſua 

ola, avendo oſſeryato nel volte della 

a un certo pallor di paura, le aſſeverò che 
narchbe bevuto ſe non doppo.let. 

La Regina non ſtette guari dubbiaſa, ben 

denda che a qualunque partito ella S appi- 

afſe, la ſua morte era certa. Quella del 

leno le parve piu dolce; e in oltre ſpera- 

che il Re ſeguirerebbe il ſuo eſempio: e 
n era poco a una donna malvagia, come 

1, morire con la conſolazione di far ſeco 
tire il ſuo ſpoſo. Ingozzò la bevanda,e 
cionne una parte nella tazza; Il Re cre- 
ada che non vi foſſe alcun pericolo ne bev- 

anch egli una doſe competente, e diede 
fe al Principe ſuo\ figliuolp che avea ſol 


F E 4 ott' 


72 2 8 * 0 R 1 4A 44D! x7 
,ott'anni.... Queſte/ tre perſone 3 tron 

: da mattina.; (cherte morte ne loro letti. 
Vi ſono ſtati alcuni altri Re della Fail; 
"ne del Monton bianco; la vita de quali ig re 
bile ed oſeura 8 ſcarſa di grandi 
trapreſe, non ha .cola che mexiti, ch'io 
vi fermi. Lultimo fu Alvantes, che reg 
1 808. meſi, ed ebe per Juggdliors. Ilm 


w.#* i 4 2 
5 =o 435 2 FEY PTY $4 +4 5 ＋ 


4 Ori 172 Nn famiglia de- Soft. 8 tanto elbe | 
mliglia de J's Storia di Perſia,,. ch' io non poſſo diſp 
sen. ſarmi dal farla qui. particolarmente conol 
re, tanto più che da eſſa i Re predeceſi 
di Kouli-Kan, fon. diſceſi. Trae la ſua « 
gine da un certo Soft, o Seft,. che diſc 

deva da Muza-Kaizem. Juno de' dodici 

poti q All. Egli ſi fece .conoſcere verſo il 

ne del x1v. ſecolo. La ſua vita era cosb eſe 
plare che veniva riputato tra i Perſiani 

un ſanto del primo ordine. Tamerlano 

| WI oglia di conoſcerlo, e tanto gli pi 
1 1u; dolcezza e la ſua pietà che 
be tri alla Campagna, in cui aveva 
Fro Bejazette, gli fece un regalo di 300 


Schiavi, da ui preſi i in quella ee eſte! 
nata. FFF Ins ESR trina 
Soll era uno de piu valoroſi difenſorid partie 
la Setta d Al. Predicava la ſua dotrrinfſÞnpag! 


ve 81 


tutti quelli che volevano aſcoltarlo, con d 
0 Pre 


1 fece,m | i ſeguaci e partigiani. Come e 
avcyaJe ſue. mire, pensd ad amicarſi i 300 
Schiavi „ de eee Faves reg 


3 FRASER] 7 „„ to, 


. 
non 


W 


„amn 0 0 l. KAN. _ 
wy ammaeſtrd nella dottrina d' AN, e 
rattö con tanta benignita e dolcezza, che 
aihteſti infelici, i quali seran aſpettati di pro- 

te ls erudeltb di Tamerlano, rimaſer com- 
offi” e inteneriti dalla generoſitk del loro 
nefattore e & affezionarono a lui e ſi vin- 
arono con sl viva gratitudine che proeu- 
ono poi di dargliene contraſegni, e non 
o lui ma a' ſuoi poſteri ancora. Sof! 
dendo che le coſe pigliavano buona piega, 
xttava ſolo una oecaſione favorevole, — 5 
profittarſi della diſpoſizione Geglt animi. 


cel eto framme zzo egh mor 

a n ſub figliuolo Guimenes Hoeeedstté al pe- war- 
diſc nell' f impiego di Profeta A di Capo della fuoi ſiglĩ. 
ici MA d All. Molt' era lupgi ch' egli aveſſe le 

0 i e lo ſpirito del — e perciò non 
eſeſſſerd coſa alcuna rimarchevole; ma in iſcam- 

ni , egli ebbe un figliuolo, nomato Scheich- r 
no. lar-Sofv,; che montò in sl alta ſtima, che tro wot. 
i pi ſum - Caſſan non ebbe difficoltà di dargli Sliuolo. 
he! moglie la ſua figliuola Marta, avuta Gb. 


Principeſſa di Trabiſonda. Scheich-Aidar 
pe cos! bene guadagnarſi il popolo colla 
eſteriore ſantita , e col ſuo zelo per la 
trina 'All, che fi procurd gran numero 


ri fpartigiani . Una folla di gente infinita ac- 
rinnpagnavalo da per tutto, e divenne in 
n ve si formidabil Principe, come era di- 


o Profeta. Egli era gran Politico, ed era 
o capace di perſuadere a ſuoi ſeguaci, 
non vera Paradiſe N non per coloro che 

: : _ 
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Dieenta 


ſoſpett 1 
= agli non laſciò di divenir ſoſpetto 8: uno 


324 ſucceſſori d'Uflym- 
Quneſto Principe intimorito in vedere 


0 ſe qualche Ribellione: tanto pin che p 
„ 037 N Fell Scheich-Aidar ds diritti incou 
ſtabili alla Corona di Perſia, dopo la mi 


* 


TY * 15 410 5 1 * 
ina dh, quale oy 
Ds ua. redete. ON — 
che fiidar 
1 —— N 5 — Antec: 
Iva pubblicamente inſegnava la dottrin 
Ab: e per non dare ombra alla Corte, 
ſtrava op gran diſprezzs verſe le Ricch 
ee gli Onori;: affettava. in ſomma di! 
avere altro in mira che 1a Virtu e la] 
Miete . e 4 12 
Per grande che folle la Gan amade it | 


< 74 % 2 * 4 


"Callan , nomato Ruſ 


follato concorlo, di popplo attorno la pet 
na di Scheich-Aidar, e preſa di lui diff 
44 per la ſtima che Sers acguiſtata 1 
non fi abuſaſſe di quell aura, e non ecei 


de figliuoli d Uſſum-Caſſan, 2 cauſa del: 
ritaggio da lui contratto con una fight 
quel Monarca. Ruſtan era uno di quegli 
mini increduli che non ſi fidano ne ll. 
aſteriori di ſantità, e che penſauo che pal 

in ſuperbo ed ambiziaſo ſia il cuore di Yo i 
- Jui:che eftergamente umile a diſmiſura e. 
daſto comfariſce. Stimd per tanto che il 
Sor partito ch ei pigliar poteſſe, era ! 
del mondo un Concorrente tanto piu 


y GY quante pin lontano pareva dal. 
5 ten. 


: 2 
* Y 


Pa 


* TuaMAsS-KOUL1t-KAN. 75 
lai; che-preſts, il liberarono da Scheich- 
idar , il quale fu aſſaſſinato in Ardevik. 
(cid tre ſiglinoli, due de quali, chierpno 
etz di ragione, vedendo il pericolo che 
minacciava, ſi ſalvarono colla fuga, und 
lla Natolia, l'altro in Aleppo 641 | 
II terzo, chiamato Iſmaele ch eta anca- Ritratto 
nell Infanzia, fu via menato da alcuni il pid gio- 
nici di ſuo padre; e traſportato nell Irca- vine de f, 
b appreſſo un Signore 5 5 il oui nome era Sebeich- 
rhalim 4 e che poſſedeva alcune Piazze fu Nidar. 
Coſtiere del Mar Caſpio,; gran partigiane 
furdre del worte Scheich Aida r. 
pyrchalim ebbe gran cura delP edueazione 
108! giovane Iſmacle, Lo, fece iſtruire fenda- 
„ [fimente nella dottrina d' All, e gli free: wnfe- 
ire tutte le ſcienze che convengono ad un 
ovane deſtinato a cole grandi. Iſmaele cor- 
poſe perfettamente alle mare del ſuo pro- 
tore. Egli aveva molto di ſpirito e di pe- 
trazione, ed a queſte doti s aggiungeva in 
i nobiltà di amabile portamento. Exa is 
e eloquente e perſuaſivo alVeſtremo; cos 
Wc le grazie della ſua voce e quelle della 
rſona, guadagnavano à lui 4 cuori al pri- 
o incontro; e fi concepivane già di lui bel- 
lime e grandi ſperanze. In fatti Scheich- 
dar il ſuo genitore ch era riputato dottiſ- 
| > nel Aſtrologia, e gran Profeta, ave- 
u n predetto che eoteſto ſuo figliuolo, ſareb- 
de un giorno il maggior Conquiſtatore dell“ 


Orien- 


Fl 


ten 


% 
%s 
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 Orfents, e che ſe Dio gli conſervava ly 
a, eguaglierebbef la gloria dello ſteſſa l. 
mene 67 een en 1634 Hi: 1 
ITſmaele giunto agli anni ere, 1 
"wed A — i talenti, onde la Nati 
Tavea dotato. La ſua eloquemza gli gust 
4 in breve un gran numero. di: partigian 
Non ſolamente il popolo dichiaravaſi in { 
© favore come al tempo di, ſuo padre, m 


pid Grandi del Regno ancora. Iſmaele di, 1 
niſſimo conoſceva e ſentiva le ragioni c ch'lelche 
aveva alla Corona; ma giudicò a propoſſiꝶ pro 
il ſimulare, ed affettare, ad imitazione — 
you diſprezzo verſo gli Onori di queſi ma 

m ich Quando: ſi vide ſpallegg iato abb otto 


ſtanza, cominciò a produrre le ſue pretef 
Dimandd 2 bella prima d eſſer rimeſſo in p 
ſieſſo de' beni che Uſſum-· Caſſan avea dito 
dote a ſua madre, i quali erano ſituati ne 
Armenia. Avutane una ripulſa dalla Con 

fi diede ſubito a diſciplinare una picciola 4 
mata, alla quale aggiunſe alcune Trupp 

che Pyrchalim gli mando. Marcio quin 

nell Armenia, es impadronl delle terre d 
gli appartenevano Eo 
Le con-. Iſmaele, incoraggito da 1 primo ſu 
| Ilimaele . cells fortunato, e vedendo creſcere ogni gi 
no la ſua Armata, Savanzò contro il Caſte 

lo di Marmulac, dove erano ſtate accum 

late grandi ricchezze: lo preſe di Ià a poc 
tempo, e lo ſaccheggiò . Paſsd nella Mel 
l & * città e 


2 
a 4 * * 1 Ly Cul 4 # 


11 TuANASs-Kobli-KAx. 


'M or wer Palle ſue Truppe. 
per tutta la Perſia: ognun diceva che 
ofezia di Scheich-Aidar cominciava ad 


mpirſi. Il buono ſtato in cui ſapevaſi ch 


li. Da tutte le parti venivano a lui ſol- 
eſche per ſervirlo nelle ſue eſpedizioni. 
z provedduto d armi e di munizioni; non 
facea di meſtieri ſe non di buoni Uffizia- 
ma cominciando la Nobiltà a venir a por- 

otto le ſue Bandiere ebbe preſto un Eſer- 
d de pin ben alleſtiti * de weglin: eſer - 
tl, / SES ed. $4 rt St 
4 Corte en allen a fon Maiden in 
uris. Alvantes era alla ſine diventato Re, 
onta delle oppoſizioni del ſuo fratello Mo- 
Kan, ch'era ſtato da lui disfatto in una 
taglia ordinata; Ma queſto. nuovo Res 


ume della ſua venderta le prime famiglie 
Perſia, e condannare a morte in Tauris 
It Signori i quali avevano ſeguitato il 
tito di ſuo fratello, ed altri, i quali ſoſ- 
tava che Faveſſer favoreggiato. Con tal 
erno provocoſſi odio de Grandi, e per- 
. affetto di quaſi tun gli- abitatori a 
uris. n 88 AFL St 7 

Pnacteioformar di cali circoſtanze, ear. 


* 
k e parimente, e laſciò che anden ae 
fama delle ſue Conquiſte 6 ſparſe-i in ” ; 


n0-le- Truppe  &Iſmaele: ,- il bottino che 
vano Sn ed ogni altra circoſtanza, ec- | 
wano gli animi e le perſone de piu infin- 


male ſervito della ſua vittoria, col far 
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| | Guaren 
d' iſmaele 
contro Al- tura verſo Tauris; e 


aello. tes vedendoſi abbandonato da tutti, ridot 


08 on re TY Ar- 
ſe Porcofione per li capelli; marciò a dir 
appena fu wiſta- com 
Wonen 0 giver By" eee, ae «che gli abiratori 

quella Cittaà glie n'apriron le porte. Aly 


Kan ſuo 


alle fac ſole Guardie, e ' Arwats nemicz 
eins ad entrare nella Città; non pensd « 
alla fuga. Ne deliberdun momento; mak 
za indugio fuggt e ſi ſalvöd. Iſmaele en 
nella City, ed ebbe la ſoddisfazione di: 
deꝛrſi padrone della Capitale del NRegno, 
Ae aver ſparſa una goccia di ſangue. 
. "*niaele:avendo' dato alle ſue: Truppe | 

_ Kevolce empo perripoſarſi, Faccinſo ud inſeg 
rod Refugee: Seppe in queſto das 0 
 MoraccKaniy fratello di — Principe 
ſendoſi, dopo la ſua ſconfitta, ritirato ve 
| Babbilonia, /avea meſſa in piedi un' Arma 
_e che fatta la pace cob fratello, S univa {e 
lui per martiare contro di se, perchè er: 
loro riputato come nemico comutte . Que 
moleſte nuove now conturbarono punto 
maele: egli ſtimòè che tutto il buon eſito 
los dipendeſſe dalla ſua diligema, e chec 
veniva impedire l' unione dei ſuoi que A 
tagoniſti. Alvantes era allora nel Arme 
alia teſta dun conſiderabile eſercito. Im 
le s ineamminò verſo cola, e sforzata la 
N martha ;/ giunſe 1 Of tro ad Alvantes pl 
ma che- il rated fe 28 foſſe  unito/ Sex 
battaglia, che fu da prima oſtinata. Alvi 
ente di perire, 0 a 
* 


2 


Gi 
Oray 
Ort i 
Aly; 
ide "it 


ics | 
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iſto uceife, perdettero le ſue il wrüßgiv, 
non fecere quaſi pit reſiſtenza veruna. 


em auto. S Ingannd; egli avea da fare con 
inimico pronto e audace, e che eta ben 


martia verſo Tauris; e trovato Morat- 
n ful eammino, gli diè battaglia; e ri- 
nſegred un' intiera victoria, Motat-Kan fi ſal- 


20 ¶ con pochi cavalli, e ſi ritirò negli Stati 
ipe laduł Re di Cappadecia. Quindi Iſmaele 
* td felo e cheto Foil della Corona di | 
r mat fe {3H 4+ 68 3 2 

7a eſte grande rivolozione aVventio runde 


er: Who. Lanno ſeguente pensò Ifmaete di vo- 


Qui andare in traccia di Morat-Kan fin ne- 
do Stat? del Re di Cappadocia. S' incammi- 
Ito] ; enenrtd con un Eſercito dr 70600. uo- 


ie collÞu ; ma non vi fece grandr progreſſi, pe. 


er prefa. Ineonhtrô Parmata ꝙ Aladul e di 
Sepſptat-Kan vieinò a Babbilonia ;-e disfece- 

oralmente. Morat-Kan fi rifuggiò appteſ- 
la eee 9 e non u piu e 


bons, vi fi diportò da vsloreſo; ma al 
imo urto delle trappe neitiiche, eſſendo ri- 


Morat-Kan ch' era ſolo tre giornate * 
pſto , la puts la ſconfitta e la morte del ſuo 
elo, tornò contro Tauris, ſperando &_ 
irferte innanzi che Iſmaele veniſſe 


vito di ſpie e õavviſi. Si miſe Iſmaele 


ie Miche la ſtagione era troppo avanzata, ed 
eri gli eran mancati. Lanno 1501. tor- his 

vi eo un eſercito di 40000. Combatten- 

e queſta volta gli riufck piu felicemente 
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da poi nella Perſia. Alaqul ſi ritird- lim 
72 Cappadocia . - Iſmaele facendo uſo. della {ia:d 
vittoria, 8 impadronl di Babbilonia, e ua 
tomife tutta la Meſopotamia, con alcune 5. 8 
5 e Provincie vicine. . N. Fs 1 ebl 
Wo Liberato da ſuoĩ concorrenti, peneb 4 | 
ſtigare i Tartari, gi; Iberianz,: e quei 
Albania Provincia di Perſia, che da qu 
tempo non voleano pagargli 11 tributo 
poſto/ loro dai Re Perſian: 
e B Dopo aver ridotti coteſti x nepali wry 
Re di Sa- vere, intimd la guerra al Re vi Samar 
ends. da, uno de Principi piu poxenti dell Or 
K Riportd una yittoria nobiliſſima fra q 
te mavea ſin allora ottenute. II Soldano 
Egitto ebbe a concepirne paura per ſe, 
1 Bajazette II. Imperatore de Turchi teme 
anch egli di venire ſturbato ne ſuoi Stati 
vittorioſo Iſmaele. Non ſenza ragione 
ſti due Principi paventavano: al Valor « 
maele era già conto da per tutto, * 
che le ſue Truppe avean per lui, era ſin 
lariſſimo ; e per tutto parlavaſi della be 
Si e della n eee el 
Soldati, i Ann 117 
| Bijaretre _., Bajazette. fu Fil primo, ada 1 volle op 
- ber re al gran torrente. Dichiarò la guerta 
gverrs ad Iſmaele; e ſiccome non la fece ſe non 
Umacie. mezzo de ſuoi Viſiri, cosl Iſmaele von 
cContrappoſe ſe non Generali eſperiment 
edi valore. Non vi fu nè da una parte 
fakes. « alcun ag rimprohevols:! 


Se⸗ 


FP 5 


ry 
| . * : j 


1 9 1 
un, ſucceſlore di Bajazetee , meſsofi alle 


d n 
ella Naa delle fue Truppe, invieò Iſmaele in per- ; 
Wy e All ſus; 8 venirgli con- | 


dune b. Segu ul un combartimients, nel quale Se- 
* qualche vant io ſopra Iſmaele per 


. 0 della ſua Artiglieria; che 2 Ferſiani 


lei 4 appena nota. E. Limpadrom di Tauris; 
quai rimeffo Iſmaele dalla perdita ſofferta; ac- 
to Ile di nuovo per combatterlo. Now Rind 
Prortuno Selim Taſpettarlo. ber” pc 
al Fea tanta gente nella fun vittoria, & 1 
arFſanizzert erano sl ſtraechi e poco Alpe, 
'Oreie' videſi coſtretto a ritirarſi co 


eon precip 
5 ene, una e de lub Can- 
ni. fs 539 bs IO” x28 N 5 $652 
St lobe va per caſh ſingolare 15. per una Proms 
ya della ſtima infinita e e Wü le Fru 5— 
verſo Iſmaele, che nel corſo di que 
erra, e di quelle che Tavean 


cchi venivano a centinaja al Camp! dl 


u nore de ſuoi Popoli, e la ſtima di tutti i 
i Soldati, che & ſenza dubbio il pid bell 
Ieio che fi poſſa fare d'un gran Principe. 


cio quattro bgliuoli, cioè Thamas, Hel- 
Tem. 1. F 0 


b ſavia ſua condotta, egli dovette Teſpul: 
ee di Selim, che ad onta di tutti i ſuoi 
ni non potè levargli un dane di terra 
ioppFÞe. di lui conquiſte. 
erte Mor! Iſmaele cranquillamente nell — 


dell' amo- 
re de Sol- 
dati verſo 


eduta', 2 
n- Ferſiano deſertd ; dove al incontro 1 


ele. A queſto amore de ſuoi Soldati, d 


in era di 45. anni. Porto al ſepolero 
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ess, Bocram, eSormiſa. II primo c anni 
gliſuccederte, gl altri ricevetterb in 


io eiò che avava Iſmaele aſſegnato i 
15 ſtamenc en Thamas non ereditò 5b 
2 valore di ſuo 
Ares ma fu, Prigeipe effemminato e dato 
reda gd ogni diſordine Gli altri tre fray 
2 chbero,; 'Helcas.; FAffiria:e: le {Me 'OPot 
mia on la Citta di Babbilonia % Bocram, 
5 Media, 1 Siorgia e P Albania; e'Sormij 
Ia Partia o fia- 1 Choraſſamʒ ma tutti qu 
ſti appanaggi furono in breve rianiti 1 
Corona di hetſia per la morte di queſti pi 
cipi⸗ Il primo eſſendoſ ſolle vato 3 1 
mas, fu preſo e dato a morte. II ſecon 
fu la: xittima de, ſoſpetti deb Re ſuo fruit 
lo. Adil terao morł di morte natural, 
D 11 a, pa * d' r eren eee 
. rate E392" 525 $454 * 
r 1 * Quanrubque Thames pareſſe eurto-vtcy 
Ja guerra to! ne WOE 13 amaua non 1 per tanto la gue 
a Thamas: ra; mail ſug ardixe ela ſua fiſoluztone 1 
giungevano a fare ch' ei foſſe il primo ad i 
traprengerla 1 Turchi 10 miles fin elet | 
Pts SOLAR bs che regnava allora ſu q 
goor 1 eee ricevuto alla ſua Cotte un 
erſigno g cognare:di Thamis , ivi 
J per. qualche diſapore. Non ceſſ 
foraſtiere Perſiane di ſtimolar 
mugvgt.- guerra a Thamas; ma non 10 
vava molto diſpoſto ad una ſimile impteſſ 
Deppe tee 1 11 
4 N 12 | vo- 


„ 


Ti AMASAK O erm. of 
eto del Gain 8 ignore, alle cui periua - 
ni; cede Solimano, e marciò contro la Per- 
AW avvidinars: dell Eſercito Turcheſco, 
vid Tbamss 1a Cittd di Tauris, della qua- 
| nos ron)” ud mnarcidvers 
Kamin; ch Era ſtata mezz oo rovinata da 
merlane; ma prima di attaccarla volle So. 
an che le ſue Trup ripoſaſſeroʒ «tans 
che nella piazza 2 — rima di 
ef meſſo un forte preſidĩ o. Una furio- 
ima tempeſta Pobbligd: di ritornare addies 
57e però volſe i paſſi verſo l Aſſiria, Sims 
ton! di Babilonia, della Meſoporamia.y 
Curdiſtan edel Diarbeck . Si fece coro- 
Re di Perſia in Babilonia dal Cali fo di 
is Citta fa cuiotal funzione appartene · 
came a ſommo Fontefice della Neligione 
omettana . Paſsò Solimano P'Inverno in 
bbilonia, dove riſtorò ed accrebbe la ſug 
naa con gente che gli venne b: Egitro EC | 
Soria. La Primavera ſeguente ſi rimiſe in 
pagna e ritornò contro Tauris. Thamas 
"v1 era rientrato, di bel nuovo abban- 
elerdÞd, e fi ritirò come la prima volta nelle 
ſu M Paragne; aſpertando un momento favore- 
un ie di ſorprendere i Turehi. Nel ritirarſi 
ivi i tralaſcid di dare il guaſto à tutti i con- 
cellar. per torre Ah nemici il modo di ſuſſi- 
mae. E cid igloriaſci molto bene; imperoc- 
lo FF 1 Turchi non potendo mantenerſi 1 in Per- 
rprcl$ poſero a ſateo Tauris, e Vabbandona-: 
imo. eee poſcia la ſtrada della Tur: 


a vo- 3 chi . 


chia. E Thamas vedendo ch era my 


cui trovd in uno ſtato compaſſionevole. 


5 molto 3 * coraggio « A lu 
dar dietro a. Turchi . Deliment eſegul y 


no fu talmente irritato da un ſiniſtro c 
cora la Aſſiria e la M 
crano S caro 
a rrp che avea fatte, ma toſto che Teh 


do fuggito ſuo figliuolo Bajazette, era 
no «Eng richieſe; ma Thamas negd di 


4 
"7s ; 


147 0x: A aun 


uſcire dalle Montag 


ne, ritorno 2 Tau 
era nel ſuo Eſercito in :Gebrale: chin 


mando delle ſue e e 


puntino la ſua commiſſione: raggiunſe il: 
mico vicino.a Betlis, a ſiniſtra del Lago 
Van, e trovatolo in tutto il diſordine 
accompagila-una ritirata precipitoſa, „ Latte 
cd con un ſtraordinario valore, e ** 
una ſtrage univerſale. Solimano ſteſſo c 
fatica afuggiree ſalvarſi. Diceſi che di 50500 
Turchi che avean paſſato I Eufrate , non 
ritornarono a Coſtantin 1 BoOOO. Sale 


grave, che fece morire Ibrahim - Baſsà, iu 
to che fu a Coſtantinopoli. Ritenne perdz 


eſopotamia: 1 
coſtate, che m 
Tia p 


rebbe Nato, per lui non arne . 

„ e cranquilla;per.da 7 
„La rima tr 

de Turchi, finch> Solimano. 1 1 per bs 5 


n po riſtorate, fi preparò a rinnovare 
mere. ch Il motivo che n 'ebbe; fu che eſſt 


dato a ricovrarſi appreſſo Thamas. Solin 


mat: 


Tuns Korf: KK. * 
2 ſenza il confenſo di Bajazette me- 
imo. Torud r tanto Solimano in cam- 
zus con un Eſercito di 200000, uomini. 
demas, a cui faceva paura VArtiglieria de 
vechi , preſe al ſuo ſervigio 10000. Porto- 
le La qual nazione faceva allora una bel 
figura nell' Oriente. Thamas con queſts 
fforzo , per cui veniva nel ſuo Eſercito 
Ari lieria eonſiderabiliſſima, quanto por- 
1 ue tempo, meglio certamente corre- 

uella de Turchi, savanzò ſu le ri- 
"dell Eufrate, „ dove era ſsato il nemi- 
34,7 eſerciti non si toſto fi furono di 

o Fun Paltro, che ende Ws ma- 
I valore e Vabilira de Fortogheſi trion- 
tal oſtinazione de Turchi . Queſti reſta- 
ſeonfitti, e meſſi in fuga, Soli mano ſteſ- 
ricevè una ferita; e vi perde 130000. uo- 
i. Thamas alla teſta de ſuoi Perſiani iu- 
1 lunge pezza i Turchi, e ne fece uns 
dann . Queſtoterribile minoramento ch 
ae di Solimano, gli fece penſare 
ropoſizioni di pace, le qual furono aſcol- 

: Dimandd a Thamas, che faceſse mo- 
Baj jazette , e quel Re erudele non ebbe 
pogna di violare 1 diritti dell' oſpitalicd, 
e ſcannare F infortunato Principe, e ne 
do la teſta a Solimano. 


doi predeceſsori, forſe perchè coteſta 
Weisen troppo vicths ad Ardevil teatro more, 
F 3 | del 


hamas trasferl la ſua reſidenza a Cabin [Thames | 


bandond Tauris, dove avean riſieduto i le fs ich. 


denza a 
Casbin 


To ft * e 


— + £4 
my tee . — 
* 


mind periſus ſucceſſore a VImpero Caid 


dicraſle 
Grandi del Regno, che nau amavano:C 


non farops riſpettate, e fu data la Cory 
r mags iore de ſuoĩ figliuoli , Codabes 


rorno a 43. anni, e fu tratto di prigionef 


12 di lui fedeltd. Per altre egli avea rhe 
| þ Sli animi di lord che amano i C 


in molti incontri contro de Turcht, el 


ma il f 


= morto, per gilcoprire chi foſſere i Nl 
-— Uſgenzionati verſo. di lui. Lo ſtratagema 


©. As 8 1 0 „Aa d TF 
del ſuo Ave Scheich-Adati;/ gli riducrv: 
memoria la mediocre fortuna: de ſuoĩ my 
giori. Mori nel 1576. | 6H - anni . e 


Marines 4. il terzo de) ſuoi '6ghuolt , i 
tte. Queſta elezione parve ingiula 


dar-Mirizes: Le ultime volontà di Than 


quale Sera ritirato nella Provincia del Ch 
"railan © Queſti rifiutè la dignity offertag 
ze pero fu eletto finalmente Re il fud k 
tello Itmae che accettò . Queſti avez 


eſſer poſts. ful; xrono. Suo padre Paved fir 
axteſtate per alcune ſoſpaioni cont 


Lr e un. 3 guerriero, 0 


ttimenti e gli Sers gia. ae 


ſuo anden, reſo ſoſpetto a ſuo padre 
Da 1 moſtrd manſueto ed ume 

ſoggiorno della prigione Pavea tal 
1e irrikato, ch era di venuto una beſt;a tt 
ce. Appena aſceſo ſul Trano ſegnalè I" 
-orade ta, con far morire ſuo Cle: Cai 
Mirizes; quindi gli venne talente di fing 


Tiuſck. Nen N carte _ Lay la ” 


. 
15 g 
ö * 
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ala fu morte, che quelli i quali non 10 

vano; com inciarono a declamare contro di 
Eg aveva delle buone fpie, fu avverti- 


„ fermare. Parecchi ſi eso f endo 
piu. rimoti confini del Regno . IImaele 


Turchio che da quella parte avevano delle 


0 1 ſcorreria d' Iſmaele una dichia- 
one di guerra. Non vedendoſi queſto Prin- 


una dentro, ordinò che foſſe colta la vita 
n mezzo de ſuoi Garnefici a tutti que? ſud- 
Wi chlegk avea per foſpettiʒ; indi ſi prepa- 


temp 
e ano la di lui crudeltà. 


no macchiati di 5 ue, perocchè fece mo- 

6 tre de ſuoi Eagle, i quali erano fuggi- 

vetſa;i Confini del dominio Tureo, ed i 

ali can deſterità eg li induſſe a ritornare, a 
rag di belle e "4 Vn Re che non fa ca- 

9 „e fy * » per fur pe- 
th * - rire 


di tutti 1 diſcorſi che intorno alla ſua per- 
ns molti fucevano, e ne fece; quanti 3 


| li perfeguicd con un groſſo di Cavalleria. 


ws Oats ſtimarono che ſe la foſſe preſa 
Si prepararono alla difeſa, es 


pe in iſtaro di ſoſtenere una guerra fuori ® 


La0.;attaccare- 1 Turchi, ma glie ne mancd 
po. SUS Sorella n Favvele- 3 
— — da! Grandi del Retzuo, che = 


tarono verſo. Codabende Ambaſciatori Sts 
* fargli accettar la Corona. Da principio 
ricusò, ma finalmente cedette alle iſtan- 
de Diputati. I. principj del ſuo regno fu 
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88 1 anita; 1 FRF 

5 i ſuoĩ conſanguinei, non d per certo cf," ch 
alantuomo 3, ma da coteſti barbari non Ie gran 

da aſpettare tanta ee * * 2 

di ſentimenti. 5 2 n {urſchi 

| 8. . fece. gue re dell 


Foy ed aſceſe *. N fol Trono; apper 
ebbe in mano le redini del governo che pe 

sd a tor dal mondo il ſuo terzo fratello 4 
bas. Lajo di queſto, give i, of ane Principe, c 

ben vedeva dipen a ſua vita da qu 

del ſuo 9 2 . eſſer hene pr 
jt 4.33 BY i mali diſegni del Re; iN 1150 7 
Signori a dat braccio e protezione. 
. A queſto fine fu ſubornato con -regali u 
 #1camera int imò ſervidore di, Corte, il quale.s'obblig 
toſcanna. di prendere il tempo opportuns--per- liberar 
da Iſmaele; ed un giorno ch ei lo radeva, 
ſcannd. 1 Congiurati, ch erano preſent! 

1 queſt eſecuaione ; ucciſero. ſubito il ſervo 

per tema che diſcopriſſe gli aucori della ir 

ma eſeguita. ar 


* 


- od. 4 9 0 Schick-Akes: ſoprannomindto 

| taful Tro- won Grande, 4 cauſa del ſuo lungo Regno, e dei 
2 le coſe grandi ch'egli eſegul, ſocce derten ln 

fate Iſmaele III. Quando aſceſe ſul Trofl - 

no, era in etꝭ di ſoli 18, anni; ma fi vede 

va dotato di nobili e rare doti; e ſe riguar 

daſi a tutto il ſuo * a.rogioge: potreb be 


3141 : IO dirſi, 


+ Au u le K oft KAR. Ip 
„ ch'egli fu non men buon e ſaggio Re, 
n e grande Conquiſtatore; ; una ſola macchia 
uh oſcurd,, la erüdeltà e Tingratitudine verſo 
lurſehild-Kuli-Kan ſuo ajo, a cui era debi- 
della Corona, e cui ſpieratamente uc- 
ſe; perchè 11 miſero gli dava degl inſegna- 
ati ſulla maniera in cui doveva governar- ; 
Ne contento di eiò, fece perire xutta la 
miglia del difonto, per afficurarſi dal di lei 
iſto. riſedcimento. Queſto' rigore fece in- 
;dere abbaſtanza 'at Grandi, "quanto' 0 
utorirà o di potere erano per avere ſotto 
3 che moſtrava di voler gover- 
lo, e che ſi ridevs degli ayvift Es 
ſnot Miniſtri; © 2 
Schach-Abas ſe uird il Ya: umole guerrie- 22 is 
1 conce 1 to il diſeę no di riconquiſta- ſao genio 
ul tutte le Provincie che la Petfia avea per- 0. 
Wie dopo il Regno dIſmaele 1. *"Comincid -- 
Wi Tartari d'Usbeck, ch erano entrati nel- 
Provincia di Choraſſin, di cui era ſtato 
wernatore nella ſua prima età · Queſta Pro- 
cia & ſituata verſo le Coſte Meridionali 
Orientali del Mar Caſpio; ed una picco- 
porzione ſolamente ne reſtava alla Perſia . 
orzd/ Abdulla Principe deg li Usbecki a ri- 
ark in Meſched (a) n ” ultimi Confinĩ 
la Provincia. Lenne feg gente gl ewes bz 


ings ings 3 dns cvs P20 ls 

7 eee fe fondatoui dal medeſimo 5 chacb. A. 
bar, e c appreſſo i Perſiam corre in lucgo det 
W _ Masco . 
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„ THAMAS-KOuLI-KaN. 1 
diviſioni avean trovato il modo di arro- 
W:preſe di renderli ſoggetti, e ne venne 3 
po; merce- della ſua profonda politica, e 
timor riſpettoſo che avevano in tutti 
i animi impreſſo le ſue grandi vittorie. 


„te veduto da lunghi ſecoli nella Perſia. 

II fine della ſua vita fu parimente con- 
minato col ſangue innocente ch' ei fece 
erſare Coll invecchiarſi egli era divenuto 
ſpertoſo, e perd diede retta ad un penſie- 
> mal fondato, che 1 ſuoi figliuoli medi- 


Wocicriflimi ſoſpetti, lo fece aſſaſſinare. Non 
ardo a pentirſene, e n' ebbe tale triſtezza 
ſpiacere,; che non volea più vedere alcu- 
0. Stette per undici giorni chiuſo nelle 
ſtanze, piangendo e lamentandoſi della 


Mirza laſciò un figlio nomato Sain-Mirza. 
aeſti fu adottato da Schach-Abas, perche 
eniſſe dopo di lui al Trono, e perche foſ- 


orto che aveva da lui rice vuto il miſero 
adre. E quando alcuni Signori gli eſpoſe- 
o, che ſapienti Aſtrologhi avean predetto, 
he ſe Sain-Mirza ſaliſſe ſul Trono , non, 
AY | re- 


„ 


rh it ſovrano comando. Schach-Abas in- 


fabill un Deſpotiſmo, qual non era mai 


J ero di levarlo dal Trono; e fece cavare 
l occhi ai due minori; riſervando per ſuo 
cceſlor? il maggiore, nomato Sefl-Mirza; 

a poſcia concepiti anche contro di lui de 


orte un figliuolo cui aveva teneramente 
Amato, benche ne foſſe ſtato Pucciſore. Se- 


riparato in qualche maniera il fieriſſimo 
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Tegnerebbe più di tre meſi: Che importa, rife ſua 1 


poſe loro, quand anche non regnaſſe fe noſrbaro 


. 
Muore. 
- 


A 
mee. Schach-Sef! ſuperò tutti i ſuoi Predece 


ti one oy ſori in crudelty . Tante ne commiſe, 0 


viexe ar- finalmente ſi coſpirò per torlo dal mondeſec 


deltde 


cudbine. Si ſcelſe la ſtrada del veleno, e 


ligenza gli autori dell 


tre giorni, purchè regni, e che io abbia 


donne, tra le quali Verano ſua Zia, ed anfEunucc 


quali 
. 8 
Ze de 
a all' ( 
Schach 
ano de 
Abas I 
yolo u 
anch 
Ire « : A 
era u 
ent i. 


eonſolazione di laſciare ful Trono un ru 
pollo del mio figliuolo Sefl- Mirza. 
Schach-Abas mort pochi giorni dopo, 
anno 1629. in età di 63. anni, avendone 1 
gnato 45. La ſua morte ſegul a Ferabi( 
Cittaà ch'egli avea fatto fabbricare nella pn 
vincia di Mazanderan à mezzodi del M. 
Cafpio, dove gli piaceva di ſtare più che 
altro luogo del ſuo Regno 
Egli volle che il ſuo Succeſſore prende 
il nome di Sefl, in memoria del fuo figliu 
lo, fatto da fe cos: ingiuſtamente morire. 


La riſoluzione ne fu concertata e preſa nc 
ſuo Haram; fin tra le ſue Mogli e le fue Con 


eſſendo caricata abbaſtanza, non Pammat 
258; ma a capo di alcuni meſi egli ne guat 
Appena fu ſano, che ricercò con ſomma d 
i elbattentato. Fece rant 
proceſſi ed eſami, che finalmente ſcoperſ 
tutta la trama . Allora ſi videro i luttuoſo; 
effetti della ſua barbarie, pit che mai. Fecpncipe. 
ſcavare una gran foſſa ne” giardini del ſuſ mort 
Haram, e vi fece ſeppellire vive quaranietezza 


glie ne fece inghiortire una doſe,” che naſ « 
giova 
hi un 
ueſt'a 
e CO! 
ciare i 


05 al « 


che diſvel 


— 


8 Tramas-Koulit-Kan. 93 
rife ſua Madre, per quanto fi crede. Queſts 
Srcbaro Principe non ebbe quaſi aleuna buo- 
a gualità . Fu pit. coſto feroce che corag- 
apo. Si laſciò torre le due pit important 
ze del ſuo Regno, Bagdet e Candahar, | 
a all' Oriente, e PFaltra all' Occidente 
schach - Sefl mor) finalmente nel 1642. La us 
; . | | e morte, 
ano dodiceſimo del ſus Regno. _ 
Abas II. gli ſuccedè. Benchè egli foſſe fi- Abs gi 
rolo unico, poco mancò, che non reſtaſe. 
anch' egli vittima della crudeltà di ſuo 
ire. Amava Schach-Sef1 il vino, e quan- 
era ubbriaco, dava ordini fieri e ſangui- 
enti. Un giorno ch' egli aveva di ſover- 
o bevuto comandò a un Eunucco che paſ- 
r il ferro accoſto agli occhi del Principe 
& figliuolo ,, volendo dire che gli fofſero. 
ecati con un ferro rovente; ma rifletten-. 
coteſto Eunucco che il Re non avea al- 
che gli ſuccedeſſe fuorchè queſto figliuo-- 
e che dallaltra- parte il comando regio 
ein era chiaro abbaſtanza, moſſo à pietà 
giovane innocente, gli paſsò davanti agli 
bi un ferro freddo. Gli diſſe la cagione 
veſFatto, e Vordine dato da ſuo padre, 
e conveniva però ch egli fingeſſe, per 
riciare il padre nell' inganno, deſſere acce- 
; il che ſeppe fare beniſſimo il giovane 
Wncipe. Quando il Re ſi ſent! avvicinare 
u morte, moſtro d'avere una grande in- 
uFÞetezza , perchè non laſciava ſucceſſore. 
;n{Eunucco che s accorſe del di lui affanno, 
diſveld quant' avea fatto per ſalvargli il 
. | ficlio, 


1 1 s T O A 1 a Dp OE 
figlio.' Subito egli lo fece venite 4 . 
il piacere eh' ebbe di vederlo ſand! e a 
fu c grande; che prolungò ia ſua vita . 
no alla mattina ſeguente's "Moreado 10 c 
chited- ſuo ſucceflare., ©: vt, >. = 
| Genio 4 I Perſiani non ebber motive i 5 
i tarſi del nuovo Re, il quale; à dir ver 
governd con molta dolcezza, e ku ume de 
ths Ie 7 gliori Principi della Famiglia de Soft. Ay 
Vu ſold 13. anni quando principiò a regi 
re. Depoſe la cura del governo fopra' ſy 
Madre, e e ſopra- Athemadoulet vecchio 
quaſi 80. anni, in cui coreſta Principel 
molto confidavaſi. Eſſendo ſtato uccciſo 


mene 


Athemadoulet da un Signore della Corte oy 


Schach- Abas comincid a regnare da se, n 
gli anni 19. della ſua eta. Segnald il ſudR 
5 con una guerra giuſta ch' egli intrap 

0 


ontro il Mogol, + cui Schach-Seft MI 


ſtato coſtretto di cedere Candahar. Ricuf 
rd queſta Piazza, e la conſervò ad onta 
tutti gli sforzi che usd il Mogol per rite 
glierla. Abas II. amava la giuſtizia: 1a 81 
ria ne racconta molte azioni, e ſuoi giud 


21 che lo comprovano; io non fard mei enz! 


zione ſe non di uno, che pore an mw img 


larità mierita di aver qul luogo. 


Vn Armeno eſſendo entrato in una M bi 
ſchea Perſiana, preſe un di que peſci, c. 
| 1 riputati per coſa ſanta ds? Perſiani, Ft 


wilt ſon mantenuti in una conca o pl 
pla peſchierra attacco alla moſchea . 


; per 


— n — 
— — 
— 


— 


| Trims KOvut 1: FAT. 
Wrfino che fir teſtimonio dell azione A1 
mene; Tucciſe in ſul fatto, e ottenne 1 
| W:dono dal Ponteffce. Abbas Iinfotrtrato 4 
cola, fece a ſe venire il Ponrefice, e 10 
reſe aſpramente. Schernl le ſue rag ion, 
ondinhe ad una peta pecufliaria th af 
carſi alla famiglia dell 1 | 
ce di morte fl Perſians cle. en A ag 
ſſo a «748 oe 6 3 
iſſe queſto Prince trop 6 poco; are | * 
egli 77 per 9 90 loriofo il e? 
0 Perſia, ſe foſse piu * ungo vivuto. 
rb in eta di 38. anni in circa, Tanne 1866. 
leid due figliuohi, de' duali il maggi 
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rtüamavaſi Seft-Mirza, ed il minore "Hank? 11 
Mirza. Non ne norhind” alcuno per fub | 


AED p 
VV * 
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(efeore , ma vi ſupplitond 1 iniftri ed 7 ” 
neralt dell Eſercito, i quali eleſserò Se? 

ſtirza, che in appreſso mutd i ſub no- 

in guello di Solerman, 6 Solina. oh 

Weſts/ nuovo Re non även albutia — | comme 
ne qualita det ſuo padre. :6thrfiiſe ctu- n-Mirzas 

a vt eſtreme; che un Signore era TORI nn 
ohe non era mul nſcito "Halle tegie tans 

Nd taſtarſi ii capo, per dedee | 
Nr agli omeri ſdvrappoſto. Aveva ung 
z portentèſa. Torceva Colle ſue mani 
ay toro della gtolstz2a d' und ſcu- 
Ma queſta dote che ſarebbe baſtata A 
˖ mate un deſtro e valente ficehino, non 
ava a fare un gran Re. Le ſue idee non 
1 28 meno convenietiti\ alla ſua dignts 

N ta. 
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. primo era un Principe ben fatto 


Huſſein-amante del ripoſo, non 6. cy 


96 K 
eh. Quando ſe gli rapreſentava, quanto d 
veva temere . i quali ave 
abbattuti i Griſtiani, verrebb fcagli 
toes. de di lui Stati, FF * non * metteva 

uon ordine: ri riſ 923 * Tce. le 


8 


| mutt 
5 Cia 
2 firan 
Le co 
Js whe 
mere. 


no di Perk, che ſotto. di hui ce 
denn conſiderabilmente . Mork del 16 
i 48, anni, avendone regnati 28, Laſcid4 
oli. Tun chiamato Abas, e Paltro 


perſona, * degli eſereizj violenti, 
di. tutto quello 8 meſtier di nem 
 riferiva.. . Lee contraffatto, d'un 
turale modeſto e manſueto, molto dato 
ritiro, ed, applicato alla Lettura dell Alc 
rano. no non volle decidere tr 
Took: one, figliuoli, chi gli aveſſe a ſucce 
CA La at Signori della ſua Corte; che 
Fe olevano un Re coraggioſo e pronto ch 
3 ſempre in campagna, dovevano { 
2 Mirza-Abas; ma che ſe deſideray: 
Re pacifics, biſognava ſcegliere Huff 
* Grandi, gia avvezzi a governare, non (Fſtituito 
Bike a Achiararf in favore di Huſſei do ch 
algrado le belle doti, e le ragioni ino 
ſtabili. del fratello. | 


lla ſua 
Giorg 


— 


punto del governo dello Stato, e laſcid re 
gore ogni e a' ſuoi Eunuchi. 8 
Que 


_ Tuamas-Kovti-Kaw, 


ono tutto il Regno, per Vinvidia e Fodio 
e gli uni agli altri portaronſi. II popolo 


| murilati Schiavi ogni giorno ordinava- 
. Ciaſcuno deſiderava di veder finita que- 


>» 


 tirannia, a qual ſi ſia patto. _© 
quando gli Agwani cominciarono a 


arſi 
| anrichi abitatori di Schirwan, che die- 
bla loro patria antica da coteſto Vincito- 
vennero ad abitare attorno di Candahar 


laltra eſtermità della Perſia. Vivevano co- 
ſotto padiglioni alla maniera de Tartari. 


e il Signor Weis, era impiegato a cauſa 
lle ſue ricchezze nella riſcoſſione delle en- 


eroſo, civile, e pieno di generoſità. Quei 
la ſua Naz ione lo adoravano. II Principe 


ſtituito Governatore di Candahar, riflet- 
do che nello ſtato in cui trovavaſi il Re- 


Cv pwant, arti 


is, con tutto che coteſta nazione in quan- 
I.. TAC to 


a 


eſti ſpartiti in due Fazioni diſtinte dal. Huſſein 
natura, in quella de' Neri e in quella de 
janchi, commiſero mille eſazioni, e tur- 


monta ſal 
Trono; i 
ſuoi Lu- 
; nucchi 

governa- 


noe. 


| 


meva ſotto le gravi impoſizioni che que- f 


ie- Origine 


delia ri- 


bellion 


nere. Queſto Popolo era un avanzo di que- degli Azh- 


Wanll « 


ro tarito che fare a Tamerlano. Scacciati 


o de principali fra effi, nomato Mirweis, 
te Regie. Il ſuo coſtume era affabile, ma- 
Giorgia, che dal Re di Perſia era ſtato 


o, ft dovea temere aſſai d'una Nazione 
ﬆ inquieta ed audace come quella degli 
colarmente ſe aveſſe alla teſta 
uomo del genio e delle maniere di Mir- 


n 
8 


4. 4 $:.T. G Nr 
numero ed alle richezze ſembraſſe d 
h 3 licenzid Mirweis „e rimando 
Io a Iſpahan, ſotto preteſto di fargli ſep 
re vna, certa Commiſſione concęrnente 3 
Sorte. Ne medelimo tempo ſcriſſe e dich 
. - Wd gi ſti timori che aver ſi doyeano 
5 queſt” uomo Gli fu data gente, che fot 
| ſpezie d accompagnamento avea ordine di 
ſerpare e ſpiare tutte le ſue azioni. Mi 
weis che non aveva forſe mai penſato e 
3 < Ire hthok poſſibil foſſe ad un privato come lui, intr 
| co IS cola. alcuna contro il ſuo Sovran 
comincid a mirar le coſe. caltr'occhio, tof 
Ip cha vide come il Re ed i Miniſtri trattan 
voss Con lui, * quanto era malcontento il Pope 
J., Ad ogni dice le ſue, belle maniere e 
. ſue. liberaln& gli guadagnayano i cuori « 
BY - Cortigians., BY andò guari che f proc: 
| | 5 cid parimenti Lintimo favore del Re. All 
| ra fi ceſsò di mirarlo come uomo ſoſpeti 
| e gli fu data. e permeſſa tutta la 25 

| confidenza ed autorità. FORE 

| . „Mirweis e cosl bene CH ſuo perl 
wel. gi nella Corte, che fu rimandato gel 
| 1 ua Patria colla veſte Reale, e con pin u 
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lo cre 
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o potere di prima. Con queſto mezzo 
oy iſtato di deludere i ſofperti del Pri 
jorgiano 25 Ritornò Marweis a Ce 
19 5 anno 1709., vi fu ricevuto con al 
| 94 ineſ Sphicabile da quei della ſua Navi 
| ne. Radun incipali, fpiego. loro i ſu 
: gp „ e la Lale d Krack. Quando 
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xccorſe d' eſſere approvato, 2 mano all' 
opera. Fece Raro f wParmi Aghwani, e 
U notte tempo fece windet il Pinkie di 
norgia, e la Guarnipione di Candahar . 
inalmente parld in pubblico agli Agwani, 
moſtrd loro delle patenti e eredens alf de 
Jorcori della Mecca, 1 quali eee 
a ſua condotta,; avendoſele deſtramente 
urare in un pellegrinaggio fatto a Melle 
itt}. Queſte Credenziali levarono tutti gli 
99 7 e Mirweis fu dichiarato ſul eam- 
Principe di Candahar, con un eee 
lloluto di far la pace o la guerra 
Mitweis ben compreſe che eſlendoſ avan- VG ſolle· 
to a tanto, Paverebbe' rotta colla Corte: prevenire 
on ſentendo percid aver per anche ſuffi- in riſenci- 
5 forze da difenderſi contto i numeroſi della Cor. 

iti del Re; ſeriſſe a ſus amici, che ſi ed, iſps- 
rovavano in Ifpahan; che la ſollevazione | 
vvenuta in Candahar era ſtata cauſata dalle 
. moderatezze del Principe di Giorgia, e 
li ecceſſi commeſſi da ſuoi Giorgiani. La 
orte; - © finſe di credere ehe ciò foſſe vero, 
8 read in fatti; ma non andò 1 che, 

rtate relazioni pid fedeli a far aprire 

" eek lopra la eondotta'di Mirweis. Al- 
ra ella fece mardiare una formidabile Ar- 
ata ,” compoſta di Giorgiani e di Perſiani, 
er ridurre alla ragione il Ribelle. Mirwieis 

edendo che non vera modo di accozzarla 
aero forze si poderoſe, ſi ſerrò in Can- 
flak frattanto fece recidere tutte le bia- 

| 'G 2 | - oy 
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de, e rerbe del paeſe circonvicino „e ers 
trasferire il tutto 9 la piazza , affine 
torre all' eſereito il modo di ſuſſiſtere; A 
riuſcl. L Eſercito Perſiano impegnato ift ui 

Paeſe, dove non trovava onde vivere, 
sbandò, ed una parte fu coſtretta di. ritom 
re a caſa La Corte ſtette lungo tempo E 
ti di poter riſtorare le fue; forze. Mentn 
ella vi ſi adoperava, Mirweisfaceva ſcorrery 
nelle Provincie di Perſia le più vicine a Ca 
dahar . Ritornava ſempre con del botting 
ed ĩ ſuoi Agwani vi ſi erano cosl bene avve 
zati, che nulla dimandavano con maggior 
dore, che di andare in partite 

La Corte d Iſpahan era molto incricars 
dubbioſa, qual partito prender doveſle . 
Miniſtero era diviſo, Terario eſauſto, 1 
Truppe diſanimate e indebolite. Mirweis 

vrebbe ancora dato loro da penſare, e Tavrel 
Vr be poſta a mal termine, ſe la morte non] 
veſſe we e tolto in Candahn 
ſul piu della ſua buona fortuna, „e dell 
ſue giuſte ſperanze di 'x unters a maggio 
altezza:. Gli Agwani lo ſtimavano tanto 
che eleſſero il di lui fratello in luogo fir 
perocchè i ſuoi figliuoli erano 18 80 far 
ciulli II nuevo Principe di Candahar erat 
umore molto contrario 2 quello di ſuo fr 
b non aveva quaſi punto enen 
ed o ſia per queſto, o che diſperaſſe di po 
ſoſtenerſi con 8 poca gente contro il 2 
del Re 4 Perka, Taupe: che era e in 
e 2 i | * 1 
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rare dal Monarca una ſtabile e vantaggio- 
pace.” Palesd le ſue intenzioni ai piu ra- 
jonevoli, e queſt: 'approvaronoch'egli non 
Wea rorto , Si ſtabih di mandare de e 
Iſpahan, per trattare di queſto grave af - 
„Dre. Frattanto Magmud, figliuolo maggio- 

di Mirweis, giovane di 16. anni, nodri- 
fra lo ſtrepito dell Armi, ed accoſtumato 
le ſtragi, ed alle prede, venne a riſapere 
rte de diſegni di {uo Zio. Aſpettò che ve- 
ſe la notte, e ando per aſſaſſinarlo. Quin- 
chiamò alVarmi, e agli Agwani che ſi rac- 
ſero attorno di lui, dichiard quello ch' a- 
Fa poc'anzi fatto, giuſtificandoſi meglio che 

te, e diſſe che ſe voleano ſceglierlo per lor 
jincipe , egli li menerebbe a Iſpahan. L 
dacia di queſto giovane fecelo ammirare 
lla moltitudine, e fu dichiarato Principe - 
gli Agwani. 3 K 


„ . . « a N dell 
Wcifici del fratello di Mirweis sera come ad- Corte di 


Irmentata, inteſe queſta nuova rivoluzione Pera. 

n un disdegno e ſpiacere malagevole ad eſ- 

Wnerſi.. Ella non era in iſtato d'inſeguire i 

elli coll armi. Conveniva traſportar Trup- 
lontano più di 200. leghe dalla Capitale, 

la coſa era facile. Dall altra parte le tru 

erano ſpogliate di coraggio, per la poca 
tualità che fi uſava in pagarle. Cos ebbe 

agmud tutto il tempo * fortificare il ſuo 

tito. JN | 
Wa vicinanza di Candahar v una Provin- 

1 & 3 cia 
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1 bs cia chiameta Hazarai; abitata, come/quel nini, 
vii per la di Gandahat-. da Agwani- Queſtr due. Popo | imò 
| Keligione: penche unit per; origine, eren perd -diyifſio & in 
per la Religiong. Gli Agwani dell; Hazanfffno o 
erano Raf, cioè Maomettani, come i per. Sue 
ani; e quelli di Candahat crand Funn, nov, 
Maomettani come i Turchiz Queſte due Nfchi 
zioni che S odiayano mortalmente, pron 14 C 
Magmud, di ziconciliarle ed unirle, Impiegiſſ dil 
da principio le ragiohi ; appreſſo gli j Agwa le pin 
dell Hazarai, à fine di perſuaderli ad unirffſ{eovo 
co oro fratelli; e e che ricuſava oi ſer" 
di farloſ 1 ve li. coſtrinſe colls ora 
La Corte Queſta riunione empl di: paura la Con 
ae er des i guale cops, la Boe, dus 
EFſereito to foſſe neceſſario opporſial torrente. Sin 
| Ribelli * ſolvette di mandare un Armaäta per gaſtig 
ſeeglie 80- re 1 Ribelli. Sleleſſe per Condottiere St 
Kan per Kouli-Kan, ch'era ſtato capo della Giuſtizia 
fer. e che avea adempito al ſiio- uffizio con u 
| . Invegrita, che gli avea guadagnato la ſtim 
di ognuno. Sefi-Kouli-Kan rifiutò il Genei 
lato, eſt dovette uſare un' aſtuzia per obb 
garlo che Paccettaſſe. Fu oſſerto al ſus | 
gliuolo che era ſolo d' anni. 19. Avendo 
queſti accettato, - Sofi-Kouli-Kan-ſtimd- ber 
di accomp narlo, pe eee almeno. 
Hits Con "Nv 
Ma gmud informato delle miifure 5 da 
contro di lui, non pod: oppC darone 
tuno 3 FArmata nemica in Candahaſſagmud 
Sapeva che HER Arias: era * 16000. ul riezza 
| / mr 
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limo di doverla temere. 1 due eſereiti re- 
bo V incontrarono. II giovane Generale Per- 


ary gittaſi da difperazione nella pitt | folta 
mic ia; e- periſce. | * 

Ls Corte non & intimorl gran fatto a que- 
u dilgrazia, ella viera gia avvezza, e quel 


wvo Generale . LAthemadoulet offerſe i 
ol ſervi i, ma fu rigettato. Venne eſpoſto 
Re, e lere coſa pericoloſa dare il comando 
elle Truppe ad un uomo di tanto credito 


lli-Kan, che fu approvato. Era queſti un 
me di gran coraggio, e nato a grandi co- 
Cominciò il ſuo Generalato dalla ſconfit- 
degli Agwant, li sforzd a levare Paſſedio 
| Kirman, e diſponevaſi ad aſſediar Can- 
char ; 3 i Grandi e gli Eunucchi, in- 
end idioſi della ſua gloria, induſſero il Re a 
lo arreſtare, e fecero cavar gli occhi all 
themadouler ſuo Cognats. Larmata irri- 
ta in vedere il ſuo Generale meſſo in arre- 
„un uomo, che ſolo era capace di riſto- 
ne re pl affari del Regno, ſi diſperſe e ſi di- 


dato. Da quel punto le fortune di Uſſein 
darono ſempre decadendo, e rovinando . 


Nrierza ed il valore di Ly NI ritor- 


und 


nini, e bench? foſſe tutta gente ſcelta, non 


ano offerſe battaglia, e la perdetre colla vi- 
1% Suo padre, informato di queſta funeſta 


he pid le diede impaccio, fu la ſcelta d'un 


1 9175 Egli propoſe ſuo cognato Luſt- 


nl dipersè, ſenza che ne rimaneſſe pur un 
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nd ad afficurarli altres di coteſto princi- 


elde Tbamas; figliuolo del Re cab 5 


1 Queſti era allora occupato nelle ſue noz- 


maritatoſi poc'anzi in Casbin. Mandd 
a Magmud ooo, uom ini ſcelti, ſotto la 
tuſpndotta dun Generale nel quale. molto fi- 


waſi . AIP. avvicinarſi di queſt Eſercito;, 


i lor Generale mettere a ſacco la Città, 
0a Wine: : dalla diſperazione gli abitatori preſer 

mi ed ucciſero più di 40 Agwani; il 
Bio bs le, e fi-ritird- in parte verſo Cat» 


hamas ſi ritirò precipitoſamente, e gli abi-— 
ati di Casbin privi dogni ſoccorſo ricevette- 
le Truppe di Magmud; ma avendovoln- 


ar. Non ne ritornarono a e- 
ö john . Cid; ſegut ſul principio dell} anno 
% Se Thamas foſſe ſtato allaiteſts' dun 
7 lercito competente, averebbe potuto dat 
i Ppaceio a Magmud; ma per ſua malvagia 
Ie non era in r py rappers 
telfcuna.. -: POETS EIT SPITE TE 
ra, Mogmud ebbs: tempo . rifarſi; e di 82 
ud dere a ſe ſteſſo. L'azione di Casbin gli die- — 1 


mi — „quanto temer doveva della 
n ſteſſa Capitale. Una ſimile rifleſſione lo 


l diventare erudele. Feee tor la vita a tutti 


16 obili, ed 1 i loro figliuoli, ed a principali 


eri Cittadini. Tre mila uomini della guardia 
Re predeceſſore, che avevano dato il giu- 


tuſfmento a Magmud, furono ucciſi in un gior- 
1 per comando di queſto tiranno, il quale 


n 9 ancora ſicure, diſperſe e 
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to degli abitatori d'Iſpahan nel fondo de 

Provincir di Perſia; e popolè Ipahian di 

raſtieri d ogni ſp eie 

FExattantò il Principe Thamas Sera riti 

to Tauris; ed era ivi riconoſciuto per 

di Perſia. La ſua autorità non's'eftendeyay 

sd troppo al di là del diſtretto di Tauris; 

àveua un Eſereito compoſto di: bravi ſold 

/ Fienidi buon volere. Penſava che gli Agy 

ni non farebbon S preſto in iſtato di lc; 

diarlo da queſto poſts: in fatti Magmud e 

multo indebolito per le perdite ſoſtenute co 

tro degli Arabi; contro de' quali avea p- 

anzi terminata una rovinoſa guerra. T! 

mas ſi credeva dunque ſicuro ; quando 

Turchi, che avean foggiogata la Gioiſ 

_  SayYanzarono, con animo di penetrare 

Peoerſia impadronendoſi di Tauris . Than 

ricorſe 2 Armeni delle Montague, che 

viarongli un foccotſo di buone Truppe. C 

queſto rinforzo Thamas andò incontro a' Tu 

chi, diede loro una battaglia, e la guad 
.gnd valoroſomente. Venti mille Turchi 

arono morti ſul campo. Il reſto fugp), 

Il loro bagaglio fu la preda del Vincicote: 

Magmud In queſto merzo Puſurpatore Magmud e 

Hivien ; 12 | IIS SS 5. „. 

pazzo. Venuto ad aſſediare zd; ma dopo da 

perduta in queſt aſſedio molta gente, eraf 

to coſtretto di levarlo . Queſta disgrazi 

| benchè molto ordinaria nella Guerra, fefire oli 

un dl ſtrano effetto ſu lo ſpirito di Magmuiſoi fon 

deze non volle bere, nè mangiare;'e 1 una « 

* 55 | . nme TY 
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del delirio .. Cid che fin dia diſordinargli ii 
Ui Mello, fu Vevaſione di Mirza-Sefk, fight 
- Yo maggiore di Schach - Huſſeim, che aven- 
ritiſ trovaro modo di fuggire dal! Harattiy f 
er Wd nella Provincia di Hachtiaci M 
Wucſta nuova, non eſſendo pin p one di 
aeſſo, fece ſcannare in Hiſpakan pin di 
u Principi della Caſa Reale. g 
Fre nel ſuo appartamento tre vecchi Zii 
Schach-Huſſein, e li taglid ac pezzi egli 
lefimo cola ſua ſciabla. Finalmente di- 
ne quaſi una beſtia feroce: ; e negli ac. 
del ſuo delirio, oltraggiava i mf gliori: 5 Ne 
i amici. A queſta: alienaaione di mente 
doll legul una paraliſia, 0 1 ſudi membm 4 . 
res avano.. OG SH 23741 OgOT AO DUST » world 
e Gli Agwani vedende: che non v' ern pid ——— gi 
an ſperare di lui, eleſſero Aszraf; o Eſchref 9 Bo 
e iFondo la pronunzia Ingleſe, perchè ſeryiſya:roCapo. 
loro di Capo . Queſti era 43 di fra - 
Ty llo di Marweis aſſaſſinato da Magmud:,; E 
r conſeguenza era cugino german dello 
fo Magmud. Eſchref fu cavato dalla pri- 
dne per eſſer poſto ſul Trono. Ognuno s 
formato di lui un' idea, ch egli non tar- 
) guari ad oſcurare e diſtruggere negli ani- 
.. Senza dare alcuni ſegni di quella man- 
etudine che ſupponevaſi in ui; appena fu 
Trono, che il ſuo primo ſtudio fu di pu- 
te gli ucciſori di ſuo padre. Gli ordini 
oi furon eſeguiti. Magmud, che languiva 
una dolorola malattia, fu tolto 8 
0 


+41 
to. 3 ſi 
inato : 
fabi. 
55 
Tron 
dar ſi « 
o di f 
eſſe ri 
to pe 
poter 
amas . 
ſuo E 
\mbaſ 
ra un 
negoz 
id un 
u, Cay 
nabil 
Ha. 
'Amb 
di Ge 
del G 


108 A ri e tae, 
0 1 primo, intetä di 26. anni. La . 
ſta ſu portata à Eſchref. Luſurpatore die 
molt altre prove di erudeltà e di mala fed 
Scriſſe al Principe Thamas che fi'trovaſſe 
un certe lena ſcorta , ch' egli pu 
cap piterobbe cola, affin di poter inſieme tu 
bro un accommodamento pacifico. Than 
ho oat Tinvito ſincero, s era Nee 
to ſenza compagni; ma an ſorte int: 
nel viaggio, nerd Fer veniva c 
numeroſa ſoldateſca. E perd. Tamas t tor 
addietro e age ene le ſue Truppe. 
Ilge. ell Regno di Perſia cotanto 2 to, im 
chi & ap. T5. i ſuoi vicini ad approfitrarhi delle ſued 
Tale 1 viſioni e delle ſue turbolenze. I Moſcoyi 
bolenze e s impadronirono della Coſta occidentale 4 
An Be. Mar Caſpio. 1 Turchi penetrarono per't 
þ 2 0969 diverſe barti con tre Eſerciti. Preſero E 
i ene ire di Tauris; -quint 
s avventurarono, ed oſarono marciare ver 
Iſpahan. Achmet Baſe di Bagdet s avan 

fino nell Hurmavat, ch'è ſol tre giornaf 
lungi da Iſpahan. Obligo i 1 Bachrilari, pc 
che abitano ſotto Tende come i Tarn 
ri a ritirarſi colle lor famiglie e le lor gfes 
gie nelle montagne. Doveano per Þ anguſh 
di queſti monti paſfare 1 Turchi, e non e 

zevol coſa sforzare ne' loro ſtretti 

Bachtilari. Achmet deliberava a qual pats 
to ſi doveſſe appigliare, quando ebbe avvil 
che gli Arabi face vano ſcorrerie ſino alle pot 
* _— 3 ſubito il ſuo pro * 


. 85 getto, 


Py” TT 
* - 
, 4 : 
* 
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abi. Eſchref liberato dal timore di vede 


o di fede , non era piu veriſimile cl egli 
eſſe ritentar la coſa. Stimò dunque a pro- 
ito per allora di far la pace col Turco, 


ſuo Eſercito a Coſtantinopoli in quality 
\mbaſciatore; e perocchè coteſto Uffizia- 


u, capo della famiglia di queſto nome, la 


Ambaſciatore arrivo a: Coſtantinopoli a 
di Gennajo 1726. Fu ammeſſo all udien 
del Gran Viſire, ad onta degli sforzi che 


ma avendo l' Ambaſciatore cominciato 


4 
* 


ruppe la conferenza, e per quanto poteſ- 
adoperare l' Ambaſciatore:Perſiano/, non 
e più aſcoltarlo. eee nne 227 
971. Fino 


pot 


re 
3 


to, ſi dilungd da Iſpahan, dov' era inca- 
nato, e andò a riſpignere e frenare gli 


ediato, non pensò ad altro che a ſtabilirſi 
Trono. Avrebbe deſiderato poter acco- 
darſi_ con Thamas; ma dopo avergli man- 


poter dipoi fottomettere più facilmente 
amas . Con tal mira mandò un Uffiziale 


ra un ſoldato avventuriere, poco atto add 
negoz iato di queſt importanza, ſe gli af- 
id un Armeno chiamato Manuel - Scieri- 


ndbife e conſiderabile degli Armeni di: 


: PAmbaſciatore della Ruſſia per impedir- 
Queſto primo Miniſtro della Porta Otto- 
a. lo ricevette da prima favorabilmen- 


o aringo con queſte r „il Gran -· Sof: 
Agnore ; il Gran Viſire che non voleva 
tare: ſu tal piede, ma come da part a pa- 
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La Porta diede ordini x r far marciare 
'T 


La Cotte - 


= Ottomana , 


ſi umilia 
alquanto . 


doviella prefiggevaſi di metter-Vafſedio x 


mo 1 r 0 W 1 1 0 15 | 
Fino allora nan Wera ſtata Fea Turcki 05 t 
gli Agwani guerra aperta; ma da quel gi „ mo 
no cominciarono h conſiderarſi come nimiq na di 
jon ſu 
ei 
Fratt 
s 8" a0 


rinforzo conſiderabile ruppe in Peri 


pahan. Eſchref, informato de' diſegni 


Turchi; diede an guaſto sk enorme a rſh pin 
contorni della ſua Capitale, che tolſe lot Ind, 
modo di poter ivi ſuſſiſtere. Ricevettero miſuita ci 
ti ſcapiti lun dopo Palcro, e ſinalmenteſſe calc 
vider coſtretti di ee nella eee De di 
riſarcirſi. 230.3: 3412 e nere ! 

La Corte e ne non hs piu cotanſſÞrona | 
la. ſuperba moſtrò di non eſſere lontiſſra pe! 
dal parlare di Fade e ne lo fece intend] nani 
ad Eſchref; egli voleſſe fare il) incipe 


Eſchref ſi credè RD 67 alas "EIFS 


ü 215 
ono d 
lore e 
AS Ki 
iQ tan 
io int 
che 
fermato ſul Trono di Perſia; ma s inganſiacerne 
va. Wera a Candahar uno de“ figlinol 
en che dopo la morte tragica di Gli Ag 
re, era ſtato eletto 1 ] 
80 e della Nazione Agwana. Queſto Pr 
cipe ſopportaua impazientemente la fortu 


A Elchref. Faceva de . 
one ui 


mo paſſo e TR e-propo zioni , affinchè fo 
ſalvato P onore del Sultano. Eſchtef no! 
ourò gran fatto di cavillare o di tenzon 
ſu queſta formalita. Fece quanto fi. eſig 
da lui, ed in ricompenſa ottenne una p: 
vantaggioſa, _—_ ye: ak Nene farh 


raps {2 n aa... r eee 


TAHAM AS KOoUII- KAN. 117 
T. te che d vide in ilsce Tarcacear 
ih, moſſe per andargli a contendere la Co- 
nic bna di Perfia - Ebbe da principio qualche 
von ſueceſſo; ma fu coſtretto poi di ritor- 
wie: Candabar of got ᷣ prin 
Frattanta il partito del Principe Tha- Avanza- 
s s accrefceva e ſi fortificava ogni gior- menti def 
a rm ͤ er Principe 
piu Un viaggio ch' egli aveva fatto Thamas . 
:Indoſtan, e Valleanza ch' egli aveva con- 
nta col Mogol, avean dato molto nerbo 
e coſe ſue. Per colmo di fortuna, il Prin- 
de di Candahar diſperando di poter ab- 
nere Eſchref, ed amando meglio che la 
rona ritornaſſe à colui al quale apparte- 
ta per diritto di natura, 3 nel⸗- 
mani dell Uſurpatore, ſi accomodò col 
incipe Thamas, e lo ſervi-ſempre dappoĩ 
Dane buono e fedel Vaſſallo. Ma cid che 
i valſe a riſtabilire queſts Principe ſul. 
ono de ſuoi antenati, fu il maraviglioſo 
lore e la conſumata prudenza di THA- 
AS KOULI- KAN, quelt Uomo che ha 1 
ia tanto ſtrepito nel Mondo, e del qua- 1 
io intraprendo di ſcriver la Storia. Pri- 10 
che divifare à parte a parte 610: che [ny 
ncerne la di lui perſona, e le ſue azio- | 1 W 
dirò ancora qualche coſa de' Perfiant. 3 1 
Gli Agwani eſſendo padroni della Capita- bY IWR 
e delle Città principali della Perſia, ave- 5 1 
no meſſi ſoſſopra gli ordini ed i ranghi , 
erano decretati fra le ſette Nazioni, le + 
* 0ggi abitano queſto Regno . Queſti 


ordi- 


2:8 
5 "#: 4 
1 


rendi fermarſi calle braccia incrocicchia 
ſiul petto, quaſi aſpettando il cenno di « 


tutto il Regno in numero grandiſſimo 


| an 1 8 1 12 In 
ordini ſono in tal guiſa regolati, . 
ivato d' una Nazione non pud dif penſar 
I. far onore ad un privato d' una Nazi 
ſuperiore., quando l'incontra. Queſta ce 
monia conſiſte nel debito che ha I inferi 


8 viv 
ein v. 
e: qu 
wean 


brei. 
ine > 


i ſtabi 
Rito 
| AN „ 

Sarel 
 patriz 
E mol 
detto 
5 altr. 


iqualc 


gli e ſuperiore 35 e queſti con dirgli Se, 
Eleick par che gli dia licenza di continux 
la ſua firade - Ogni privato il quale ma 
chi a ciò, o ad altra formalit#: di *riſpe 
verſa :colui:theha us rado ſaperiore, 
rebbe punibile ſecondo il rigor delle Leg 
Ecco in qual modo erano ſtati gli ordu 
delle Nazioni regolati e diſtinti; con Ed 
to pubblicato 1 de per turro ii dar. 
gno Agwani 3 9 2 Sr CHEF 98514." þ ca ſu 
Al Gh: Agwani', be conquiſtarori 4 che 
Paeſe. 2. Gli. Atmen; che ſonò diſperſi pf = 
ta da 


ILONOIT 


N 
: 1 * 


Gli Dergeſini, che uno de Generali di Ma 
mud fece venire da una eſtremità della E © 
ſia per popolare la Capitale: : e ſono del 810 
Serra de ĩ Sunni, come 1 Turchi e gli Aguf » 10 
ni. 4. I Multani, o Multoni; Indiani ori, veſte 
narj adi Multan nell Indoſtan: effi fanno ni m 
pi gran Traffico d' Iſpahan : ſono Bari te ſopi 
ni, molto ricchi, e grandi uſuraj. 5. 10 8 124 
bri; o Gauri,, uſciti dagli antichi Perſian 29. ne 
che adorano ancora il fuoco, e che ſono duto 0 
piu crudeli nemici de Perfiani Modern intorn 


Stheck-Soliman avea ME Gs a sforza dianzi 
At" di Tom 


ks 


Tu Mas-Koutl-KA. 
; vivere- come Maomettani, eSchacksH uſ⸗ 


ein vi ſi era adoperato con maggior vigo- 


e quindi è nato Fodio loro. Gli Agwani 
wean loro reſtituita Tantica liberty; 6. Gli 


bres 7. I Perſians naturali. Tale era Tor- 
ine che ſtimavano gli een a en 


iſtabilire. 


Ricorniamo adeſſo a THAMAS KOULL 


AN. 
Garebbe amis deeiderequal 1 wink 
zpatria di queſt Vomo ſtraordinario, peroc- 
e molte Na ioni ſel ſono adottato. Alcuno 
detto cht egli foſſe Syizzero, altri Ollande- 

altri Ingleſe; poi. fu creduto Franceſe, o 
Wh aualch altra regione. Spiacemi di non po- 
r dare al mio Lettore una deciſione veri- 


ca ch 9 queſto punto. Ma per ſupplire in 


parte, riferirò qul una Lettera ſcrit- 


Jin occaſione d' una Relazione Tedeſca, 


tra: da un 1: hi + ns „ il Walen non 1 vo- 
e | 


- S1GNORE. | 
u 10 mi ricordo con piacere, E voi a- 
veſte un tempo la bontà di comunicar- 
mi molte curiole oſſervazioni da voi fat- 
te ſopra ĩ popoli Orientali, ne* voſtri Viag- 
gi in Aſia, e nel tempo del voſtro ſoggior- 
no nell Africa. Per gratitudine ho cre- 
duto di dover mandarvi alcuni Anecdoti 
intorno al famoſo Kouli- Kan. Gli ho 


dianzi eſtratti da una Relazione pubbli- 
Ton CW 
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5 a * do ſi: poſe al ſervizio di Schach-Tham: 


od” 


44. . 1 0 14 . 
„ cata di freſco in lingua Tedeſea . 
1 Viaggiatore ſconoſeiuto ;; benchè dia a 
r ee . c eſſere ſtato i inc, e 
ricate di m importanti mayer. E 
1 „ Fenſia come nella Tartaris; e preſupf 
» ſta cal. qualied pare che ſe gli debba 0 
* re molto piu di credenza ſopra quar 
3 ei flicr di queſto g ran Generale; che gior; 
1 quello che ne — pubblicato — Fr cce. 
. * n, in Ing! 2 Fri of e in Ollanda. 
„ Sono in circa 13. anni che F 0. 

"66 „ folio Ras (cosl è ſcritto e pronunziato 
„ ſuo nome in tutto il Paeſe) 8 fatto 
u noſcere nella Perſia, quantunque ſia n 
5 ped lungo tempo ch'egli fi trova in q 
* ſto Regno. Era paſſato per tutti i gr, 
* della milizia, dd il ſuo yalore P avea o 
„ fatto arrivare al poſto di Capitano, qu 


2» nel tempo che queſto Principe, per ſ 
2x trarſi dalla ribellione di Mirweis e poli 
55 25 4d n 5; erafi end in -Ar 
” Ut 5 
2 Lo. ſrenurats Soft conobbe riedft 
* „ Handl e rare doti di Cauſoli- Nun, e er 
„ di non porter far meglio, che dare 2 

„ n col ſuo amore il eomando delſ 
„ Eſercito. L. eſito fece vedere che que 
„ Principe non {i era ingannato; poich? 
„ nuovo Generale con un corpo di ſce 

8 e disfece intieramente il numeR 
» 1 ercito * 3 Eſchref, che fu ke 


- „ bo 

* * 
- — = 4 
% . Sil * 4 
N * 

1 * 7 
. : . J ; ; 
F, 


| Tmax as+Ko ut = x. 1ts 
niero, ed a'curfiraglid alcelag 
opo davergli i-procti- gli -oechi : punzziong 
5 Weg S\era meritata colla ſua rea contu- 
macia ę colle ſue crudelta inaudite Do- 
po una al ſtrepiteſa virtoria, CO an 
conduſſe $chach-T bamas in trionfo 4 Iſpa- 
han 6 lo riſtabili ſul Tron de ſuoi mag⸗ 
ori, ſono in circa ott anni. II popolg 
ece in quelt accaſione allegrezze ſtraordi- 
narie. II nome di Cauſoli- Kan riſuona va 
da tutte le parti , e tanto piu piaceva al 
papolo, quanto che in lingua Perſiana {j- 
gnifica Prinoi pe Liberatore . Il Soft F avea 
parimcae onorsto del ſuo nome di T9. 
wer . Cas riſuonava il nome di: queſto 
25 Generale da ogni banda, edegli erg 
2 accompagnato da mille e mille be- 
dizioni:. Ma per raſſodare la Corona 
ſul capo del ſuo W „ gli rn 
ancora da wiraprendere grand: coſe. 
„Conveniva eſtinguere E lodlogare ogni ſe- 
menxa di ribellione, principalmente nella 
prov incis di Candalar, donde erano uſciti 
18 Uſurpatori Mirweis ed Eſalvef, e dove re- 
zva ancora buon numero de lor pareati e 
de lor complici principali. Biſognava ricon- 
J quiſtare la Provincia di Surate, e ritorla al 
Gran Mogol che ſe n'era impadronito nel 
tempo delle turbolenze del — e che 
we va ſoſtennto gli Uſurpatori nella loro 
Ribellione; opporſi ai progreſſi de Turehi 
e 1 3 Patenze wine, che, a gars 
ML " le 


26 IS T Ar 
* „le une dell altre v appropriavano i in queſ 
„ Regno diſolato, tutto Pele che lor 8 
„ vava o piaceva-. 
; Cauſoli- Kan Caddoſsd le hs: prime E 
hin pedizioni, e laſciò la cura della terza 


55 Soft." La victoria ſeguitava i paſſi di que 
35 ſto Generale. La Provincia 15 Candabaſ rt 
„ fu in breve coſtrettà a rientrare ſotto ru di C 
„ bidienza del Perſiano, ed il Gran Mog che 
„ reſtituire quanto avea uſurpato. bile 
„ Dopo dati gli ordini neceſſarj per la *. E 
„ curezza del Paeſe che avea ricuperato, nah di < 
* pensò che a correre in ajuto del Sof?, ei men 
„ credetre dincontrare accozzato ce Turch » L. 
„ Ma qual fu la maraviglia, onde fu ſorpre} ſtanz 
8 pra 
„ ſo Cùuſoli- Nun quando fu vicino a II e 
55 „ aug e ſeppe che Schach-Thamas avea pox ne de 
oe” eonchidla con la Porta una Pace ver} ata 


„* gognoſa; e che eoteſto Principe effemmi ni de 
„ nato, ſenza nè pur degnarſi d' uſcire cura 
” ſuoi padi -, eg ne pigkarſ alcun penſi ſali-R 
5 r* degli ari, avea paſſato tutto 11-ten nuov 
of para: ſuo Haram, unicamente occupato lul T 
* o piu toſto aſſediato dalle ſue mogli ef; 
„ vorite-! Il bravo Generale trato d 0 F 

”» „ pin vivo dolore, ſorpaſsd: le leggi del Pane. 1 
„ fe, ed entrò a mano armata nella Capi 
„ le, e corſe ſino al palazzo, dove il S 
„ procurava in vano di naſconderſi; imp” 
„ eiocche reſo da ſuoi ſchiavi, e condo! 
„ to a c , ricevette da lui ſangu 


75 * ed rimproveri , Th ; Princi 
oh ab- 


certar 
s Ur 
auto! 
moſo g 
to, ſe 
OHand 


n 117 


; gnare . Quanto a me; non ſoffrirò mai 
una pace si indegna, * 51 ſvantaggioſa a 


diede ordine che ſotto; una ſcorta nume- 
roſa foſſe il Sof! conderto alla Fortezza 
di Cacbin, antica reſidenza dei Sciaſcd, c 
ce avi foſſe chiuſo in una torre inaeceſſie 
bi 

„Da wool: A canſui Ki. pbele 2 nome 
di Generaliſimo, e ricominciò piu fiera- 
mente che mai la. guerra contro i Turchi. 


ſtanza, .0 a ee doyer io eftrar- 
ve 1 fatti e gli avvehimenti dalla Relazio- 
ne del mio Autoreis Oltre che io mi ſon 
fatta una legge di non occupa re le ragio- 
ni de Signori Pubbliciſti; è ſtata già lor 
cura far , aig tutto il mondo, che Cau- 
ſali- Ran temendo, non fi formaſſe qualche 
nuova lega pet far riſalire Schach-Thamas 
ful Trono, gli avea fatto cavare gli occhi 
nella prigione , & avea gata la Corona al 
ſud Figliuolo, che ancora ꝭ molto giovi- 
ne. Ma eccovi alcune particolarità Iutor- 
no all origine di queſto Generaliſſimo, che 
certamente vi riuſciranno nuove. 
„Ul noſtro Viaggiatore cita in piu luoght 
Irautorità d'un certo Antonio Chriſtedel, fa- 
moſo. Negoziante d Iſpabun, che ha fat · 
to, {et o ſette ani 10s) un Viaggio. in 
_ e ne 'P . in 

2 55 per 


abbietto e. codardo, va 385 imparar a re- | 


te e al tua Impero. Nel medeſimo tempo 


„Leęſito di gates guerra v noto abba- 
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FE aro een ell 
„ dell Auture) Torigine di Cufoli- Nun, i 81 
© 6 tifetiro qui un fatto che Chriftedel -m' hl lu⸗ 
u ung von narrato e cerrificato. Puſh pu 
5 fo per una Città del Braba e, 10 240 
e in ib warn in Tirlemont, & in Fill Re 
o Thirnen; iI Borgomaſtro del luog teſ 

55 W ere i ſuoi paſfap porti; ed avend 


„ ſaputo ch'egli era #7 [pahan, s informò 
„ egli conoſceſſe il Gra Generale Perl 
33 ao, e che roſa) fi diceſſe della ſua parti 
„ Cbriſtedel riſpoſe ch gli avea/avuts Yon 
33 re di vedete pin volte 8 e ch 
5 in Penſia vera ui voce ſferreta, ch'ey 

3 foſſe nativo del Brabance;” II Borgbmel 
„ tephicd;, che erg verb, „e che appünto ep 
5 ern originario di Tirlemons , dove ave 


„ Perocchs: ftavs indi” non molto lontan 
„ Chriſtedel chieſe con iftanza;' Weller co 
„ dotro a caſa di lei; mu reſtꝭ ſorpreſo quat 
„ do non trovò che una donna ordingri 
„ mal alloggiata, con due figliuoli, eſſen 
„ ił marito aſſenre,  Chtriſtedel'dimandd, 
„ Ella voleva mandare qualche imbaſcian 
5 ſuo fratello, ehe era al preſence S $1 
n de e potente Signore: al che ella r 

„ con brevita e ranchenzu; che ella n 
of avez biſogno di lui; nd egli di lei. 
QObriſte lei non ha mai potute dirmi 
; „ nome della famiglia di eta” donna ;Þ vogl 
35 D tg jo di ligenra per $ gran 
| TYP .. H „ eſſer · 
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oll cferſene informato, mi replicò che cid non 
wp gli averebbe giovato a niente, poichè la 
m ius prudenza eſigeva ch'ei non favellaſſe 
pe punto in Perſia d un Origiae cos! fpropor- 
; Zionata alla qualità di Generaliſſimo e di 
Regente del Regno. Aggiunſe che la ſua 
uo teſta gli era cara, e che notizia 51 pelle- 
end grins e geloſa non Paverebbe egli mai da- 
mo ta ad altri, che a me, o ad altro amico, 
or in\cui, come in me, fi fidaſſ. 
tu „ Queſto Negoziante; e molte altre per- 
ont 


e Cl 
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ave 
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Nai 
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4 D 


Fi 


altrove, non hanno potuto dirmi qual no- 
me egli portaſſe, avanti che il Popolo gli 
aveſſe dato quello di Cauſoli- Kan. Lo ſteſ- 
ſo dite della ſua religione, che niuno mi 
ha ſaputo definire. Nell eſterno egli è del- 
la dominante, cioè della Serta Maomerta- 
na d' Al; ma ſi crede che ſia per pura for- 
malita. Non è circoncifo, per quanto mi 
hanno affermato alcuni tial: che 'mol 


, gior parte de Perſian lo eredono ancora 
, Criſtiano nel cuore, tanto pit ch egli pro- 
tegge in modo ſpecialiſſimo 1 Criſtiani; 
ra di fabbricar Chieſe della lor Comunio- 


„ti ſenza veruna diſtinzione. Gli Ebrei, e 
tutti gli Europei generalmente, di Fab. 


— 


na 
r 
ler- 


, voglia Nazione o Setta, hanno in Perſia una 


A 4 Chri- 


ſone, le quali ho interrogate a Hpaban ed 


to alla dimeſtica vivevano con lui. La mag- 


, permettendo ai Cartolici ed ai P. R. anco- 


ne quante lor piace, e proteggendoli tut- 


„gran libertà di coſcienza, e di commercio. 
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1 a, . 
= „„ Ohriſtedel . TH 8 eee un 
5 0 „ cola ch ch le non debbo qul omettere — Eſſſer 

„ do ritornati. a, Iſpaban, il negoziante, 

De ee Jui, tre ann: fa, da u, Si 

6 fatto a Batauia, e in Ollandi ] pure 
„ /Cauſali-K e li fece venire davanti, ¶ prio 
„„ 81. interrogꝰ in Franceſe e in Ollandeſli pren 
5 1 molte coſe ſpettanti al Commercio. 8 

armò particolarmente del prezzo dell 
„ „ principal Mexrcanzie, del guadagno che 
EY vi ſi potria fare, e de diritti di Dogan 

„ da pagarſi in ciaſcuno Stato, per ove. pal 

1 doye yang. Moſtro di maravigliarſ 
5 „ perch le Nazioni le quali potevano por „C 

| 9 In Perſia tutte le loro Derrate, nom di 2 
„ acecordaſſero fra eſſe la ſteſſa franchigia : i 
M N egoꝛianti ec; alle Merci di Perſia. Fec 

„ lgro intendere che dopo d'avere riſtabilit 
„la Pace colle Potenze, e la tranquillita ne 
un 1 Stati del .Sof2 , egli Sapplicherebbe 
» far. fiorire, le Scienze , le Arti, e fop 
= tutto il Commercio. prog tf 

„„ Tale e Videa, che queſto Viaggiatore 
„ rimarco, ci dd di Cauſoli-Kan, del Libe 
„ katore della Perſia, dell' Eroe dell' Aſia 

„ di quel gran Generale, contro la pruder 
„ Za ed il valore del quale ſi ſono. gia roviſ mand 
„ nati due Uſurpatori del Trono Perſiano ], 
1 han molto ſcemato di grandezza e d 
» forza, a petto ſuo, il Turco ed il Mogol 

con altre vicine Nazioni; di quel Conqui 
oy ſtatore in ſomma, 5 che pare imiti Tamer. 
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. a e ata UL Ar. 6 
ino in quello che egli aveva di ſtraordi- 
/ hario ie di lodabile, e lo ſuperi in tutte le 
altre doti :ſenza'averealcuno de' ſuoi vizj. 
| Siccome-quell'-Imperadore Tartaro, co 
pure Caufoli-Kan s e innalzato pel ſuo pro- 
5 merito,; dalla più baſſa naſcita al ſu- 
premo Comando. Al par di quello, egli 
D il terrore di tutti gli Stati vi- 
Ma il Generale FPerſano, ha poſta 
Fran ad ora tutta la ſua ambizione nel riu- 
nire alla Corona del Sof? gli Stati che n? 
erano ſtati ſmembrari ; ſenza pretender di di- 
latare gli antichi limiti e confini del Regno. 
auſoli- Nan non ha mai ofeurate le ſue pro- 
di azioni con quegli atti di erudeltà che ſono 
ſtati rimproverati a Tamerlano ; ma un azio- 
ne che mette inſinitamente il Generale Per- 
ſiano ſopra Tamerlano, e forſe ſopra tutti i 
Generali che ſi ſon trovati nelle ſteſſe circo- 
ſtanze di lui (4), & Faver potuto e poter an- 
ora oggidi impunemente impadronirſi del 
Trono, ſenza ch' egli abbia moſtrato mai d 
avere la tentazione d'impadronirſene. 
y Se potrò ſapere qualche altra particolari- 
ta intorno a queſto Generaliſſimo, cosi de- 
gno d eſſere conoſciuto perſonalmente, non 
\ mancherd- di ſubito 1 ö Sono 
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10 | 
20 2 Ele, 3 pit lu ge, 1 pid ueroal pres. | 


te, 5 2 > 2udft Chrerdle im e del Trono; 
me — i, e come din nel 227 di queſta Storia; 
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4 quali negheranno di preſtar fede ad una Le 
tera anonima, e che piglieranno per un c 
rattere di falſità, la ke enag di Chriſte 
che ha omeſſo e del nome della {; 
rella di Kouli-Kan, ne faranno conto alcu 
delle ragioni che egli adduce per eſcuſarſene 
* ſon Iontano dal coſtituirmi malle vador 
cun fatto, che non mi pare baſtevolment 
— Ma ecco quello che io medeſ 
mo ho inteſo da una perſona degna di fed: 
la quale poco tempo fa e l per Tir! 
mont. Ella mn ha — d'a ver ivi udit 
-narrare a perſone di credito, che Kouli-K; 
foſſe nativo della detta Città; che nella fu 
giovinezza egli foſſe ſtato libertino, e 
avendo dimandato un giorno del vinatss luio lett 
fratella il quale era Paſtore in un Villaggiſpal M. 
vicino; queſti glie Laveſſe negato; che peſFranci 
ciò Koul-Kan Vaveſle aſpettato nella ChiYYnform 
av e con un baſtone lo batteſſe crudelment;-1; 
te; che ciò fatto ſi ſalvaſſe in Ollanda, dor 
de paſsò alle Smirne, e di IA in Perſia 

Queſts perſona aggiungeva che avean vw. 
dots; -menarlo eziandio alla caſa della Sorel 
del Generale Perſiano; ma che non avend 
tempo di fermarſi, era paſſato oltre ſen 
 vederla, e ſenza informatſi del ſho nome. 

To laſcio al Lettore la libertà di giudicar 
 foprs i cid, come gli piace. Oſſerverò fra 
tanto, 1 ben ponderate le coſe, la Lett: 
ra d me riferita +40 la Wu Tuppoſis 
TRIM 02s» ee 
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tts da un del Brabante. Si potra ciò co- 
olcere facilmente dallo ſtile, per quanto io 
ni ſia affaticato di dargli maniera Franceſe. 
Wlcre di queſto, PAutore, o il Viaggiatore 
j rimares S inganna; quando diet che Sura: 
apparteneva alla Perſia. Non e pin eſatto 
ella Storia di quel che lo fa nella Geogra- 
2, Confonde talvolta Mirweis con Mag- 
nud, e patla di Kouli-Kan, come ſe ave 
ſitta la guerra a Mirweis, il che e aſſoluta- 
nente falſo. Io credetei di buon grado, che 
li Europei; invidioſi degli Orientali, ab- 
ano in ventato tutte queſts favole ſopra Rou- 
Kan, per rapir lord Fonöre Saver” veduco 7 

Waſcere un Guerriere $1 eccelfo';” Fe 5 9 8, 
io me lo perſuado pit facilmente dope che 
bo letta una Let tera ſeritta du Coſtuntihopoli 
fil Marcheſe di Villeneuve Ambaſciarore di 
rancia , che debbe certamente eſſer meglio 
Winformato del e de Cirtadiny di 
Ticlemont, p + | OP "11193 33 25, 


4X: 2% 12 1. 
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) uns Letters del Marcheſe ali Villenewve ſerit- 
ta da Coſtantinopoli gli 8. Certembre 4 736. 
intorn la e ar Tamas. R P nar „ 
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pe? Hamas Koull,Kaa WN wag 

14 5 Villaggio della Provincia CER. 
ua, 2 , diſtante quattro o einque leghe da 
ry Mached 5 dogs della . Kerbe dell Iman 


23 „ Bioa. 


1 


. Bios. Suo padre era 8 ed i. Fig 1 


7 „ in oltre, eſercitati, ed avvezzi alle. ſtrs- 
„ gi. Con queſta . pa egli ſi preſentd a 


S bofferſe il ſuo ſervizio, e li giurd 15 la fu 
» alta di aide ſul Trond de ſuoi An. 


j 4 
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yy uolo ha fatto Hella ſua gioventu Fifi 5 
„ meſtiere. Ma nato con talenti rari, e col. 
958 un' ambizione ſmiſurara, Sinfaſtidi preſt dert 
„ della paſtorizia ofeſſione, e pensò ad in 1 ” 7 
„ nalzarſi a qualehe coſa di; piu, che la ful .. . 
5 malcita non gli permetteva di ſperare bar 
„ Rb ſettecento pecore a ſuo padre „21 ” 
15 andd"\a-venderle à Mached. C ol dinar 4 ; 
„ che ne fittaſſe, un! Alckhi Bandit „ ſi mi 1 N 
5 ſe alla teſtan loro, e comincid a. ſpogli: BK : 
_ $lrele-Caravanes Sarricchł con queſto me} 25 ro 
75 1 Fr (3 cantinud le ſue ruberie ſett' an -G 
Ws ail +continui ,- ſino alla . Aren fat mer 
e ce di 
, Scliceh-Huffcin durante Taſedio di qu a fac 
Ds — ik Principe Tha ſuo 
EY 4 mas/ſua-Higliuolo: nella Provincia di M- ho di 
deran „ per ivi,levat Truppe 5 coll To 
1 , quali poteſſe liberare ſuo padre dal perico@.. abb 
„ Jo che li ſopraſtava, o per conſervare uſſh, 1 Pa 
” coteſto Principe un Vendicatore della Faſ,,..c. 
„ migliz Reale. Kouli-Kan portava allora i rincip 


„ nome di Nadir-Kuli. Aveva ſorto il ſo 
„ comando preſſo a ſei mille uomini corag 
„ giob- e riſoluti a; diſmiſura , ben armat 


leſſe 
riſtor; 
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anti te 
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rabili 
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„Principe Fhamas, | ch'era._allora à Aſters, 
A ad nel Tabriſtan ſul Mar Caſpio . Gli 


* £017 of 93 de- 
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tenati, e di vendicarlo degli Agwam, pur- 


che voleſſe promettergli di farlo ſuo Pri- 


mo- Vizire in ricompeaſa. II Principe Tha- 


mas, pago e ſorpreſo d'un si improviſo ſoc- 


corſo, di cui tanto abbiſognava, accettò 
le offerte di Nadir- Kuli, Pabbraccio con 


grand affetto, e gli diede il ſuo nome di 
Thamas, per reſt 
lo conſiderava come un altro ſe ſteſſo. Il 


noſtro Generale laſciò allora il ſuo nome 


di Nadir, e ſi fece chiamare Thamas Ku- 


—r ß 
Kuli in Perſiano ſignifica Schiavo, tutti i Si- Significa- 
nor: Grandi di Perſia recanſi ad onor ſingo- 
re di portar queſto e e moſtrare che Kuli. | 
no ſchiavi del Re, e che ſono ſempre pron _ 

a ſacrificare le lor ſoſtanze e la loro vita 
ſuo ſervigio. Kan ſignifica Principe, o Di ken. 
apo di qualche Eſercito, Città, o Provincia. 


Alcuno forſe fi ſtupirà che il Principe Tha- 


as abbia cos) facilmente accettati 1 ſervigi 
un Paſtore, d'un Capo di Ladri. Ma ſe ri- 
ettaſi all eſtremità a cui era ridotto coteſto 
rincipe, non parerà coſa ſtrana, ch'egli fi 
leſſe di tutto quello che potea promovere 
riſtorare 1 ſuoi intereſſi. Dall altra parte 


un gran Regno come la Perſia agitato da 


Kati rorbidi, appena fi fa chi ſia Paſtore, 


1moniargli che ora mai 


zione 


nome di 


i gentiluomo. Probabilmente il padre di 


hamas-Kouli-Kan non era di que' paſtori mi- 
rabili, de' quai ne vediamo in Europa. Ed 


quanto all eſſer Capo di Ladri, leggonſi 


nelle 
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intrepidezza, dieron preſto a conoſcere c. 
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Storia Germabica, narraſi che durante Tin 
terregno che pre cedè Velezione: di Radolfo | 
Conte d Habſpurg, la maggior parte de' Prin 
5 eipi e de Conti dell' Impero 5 erano alla teſt 
d' un' infinita di Ladri , coi quali commette 
vans mille ſtragi e mille latrocinj, di manic 
ra che non ſi poteya più viaggiare con ficy 
rezza in alcun luogo dell Impero; e pure que 
ſti illuſtri Capi di Banditi erano eletti polci 
Generali d Eſerciti, ſecondo il grado di me 


rito che s erano acquiſtato nel meſtiere 


11 . 
e Th 
chach 
rvies 
7 4 dac 


ſchach 
lan di 
ettero 
iras 
5 eſe: 
"muUni 
azza 
ue Co 
Scha 
rre; | 
ſhama 
ndare. 
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orpo « 
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ovoſsi 
le que! 
pra S 
Ie mort; 
one {er 
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Fratt 


. Predoni „%% IDOL DOG er: 
Kan, Ricorniamoa Kouli-Kan.'' Egli figuadagn 
in brevt tempo il favore e la grazia del Pri 
 Ccipe Thamas, © laconfidenzade' Soldati. I 


ſua vigilanza, la ſus perſpicacia, e la iu 


egli era capace delle maggiori intrapreſe 
Hlo di già detto che dopo la morte di Mag 
mud, Eſebref Sera impadronita della Coro 

na di Perſia. Queſt Uſur patore fece un' alle: 
Lo za.colla Ruflia „ Con cedere a quella Poter 
za diverſe Piazze ſul Mar Caſpio. Pensd py 
re ad aſſicurarſi dalla Porta Ottomana, ati 
di poter rivolgere tutte le ſue forze contro 
Principe Thamas. Queſti fece dal canto fu 
un Trattato col Gran - Mogol, e ricevette fo 
to la ſua ubbidienza il Principe di Candabal 
fratello del traditore Magmud. II Princip 
di Candahar era moſſo dall invidia contri 
Eſchref, e meditava ö 

| 7 


7 
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elMal/Trono,. per lo qual fine fi unl al Prinei- 
Tine Thamas, cl io 3 da qui innanzi 
© cbhach-Thamas; e penſava altres di met- 
rin ghervi egli il piede o per inganno o per forza: 
elta dacchè vide che gli affari di Schach- Tha- 


tte pas prendevano buona piega, mutò diſegno, 
nie fi contentò della qualità di fedele Vaſſallo. 
Icfffichach - Thamas preſo conſiglio da Kouli- 
Jan di ciò che s'avea da intraprendere, riſol- 
{ciFerrero di concerto, che conveniva aſſediare 


iras per ſtrignere Iſpahan. Marciò per tan- 
o leſercito a Bender-Abas, per togliere la 
municazione che Eſchref avea con quella 
azza. Quindi le Truppe furon diviſe in 
ue Cor pi; Puno de' quali, ſotto gli ordini 
'Schach-Thamas, marciò verſo Sciras per 
re; P aſſedio; Valtro ſotto il comando di 

Thamas-Kouli-Kan, preſe un'altra ſtrada per 

dare ad opporſi agli andamenti di Seydal 

enerale degli Aghwani , il quale con un 
orpo d' eſercito conſiderabile era accampato 
2 Iſpahan e Sciras, per coprire la prima di 
eſte due piazze, e per eſſere nel medeſimo 
mpo a tire di marciare in ajuto del altra. 
duli-Kan marciò con tanta diligenza, che 
ovolst a fronte del Generale Seydal, prima 
e queſti aveſſe avviſo del diſegno formato 
pra Sciras. La vicinanza de' due Eſerciti 
e motivo a diverſe ſcaramuceie, riportan- 
Dae ſempre vantaggio le Truppe di Kouli- 
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gu 
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4 Frattanto la nuova dell Aﬀedio di Sciras 
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128 DE 1 LAT 
fece capire ad Eſchref, quanto avelleidy; ti 
mere per la ſua Capitale. Non perde ten flv 
po; raduno quante Truppe pore , E-daſciahinci 
$000. uomini di guarnigione in Ipabaſura . 
| marciò col reſtante per unirſi al Gener 
4 Seydal, e per andare inſieme à ſoccortet 
SB Fi Kouli-Kan, pervenuta à lui la v. 
ce che foſſe uſcito Eſchref d Iſpahan; : con 

preſe che ſe pid agli ſi fermaſſe nel poliſh 

8 ſi ritrovava, ſarehbe infallibilmente t 

to ãn mezzo di. queſti due Eſergiti, un 

10 dequali era numeroſo al pari del ſug 

Queſto rifleſſo To obbligd di ap — e 
45 85 ee gon Schock:Thams 

5 25 ppreſſo a queſts Prif= oj 

di dayars: ere 


due . non * —— Ho; a — 
fronte Tun all'alcro.. Sli Aghwani com 
ciarono da-prima a poſtarſi e trincierarſi; 
ſteſſo fecero i Perſiani; n& & intrapreſe quiſa; 
ci ne quindi coſa alcuna. Kouli-Kan era 
opinione, che ſi conſervaſſe Vavantaggio d 
E terreno, poichè ſi avea minor ue, Li 

4 | Truppe che 1-Rabelli;-4- 4 NP ritirè 
if Battaglia A capo di quattro giorni Eſchref: aſa to, a 


Sa! le linee per venire ad-attaccare Thamas. Ie tre 


ed i Per. attacco ſi fece da cinque diverſe parti couſſiſter 
molta furia; ma gli An! furono reſpuFarſi al 
f * To 
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er tutto ben tre volte. FindlwentsEſohref : 
iſolvetre di fare un ultimo sforzo, e xico- 
uncio il comb ato con maggior bra-. 
ura che mai. Lala che era condotta da 
elt Uſur itote, ee c0- 


[e EKouli- Kann. 


Queſto bravo: Generale laſcid accoftarſi 91 1— 


toliwani:fino-a tiro di piſtolla, e fece fare . — cl 
pra di eſſi una ſcarica della ſua artiglieria, eee 
ie. ne gittò per terra buon numero? quin- 
i fece avanzare la ſua Cavalleria colla ſcia- 
zalla mano, eie e in fianco 1 
di 'Efchr - 3 | 
QuelYordine: be eſeguico con tanta bravura * 
giudizio,: che i Ribelli già cominciarono'a tui. 
xdere al primo urto. Kouli-Kan' fece prega- 
Schach-Thamas che gli mandaſſe truppe 
ella Jug ala per rinforzare Tattacco, perche 
erava'di rompere e sbaragliare i Ribelli. 
endo ſtato Vordine efeguito, gli Agwani 
ovaronſi tanto ſtretti e incalzati che final- 


peate preſer la fuga. Vollero ritornare al- 


loro linee, ed ivi contendere della vitto- 
2 ma furono sl da preſſo inſeguiti, che 
dvettero sbandarſi affatto. Si fece di loro 


ihne gran ſtrage, piu di 1 5000. furono tro- 


al morti ſul campo di batraglia. Eſchref 
ritird à Iſpahan cogli avanzi del ſuo Eſer- 


Jo, abbruciando e rovinando tutto quello 
Ne trovava ſulla ſtrada, affine di torre la 


uſſiſtenza a Perſiani, datochꝭ voleſſero acco- 


pin larſi alla Capitale dopo 1a lor Vittoria. 
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230 4 2 5 0 1 1 % | 
Kan batte | n Saydahs, che aden ſofferts ti efori 
1 hr e ee heli altri nel combattimer 
le Seydah. to, ſi xitird 1 Bender. Aba cbn T0 
| uomini. Foul, Kan gli 'rexine dietro en + 
numero imile di ente, e l raggiunſe 
Vvoanti che aveſſe avuto tempo 9 di erineierarf 
e lo battè di tal maniera, che ſtentö e gh 
e ſalvarſi con ſoli altri venti de' ſudi Del 
ſto gelle ſue Truppe ſi fece ſtrage. II Gee 
ne t ſi ritird dopo queſts pe 
dita vetſo Caridahar, Kouli-Kan; eſſendogſ 
cos! felicemente riuſcito di sharagliate Veler 
cito Agwano che rende va malagevole' la-pre 
fa CLipaban,, ritornd addietrò; e venüe 
riunirſi con Schach-Thamas, per mireiar yo 
dic aſerva dirittamente verſo Iſpahan. Que 
fta Vittoria fu Tepoca della . fortuna 
Schach- Thamas. Tutti i Perſiani, ehe la pat 
ra avea trattenuti nel partito de Ribelli, ve 
nivano in folla a porfiſotto ĩ veſſilli di Scha 
Tant, . Fan 8 ieee oa: gent Wbt 


Kouli- 4, BY 


mini 
ſtrada 
arten 


' ! 


i 


— — — afficurars . non 1 
lor fatto alcun male, e che il perdono 11 
rebbe intero. Avuta queſts ſicurezza, apti 
| n le porte della Piazza a Schach-Thamzs 

e preſero partito nel ſuo Eſercito 
Efſchref Cos rapidi progreſſi intimidirono FUſur 
0507.» we patore Eſchref, che non ſi credette piu frev 
kan * ro in lohan; & avendo raccolti 8 i ſuoi 
EY teſori 


ecupa 
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rad i Candahatri Due Vera dope la ſua 
eee 


erhſbico aperte le porte; ed i ſoldati Perſiani vi 


a indict bile; 14673 T1 LOV 6 5 is Jin 


16 Läberatore. Dur o tre mille Agwani, che 
on avevano potute ſeguirare P-Ufarparore 
ts Toh | 
il er ſiani gli avrebbon volontieri tru- 
lati tutti, ſe Kouli-Kan non vi aveſſe pro- 
duto's cm ottenere dal Re che Ii pren- 
ente ſotto la ſua iprotezione 4' ed accordaſ- 
won un amniſtiu generale. Ottenuto che 
übe cid -Kouli-Kan da Schach-Thamas, fece 
Wabblicare a ſuon diftromba, che niuno mo- 
ſtar doveſſe gli i, iqualiverano ſot- 
omeſſi a Schach- Times, e che fua Maeſtà 
ole vn che foſſero ronſiderati come ſuoi Tud- 
Int, e come ſe non foflero ſtati ribelli. - 
LEſercito Perſiano accampa va frattanto 
morno alla Città d'Iſpahanz era compoſto 
bora di zooob. uom ini, efperavali che fra 
oco egli crefcerebbe di numero. Leſpub 
lone Aakakgho wan fegut nel meſe di Novem- 
re fanno 1749. ſett anni dopo ch avevano 
uo e il Treno di Per fia. 
— Schach- 


5e con 10000. 9s 
ppe rimale 1: fegeli'y'e preſe la 


Vanguardia dell Eſercito Rea- 
parve lotto Iſpahan ; di cui furon ſu» = 


uron ricevuti dagli _—_— con allegrezia 
Schach- Thamas abb trionſo in queſta 8 Schach- 


Capitales' riſuonava in tutte le ſtrade il no- ye 
ne di Kouli-Kan; tutti lo chiamavano i} lo- trionfo . 
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x; fi trovavano ancora in Iſpa- 
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delle interne turbolenze. 5 
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Schach-Thamas mandò ordini ai Goveriz 
tori di diverſe Provincie, per nuove leve di 
ſoldati. Speravaſi che in breve s averebbe 
be. 1 ritorre a Turchi, a. Ruf. 
Hani, ed al Mogol, tutto quello che aveanc 
preſo, o cl era ſtato loro e ber temp 


Non ſi ſeppe da principio ole le 
da ſi voleſſe incamminare Ef if FUſurps: 
tore. Alcuni avviſi portavano ch' egli foſſ 
| Nato. fatto prigioniero da Turchis a altri chef 
fi foſſe ucciſo da ſe di diſperazione; ma tut · Ia 
to queſto era incerto. Quando ſi phe: 
curamente ch egli ritiravaſi verſo Cand thay 
| Kouli-Kan alla teſta di 15000. uomini ſi dis 
poſe ad inſeguirlo. Raccomandò al Re che 
marciaſſe contro i Turchi col reſto dell A- 
mata, accertandolo, che ſubito che Taveſſe 
liberato da Eſchref, volerebbe in ſuo aju 
to. Kouli-Kan fi miſe in marcia, nel meſe d 
Dicembre del 1729. Mentre — — marciava, 
accorrevano da tutte le parti i i per yt 
dere il Liberatore di Perſia, 0 ſua Armaſh 
ta s accrebbe r Gli Ebreiſ 
e gli Armeni gli eſibirono ſomme immenſe 
Con sl buone raccomandazioni Kouli-Kan 
era ben ricevuto per tutto. Appena fu lo- 
tano da Candahar due giornate, .inteſe che 
lo ſventurato Eſchref eraſi preſentato alle 
porte di quella Città, dimandando un aſil 
contro il 8 perſiano che lo inſegur | 
vas ma * il fraxella: di — gle ! 


oy .avVea 
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iN svea fatte chiudere, e gli avea proibito di 
6f:ccoſtarſ. Era duro e inſoffribile per Eſ- 
dbeFl chref un ſimile trattamento. Candahar era 


ſua' patria, Mirweis ſuo Ziò avea comanda- 


dre, aſſaſſinato da Magmud, n'era ſtato Re- 
gente. In oltre colui che allora , vi 5 coman- 
(ava, era fratello di Magmud, e per conſe- 
wenza ſuo cugino germano Tutte queſte 
ragioni aumentavano la ſperanza che aveva 


u de privati diſſidj tra lui ed il Principe 
eſſa. Fu eſtrema la ſua rabbia, quando fi 
ide rigettato da {uot Concittadini e da ſuoĩ 
roprj parenti. Cadde percid in una pto- 


83 
x 
” 


ior parte del ſuo Eſerciro, niente ſperan- 
sbandò, cos) che non gli reſtava che un 
Nouli-Kan fu vicino ad attaccarlo.1 


i Pare che in tale eſtremità aveſſe dovuto 
ſchref tentare di collegarſi col Gran- Mo- 


o potente Monarca, il quale, non oſtante 
2 ſua ſecreta alleanza con Schach- Thamas, 
on averebbe mancato di ajutare Eſchref, 
r la ragione che tutti i Sovrani amano di 


iſtezza dell' animo ſuo non gli laſciaſſe ri- 
. I 3 flew 


to in eſſa come Principe, e 'Abdalla ſuo pa- 


{chref d'effer ricevuto in Candahar, ad on- 


| 
| 
| 


onda triſtezza e malinconia, la quale dege“ 
erd nel morbo ſteſſo di Magmud . Per ſom- 
na ſua diſanventura Saggiunſe, che la mag-. 
% pitt da lui, e trovandoſi nella ſua patria, 


otpo di Truppe poco formidabile, quando 


ol, e metterſi ſotto la protezione di que- 


Felcare in acqua torbida. Ma o fia che la 
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flettere ai ſuoi vantaggi, o che il Cielo 3. 

voeſſe riſoluto di punirlo de ſuoi delitti & del. 
la ſua uſurpazione, non proſittò Eſehref del 
ſioceorſo che averebbe potuto procaeciarſ 
dal Mogol, e non pensd ne mend a diman- 
darlo. Kouli-Kan arrivò finalmente in pre. 
ſienza di coteſto Uſurpatore, e ſi prepard ad 
aſſalirle. II fatto fu deciſivo e preſto Gini, b 
Ag wani tolt in mezzo, furonno tagliati te d 
pezzi, o prefi. Eſchref fu del numero de pri dire 
_ gionier!: Appena ebbe Kouli-Kan in ſuo pc 
tere queſt Ufurpatore, gli fece cavar gli oc: 
chi, e alcuni giorni dopo troncargli la te 
ſta. Il ſuo ehe ia-Itahatſamprs „ e man dolce. 
dato & Ilpahan“ dove fiy pubblicamente im bin a 


eſpoſto ſu la ſtrada maeſtra. Igno 

minioſo,; ma giuſto ſupplizio, per un Uſur 

patore cos crudele come egli era ſtato. 1 
uo fine & un bell eſempio dell' incoſtanz; 

_ . della Fortuna. Pochi giorni innanzi egli re 

gnava in Iſpahan eome Re o Schiaſe di Per 

5 Tutti gli abitatori di queſta Capital 

ubbidivano alle ſue leggi, e temevano 11 

ſua crudeltà: ed in meno di cinque ſertff 

mane eccolo fuggitivo, perſeguitato, preſſſto 

{o, giuſtiziato a morte, ed eſpoſto per ſer 

vire di ſpettacolo a paſſaggiert, e di paſcc 

. 0 

u Koull. Tutti i teſori ch egli aveva ſeco portat 

Tac 4 Y<nnero neile mani del yirtoriclo Konli- Kat 

Eſchref. Verano fer millioni d' Argento in monetn 

Il. valore delle gioje era incſtimabile , "wy 

ang | an 


occaſic 
re cola 
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Kan diſtribul le monete ai ſoldati, de' quali 


limerebbe 


tte preziole. 
Kouli-Kan derurpd Ia fre. viecorda bn f 


ſentenziare a morte i principal: degli Agwa- 


te d' eſſer fedeli al Re di Perſia. Non val 
dire che il fece per troncar le radici di ogni 
tibellione tra una Nazione cos! inquieta co- 
ne quella degli Agwani; egli non è per 
queſto men reo di erudeltà Le vie della 


piu atte a conciliare amore de Popoli i 
0 ale diſpoſti e pin faz ioſi. N gli di 
dell alluſtri Agwani furon Wege hon It 


_ 2 due millioni di ſcudi di contribuz io- 
e per le ſpeſe della Guerra 


|Mrono diſarmati. Se ne ſcelſero 8000. de' piu 

Minelli e . pid deſtri, per arrolarli nell eſerci- 
10 Perſiano. II fratello di Magmud, che 
aveva-chiuſe le porte di Candahar aEfchref, 
ty. laſciato nella carica di Governatore. Fu- 
rono ſolamente deſtinate alcune perſone fi- 


Jaalle quali egli doveva prender conſiglio nelP 
occaſioni, affinchè non poteſſe intraprende- 
re cola alcuna controivantaggi diKouli-Kan. 


I 4 Que- 


ink di guadagnarſi F affetto con queſta libe- 
rglita3.0 ſi riſervò, per farne quelVuſo che 
1A propalits., le sioje, e le od 


dolcez2a . e della clemenza.. ſono ſempre le 


Detvrpa 


alquanto 
la ſua vice 


1 benche faceſſero molte * grandi prote- toria. 


4 in numero di 400. La nazione fu ta- 


. 


Kouli-Kan entrò in Candahar da Conqui- ＋ oi Kouli⸗ 
latore. Tutti gli abitanti di quella Città fu⸗ a in 


a1das 
har. 


date che eſploraſſero i ſuoi andamenti, e 


pine) loro confini. Fece pr 
e fn mento agli abitanti di coteſte piazze in fayo 


G7 0 


Prudenza * 


; : — weiſa Provincie del ſuo Regno. Queſto Mo- 


Avg 1 0 4 Df 
1 to Generale mareiꝰ poĩ contra diverſ 
| Tow Piazze del piccolo Regno di Candahar 
delle quali i Mogoleſi S erano impadronit! 
Egli kate in 3 coteſti ince 
modi poſſeſſori, e li ſpinſe e battè fin ſu 
re un nuovo giur: 


re di Schach- Thamas. Gia il vittorioſo Ke 
. 23 minacciava gli Stati Ereditarj del Gran 
| Mogol-y-quantunque. foſſero difel da Eſer 
citi tre volte più numeroſi del ſuo, ma fi de 
vea temer tutto da un Generale cos! forty 
nato, e cosi ardito come era Kouli- Kan. ! 
Mogol vi riflettè, e dimandò la pace al N. 
di Perſia, che gli fu accordata a condiziongf 
che non Vingeriſſe piu negli affari di quel Re 
guo. Kouli-Kan 1mpiego preſſo a nove me 
nells ſus ſpedizione, ed in circa altrettant 
in ximettere il n-ordine, e la ficurezz 
nelle Provincie di frontiera che egli aveva ri 

dotte ſotto la dominazione della Perſia. 
vita ei. „ Mentre egli era occupato in tutte queſte 
schach. cole, Schach- Thamas guerreggiava contro 
Thames» Turchi; con diſeguale fortuna. Due volte egl 
rays pry oh era ſtato: hattuto, ma la -terza reſtò vincitc 
Forte Ol. re, mere i poderoſi rinforzi ricevuti da di 


m 


tierel 


narca nen ſeppe -ap xrofitcarſt della ſua vitto 
ria ne inſeguire il nemico perdente; ma era 
andato ia divertirſi e dere con ecceſſo colle ſueIvinci; 
5 Concubane . I. ſuoi-Generali avevano bensſſſalia 
operato in Pee. er, e ritolta 4 Turchi la Ko 
203 città 
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Fcicts di Tauris; ma con tutti queſti vantag- 


Nneyole che aveſſe mai la Perſia potuto fare; 


gi, Schach-Thamas altro non reſpirando che 
piaceri ed una molle vita, faceva ſotto ma- 
no ſollecitare la Porta Ottomana per otte- 
nee,, ot I OAT 
\ Kouli-Kan aveva delle buone ſpie nell'eſer- Tau Kan 


11 i „ „ $adopera 

cito di Perſia, ed alla Corte, e preſto fu in- per diſtor- | 
| dal far 
n wigs, 4 7 e hay e 
tanto sdegnato, uanto può eſſerlo un Ge- ce, Tur. 


formaro de' Trattati ſecreti del Re. Ne fu |? 


nerale avido di gloria, e veramente geloſo _ 
della grandezza dello Stato, al ſervigio del 
quale trovavaſi. Mandò un eſpreſſo ſotto buo—-ꝛ 
na ſcorta a Schach-Thamas con ordine di 
lirgli da parte ſua, che doveſſe guardarſi dal 


Jar la pace co Turchi, e dal eedere loro un 


palmo di terreno: che egli Kouli-Kan mar- 
cierebbe fra pochi giorni in ſuo ajuto con 
una Armata di 25. in 30000. uomini, e che 
lo pregava ſolo di ſtare frattanto ſu la difen- 
JJ“... “ 
Tutto queſto non fraſtornd ne ritenne il 2 


co' Turchi la pace la piu vergognoſa e dan- nine 
ſe foſſe ſtata ridotta allultima diſperazione. 
on queſta Pace la Corte Ottomana reſtò pa- 
drona di tutta la Giorgia. Se gli cedeva il 
Curdiſtan, PAdyrbeirzan, eccetto che la Cit- 
ta di Tauris: quella d Erivan e tutta la Pro- 
vincia di queſto nome fu pur laſciata in 
balia della Nazione-Turcheſca, 
Kouli-Kan inteſe tutte queſte particolarits 
EH ä 


hamss 


Principe dal paſſar oltre, e dal conchiudere n 


WY 1 42 1 OR A N 
re can uno sdegno FRO. ad- nd; Men p 
10, tre degli di ponevaſi à partixe per venire 
289 rianimare "al coraggio del Re che pareva dr 
tutto ↄppreſſo, ricevette avviſo, che da del 
bole e timido aveva licenziata una parte de. 
A © ;;- 3 Sant eſercito, mandato il reſto in guarnigio r. 
nne, o ne quartieri dinverno, ed era Tito; 
nato a lſpahan per ivi immergerl, ne piacer 
e nelle ſmoderatetze. Queſta nuova fece 
| Kouli-Kan, accelerare Fil ſuo ritorno- 
. Frattanto i 1 Turchi convinti appie 


venuti inſolenti ed arditi all eſtremo. Ava 
vano voluto condannare a morte il Baſsad 
Bagdet, che aveva negoziata la Pace con 
Perſia, per aver ceduta la Città di Tauris 
ſicuro che ſe egli aveſſe inſiſtito ſu la reſtitu 
2 di quella Piazza, 4 8 debole 'Thamas nor 
avrebbe. oſato negarla... 11 Gran-V far {alvo !: 
vita al Baſsà, con rappreſentare al Divano chqte 
ia guerra, di Perſia era una guerra rovinoſa peil: porſ 
1« Porta Ottomana; che s era perduto il fiorq a giu 
delle Truppe, e che fi dovea. attribuire mini; 
gran ventura d'eſſerne uſciti con tanta gloſita.C: 
ria e vantaggio.. Queſta pace sl-ver nol: et fi 
per la Perſia „fu ſottoſcritta e ratificata daffſordin; 
ambedue i Partiti ſul fine dell anno 173 N tello 
Schach- Thamas, ritornato a Iſpahan, fi die e 
de in preda, come già accennammo, alla ine, e 
temperanza ed-all eftemminatezza , e laſcidcon- 2 
il governo dello Seeg 4 Ow Miniſtri „a p. 
e 
: ou- 1 


21 


8 Tramas-KouLli-KAN. 139 . 
Nen Kouli-Kan s' avvicinava frattanto à gran Pifſenfioni 
re iarnate alla Capitale di Perſia. Ebbe avviſi Thames e 
a negli andaffe guardingo, e ſi diffidaſſe del Kouli- 
a deſge, il quale meditava qualche coſa. contro  * 
C de n di lui vita o-liberta . In fatti Schach- 
igiorhamas inviò un Corriere incontro a Kou- 
torKan , per dirgli che poichè la Perſia era 
cela pace, ed il Re aveva lieenziata la ſua Ar- 
ce Mnata , egli doveva fare lo ſteſſo di quella 

e conduceva. Kouli- Kan non volea gi 
delizr nella rete che gli venia teſa. Riſpoſe © che 
dig, il Re era ſtato padrone di procedere a 
; ſuo arbitrio e piacere con le Truppe ſue; 
„ ma eh' egli non giudicava 2 propoſito di 
„ licenziare quelle ch ei conduceva:;-e che 
v fra poco ſarebbe in perſona a render con- 
» toſ a Sua Maeſtà delle ragioni del ſuo ope- 
„rare “. Non licenziò per tanto ! Arma- 
a, ma piuttoſto la rinforzd. Una gran par- 
te de Soldati congedati da Thamas vennero 
2 porſi' ſotto, i ſuor Stendardi; dimodocchè 
ei giunſe vicino a Iſpahan con 40000. 'Uo- 
mini. Quando fu una giornata lungi da que- 
ſta. Capitale, fece ſapere al Sciafc la nuova 
tel ſuo arrivo , e fecel pregare 'a mandar 
Jordini piu conformi alla gloria ed al bene 
dello Stato, de' primi. Schach-Thamas per- 
bſt> a volere che il ſuo Generale diſarmaſ- 
le, e ſolo gli permiſe d entrare in Iſpahan 
con: 200. Cavalli. O ſia che aveſſe per ſicu- 
era P ubbidienza di Kouli-Kan, o che il vino 
aveſſe reſo ſtupido, e privo quaſi di ſenſo 
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my we „che il ſuo Padre Huflein'. Egli non fa di 
| 1 4 8 7 @ | «9 a Lr 5 Fg . 
fao Eſer- 55 ſtinzione veruna tra i valoroſi ed i cc 


cito. 


z, tutto; che abbiam ueſto * 
_ 2» ſtabilito. Not abbiamo ſpenta la ribellio 


| »2, ſto Schach ha conchiuſa col Turco; niu- 


di difeſa. Si chiuſe nel ſuo Haram, e conti 
nud nel ſuo metodo di vita. Frattanto Kc 


I- Kan, avendo ricevuta la riſpoſta di queſie 


to, e parle ad effi in cal gui: 
Pert. 7 Miel Compagni, diſſe loro, Schach- TB 


„ nute in cos) lunghe marcie, i combatti 


„ biamo ſparſo, ed i pericoli che abbiamoÞ 
„ corſi? Taccio dell' indegna pace, che que - 


_ 2» diportato verſo gli Uffiziali che reggevan of. 
5 il ſuo Eſercito, e verſo i Soldati che lo 
u componevano : queſti ſono ftati diſperſ 
1 Quaſi gente inutile, e quelli licenziari ſen-} 


| : . . a * F * 
: * 
1 NP > . ah wah; 3 e 
N _ | bp on | . s 1 „ of 4. % + N | 1 7 
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Monarca, raduno i Principal: del ſuo Eſe 


„ mas ha un animo vigliacco, niente men 


„ dardi, tra la fedeltà ed il tradimento 
„ Voi tutti meritate de premj, ed egli vuc 
„ le ch io vi licenzj, col nudo preteſto chin d 
„ voi ed io ſiam quelli che abbiam fatto i 


* 
= 


poſto queſto ingrat 0 


tato il terrore fin nel cuor degli 


„ ne, e — | 232 
23 Stati del Gran-Mogol. Chi potrebbe rac 


„ contare le pene e le fatiche da noi ſoft 
23 menti che abbiam dati, il * ue che ab- che 


„ no di voi la ignora al preſente, e tutti ne 
„ ſono ſdegnati. Voi ſapete altresl come 8? 


2 2 
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Rat, 


Ont! 


Ke * vi prego dirmi, cari Compagni miei, 
elt qual & il rimedio che apportar dobbiamo 
le „% ma L di-queſta fatta. Siete voi riſoluti; 


di queſto Regno; di ſeguitarmi mentre 


amminiſtrazione? 
Kouli: Kan cid detto fi tacque, aſpetrando 
Aen. dell: Aſſemblea. Non vi fu divi- 
di pareriʒ tutti eſclamarono, ch' eran 
— 4 ſeguire il lor Generale per tutto, 
ov..egli voleſſe guidarli, per Jonore e van- 
ggio del Regno , Perc 
ding all eſercito, che fi-prejx 
e la mattina luſſeguente 
Ritornò 


raſſe a marcia- 


:aeffo. giorno alle porte d Iſpa- 


nerale Per 


mente confidavano nel G 


agli Pa reſſo glie n apriron le porte 
F on Koul:Kan, fi. vide padrone &If- 
Pty 5: diſtribu Truppe per tutti i quartieri 
Cittaà, occupò i poſts. piu vantaggioſi, 


* 


0 fatto, ſped alcuni Uffiziali nel Palazzo 
legio, per intimare a Schach-Thamas che 


en · riſe, ful Werden a render conto al Fo- 


5 dert! | polo 


TUNG me wg Fino i Generali hanno 
provato gli efferti della ſua ingratitudine 


72 io lo ſono, di far riſorgere la gloria 


| L Iſpahan, per ivi chieder conto al 
noſtro Solas della. ſua. dale ed ingiuſts | 


KKouli-Kan, diede 


ſu far del giorno. 9 
tanto. Velercito; a marciare e 


an. Gli i abitatori di queſta Città, chegran- 


che non aveano ordine dalla Corte di ne⸗ 


100 alle porte Corpi di guardia de ſal-, | 
ti; ſuoi, non di quelli di Schach- Thamas. 


4 * W 


voler con 
dd a naſconderſi in un 
netto; dove i ſuoi Eunuchi ls colſero; e iar! 


. condatoua tutti ĩ 


to di queſta cena, i „66 


% Sor 1 ſuei diſordini 510 
And in 1 enermi Halli da lte be 


n diehiarò 


rebbe poſto in ſuo luogo; e che ſin al tem 
po della ſua maggiorità, foſſe il Regno gc 
vernato fratranto da ſaggi e prudenti Min 
ſtri, u quali folle a cuore 1 intereſſe e Ton- 
ddeella Perla 


142 1 8 9 Mr n 
polo ed all eſercito della ſua condotta. Ouq mut 
No ſventurato Principe era ben lontano d. 5 
wparire: davanti à tali giudici Ar 
angolo d' un 'Gabiifhon 1 


di teyato; per forza lo conduſſero à KoulWinb! 
Ran. Queſto Generale era ſul- Meydan, 'eiffflleuni 
grandi dell efercato „de | 
la Gita. Ciaſcuno . r 10 ſcioglis Win 


Toſto che Schach-Thamas compatſe, * 
tatò da ſuoi Eunuchi e da fubi\Schiavi';- Koſhoſe 1 
li-Kan fece avanzare aleun numero di Tru 


1 — impedire qualche zu mne. Sedato 125 
| che naſceva ri old i Genera du 
bY parola-verſo-i1. e. Gli rimproverò coſſhie 


105 la vil 


commeſſi nell ultima guerra» Centre i Tu 
chi, e la ignominioſa p — onde Tavea te 
almente nimico delliſe 1, 
pare il Trono G era 


Patria, e indegne d'occu 


Sofi. Aggiunſe che per lo ben dello Stuliere 


egli dove vu eſſer depoſto; e che ſuo figliac 
lo Abas Principe di ſoli cinque o ſet meſi 14 


Niuno code ping 4 'opporls adfuns l 


mu- 


—U — —— — — — — 


; Tun As- Lovin. 193. 
a. | MET ne. Schach-Thamas ne rimaſe cot 
d d erdite e confuſo che non potè aprir boc- 
Rutz per giuſtificarſi: ma nelle ſpalle riſtretto, 
a. on fece che dimoſtrare col filenzio la ſua 
. ata viglia. Quindi Kouli-Kan licenziò PAE 
inblez, e laſcid il Re ſotto la guardia di 
cuni pitt fedeli Offiziali . Andò in a preſſo 5 
Palarao Reale, ſeguitato da una Gila di 
Hniſtri e di Generali. Entrd nell apparta- 
hento del Principe ch' era corcato in una 
la, feceſi recare la Corona Reale, e la 
ole ful capo del Bambino. Adorò il nuovo 

le, e tutti i Grandi fecero Piſteſſa coſa. Al- 
toſi diede il giuramento di fedeltà, ponen- 

b due dita ſopra un Alcorano collocato a 

ie della culla; tutti Grandi ſeguitarono 

eſempio ſuo, ed un Pontefice Maomettano 
erminò yy cetrimonis con alcune preghiere, 

he borbotrd fopra il nuovo Re. 
Kouli-Kan rivoltoſi 42 verſo i Mini- 
tied i Generali del ſuo Eſercito: Adeſſo, 
ile loro, non reſta ſe non che ſi tlegga un 
eneraliſſimo, & un Reggente del Regno. Sce- 
iete , o Signori, quel di voi che giudica- 
pit atto ad eſercitare queſti due impie- 


.. 


nf i iuno ſapeva nd voleva gittar gli occhi W 
pra altri che lui; e quand anche non fof- chiarate 


ſtato ſtimato egli il pit deguo, le forze 1 


IR 
it era ſoſtenuto non permettevano cht ve- — — 


Ins oſaſſe d' offenderlo; ed era coſa mani- della mi- 


norità del 


cal ta „ te 5 k ne — Ia nuovo Re, 
* ; Cel. 


2 5 4 "a; "Kouk-Kan 8 eleſſe un 8 9 compoſi 


Ks "7" Tn, 
Perfiani in e ſtuf 
1 Rivolſe tutto il ſuo ſtudio. a ſpiare e peut 


nopoli un 


Titel trare le mire di Kouli-Kan, e ne fu . 


1 


eſponeva, che a cagion della pace inoneſaf 
fermata ts Schach-Thamas colla Porta, er 


244 Is T 0 N 1 4 0 7") 1 
ſcelta all Aſſemblea . non era per voler E 
cedere à chiccheſſia . Il ſuo N paſſe a1, 
to, e e il. ſuo franco operare ben additavanc | 
quel ch'era da farſi. Tutti i Grandi per 
to ceqettero a lui queſt onore, e lo lvear 
no Regente del Regno, e Generale. Sovrat 55280 
Armate Per ane N * 00 85 


i perſone le piu aſſennate della Corte, el, 
pin ben affette verſo di ſe. Queſto Conſigliqane 
oveva aver cura del Governo interiore deln 
lo Stato, mentre il Regente fi trovaſſe alls. 
campagns alla teſta degli Eſerciti. In quaniif 
to a Sc lach-Thamas, Kouli-Kan Kan fecelo tra 
metrerè in una Fortezza, e oxdind che cor 
ung ferro rovente paſſatogli davanti agli 0c 
Chi foſſe accecato, affinchè deponeſfe pe. 
ſempre, og Saane di riſalire ſul Trono. iſ; Ko 
arca Ocromana inteſe con maravigli 
le mutazioni ſuccedute in Perſia 


3 informata. Queſto Generale mandd -Q1 My 
niſtri di Perſia che riſiedevano in Coſtani 
nopoli un picciolo manifeſto, o Scrittura of 

preſentarſi a nome ſuo al Gran-Viſire; don 


ſtato coteſto Principe riconoſciuto indegn 

del Trono de Sof! e giuſtamente depot 

_ Sudditi » quali ſtava a cuore il bene e 
„15 0 del Reguo. Quindi in nome 'del gic 


vine 


P 


2 91 4 


J 


* 
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vide Schach-Abas Coronato Re, .dimandava 


er 

aſſahpella detta Scrittura 1 la reſtituzione delle 

andfrovincie e degli Stati ch erano ſtati cos vil- 
auffmente ceduti dal Re Thamas ſug padre. 

aro} Queſto'Manifeſto cagionò uno ſtupore, ed 

raiding Coſternazione ineſprimibile nel Gonſiglio 

del Gran- Signore. Da prima non fi giudico, 

foyerfigli dar rifpoſta, ma poi fi mutò par- 

te, e la rifpeſta fu piena di minacce. II Sul ' 

uno minacciava dello sdegno ſuo quelli che 
an Hari complici della depoſizione di Tha. 

nas, ſe preſto non ſi ritrattavano, e ſe non 

timetteyano coteſto Principe ſul Trono, che 

ii diritto gli apparteneva.. La Porta Otto- 

nana e anche 1a Corte di Perſia ignorava- 

Wo che Thamas foſſe ſtato privato della vi- 

. E il Divano condſceva appena il nome 


(| Kouli-Kan, o almeno era * o informato | il 
0 . . 
' 
| 


de 
no. 
191 
4 
ene 
reſt 
Mi 
anti 
ra d 
dov 
eſta 
oof 
Legn( 
oo 


KIPamore delle Truppe verlo queſto Gene- 
nſe, e della confidenza che i Popoli avean 
nefſa 'in lui. Laonde ſtimò che conveniſſe 
mimorirlo. Ma Kouli-Kan fi rife delle mw | 
ncce del Gran-Signore, e fi diſpoſe. a mo- 1 
| 
| 


rare a' ſuoi Miniſtri ch'egli era in iſtato di i! 
3125 Taltezza e Tarroganza delle ſue pa- 

d N 2 * Oe OD" of 4 2 pe ; : 5 1 N 
In fatti ricevuta ch ebbe queſta, riſpoſta, 
ey Truppe, providde alla ſicurezza delle Piaz- 9 | 
e con buoni preſidj, raccolſe  abbonganr . 
lunizioni, e diede turti gli ordini neceſſarj 


„r la diſciplina delle Milizie, E perchè al- 


| gi 


54 ne Provincie s erano moſtrate men diſpoſte 


4 Tom. J. = Fg K | - a Con- 


Is“ alla loro contingente 75 Queſta 


Ferer Nella pars; che Schzeh Thames ayes cn 


ottiene. la 7, dee roche all Perſia tut 


_ ed i Fe chiarata fra il Turco ed. il Perſiano; e comin 


ſiani. 


Ed = 


* 


466. 414.4: 48 Ag Poly 
a. concorrere helle ſpeſe della guerra, 0 con 
leve duemini, © con esborſo di dinaro, | 

nuovo Regenre, mandd cold delle Truppe 

che i manteneffero e viveſſero a diſcrezione 
fin che le dette Provincie ſoddisfatto aveſſt 

ro a £0] e 
' rimor!le altre Provincie, e da tutte ie par 
con un zelo mirabile fi adoperd per .eſcguir 


5 


P 


baſciatort GE ET RIS i COT LAS a= We £0 
nella Ruſ- chiuſa a Por ca n 1 era un at 
ſia er ks | | 4 g 2 a 1 | N 5 — pry a 3-7 | | | ; 1 1 f 
6+ per ticolo ſeparato, in vigor del quale le du 


ane, Corrs di Perſia e di Coltancinopoli, Schl 


< 
84 


ding. gavano ad unite le loro forte per coſtringere 


P” hae - 4 


ale fate ſy le terte di queſts Re 
_ gno..Kpuli-Kan che non aveva altra mira che 
d'umiliare'i Turchi, ben vedeva che per at 

_  - tacearli,.,cofveniva eſſere ſicuro dalla parte 
della Ruſſia; perciò giudicd opportuno man 

dare un Ambaſciator ſolenne alla Corte 
Peterburgo, per chiedere la ſua. amicizia Nano 
Sli Ambaſciatori riuſcirono ne lor Negozia a 
ti. Conchiufero una alleanza tra la Ruſſia s 

1 Turch: L Anno 1733. la guerra fu apertamente di 


te le conquiſte f 


ciarono quinci e Ante oſtilità. Non 2. 
vendo Kouli-Kan ſubito potuto metterſi allaſſhaſlo 
teſta del ſuo eſercito, per alcuni affari cheſſſeppe 
lo ritennero in Iſpahan pili a lungo di quelſin ta! 
e e, rice Tae dere 


R 


PA A Kopot . 1 
che mera” i comandante; attaccd un Corpo 


finiſtro ne ſeg” un altro, e poco maned'; 


perſiuno. Trentamille ſoldati di eſſo erano 
fiat i diſtaccati per ocrupare e difendere un 
eto Poſto:, Ib Seraſchiere che di cid fu av. 


i Perſiani Queſti A ta di lui marcia, 
ſermaronſi, etrincieraronſi. Queſt' era ilmi- 
„gucſelior partito che Pigliar poteſſero; eſſendo 
bhli d troppo lontani dal reſto delle loro Trup- 
Serge, onde poteſſer ſperare di rag rle, 
tuſſprima che 1 Seraſchiere foſſe they addoflo.. 
eſti vedendoli ben trincierati, non volle 
drzarli; ma perd che tutto il fue Eſercito 


lani, e taglid loro ogni comunicazione. 1 


mano appena proviſioni' per vivere due o tre 
Forni; e ſpirato queſto breve tempo, biſo- 
ava dimandar quartiere', © perir di fame; 


e quaſi certi del fatale loro eſterminio. © 


ſaſſo ſtretto-a cui eran ridotti. Appena egli 
leppe che queſti 30000. uomini fi trovavano 
in tale ſtato, riſolvette di avventurare ogni 
cola LE ſoccorrerli. A tal effetto finſe 5 in- 
1 ar” 


che vamaggio/. Topal Oſman Seraſchiere, 
ji Perſiani e lo battè fleramente. A queſto 


cho intieramente non fi Töwinaffe 1 eſilFcibim : 


niſato, mares. con gran preſteuza incontro 


a con lui; ſi diſteſe cosl bene, e ſi allargs 5 
cotanto 5 che tolſe in mezeo l Joo. Per- 


Perſian erano cost a maliflimo términe: ave- 


jerd ſi videro da tutte le parti in pericolo, 


Kouli-Kan arrivò molto a tempo per libe- 2 1 
arli dalla loro terribile inquierudine, e = 1 


148 18 1 0 K 1 4 A. 1'1 | 
clinare alla Pace; mando un de dei "BY 
rali a fare alcune propoſmioni al Seraſchie- 
re; e col one 49 nel Anibaſtiata fece en- 
trare una ſpia ampo Perfiano blocato 
ec fn: e ul Generale del 
ON Oh Campo, „che alla tal ora iI e ſeguente 
5 attaccaſſe Inimico, e che dal canto ſuo 
doveva e l fare I iſteſſo. Kouli- Kan eraſi af 
frettato di tal maniera, che alla duodecima 
marcia trovoſſi lontano dal Campo de Tur- 
chi ſolo una mezza giornata. II ſuo Eſerci 
to era forte ancora di 30000. uomini, quel. 
Io de Turchi era di 80000, | ma i weder e 
ſiani circondati da Turchi fecero cosl be. 
ne il lor uffizio, e aſſalirono cos) a a tem- 
o i Turchi che molto cooperorono alla 
loro ſconfitta. La battaglia durò ott' ore. ] 
Turchi ſi difeſero validamente, ma alla fine 
© ebber la rotta, e furon meſſi in fuga. Otto 
mille Tartari perirono in queſta Axione, 
18000. Turchi reſtaron per morti, 12000. 
feriti. La notte che ſopravenne fu cauſa che 
non fi faceſſe gran numero di prigionieri, e 
favorl la fuga de Nemici. Abbandonarono pe- 
. rd la loro Artiglieria, e tutto al Joro bage 

| glio. . 25 

malt nas Topal-Oſman reſtd morto ful campo < 
9 I battaglia. Dalla parte de Perſiani vi furonF.'. 
ooo. uomini tra ucciſi e feriti...:Kouli-Kanſſ 
ricevè due ferite conſiderabili, e due Cavall 
3 gi furon ammazzati ſotto di lu. 
* azione * nel meſe di Luglio ae x 


1733: 


| 


„ 


J 8 . 
0 1 H : 


Ne. 33, Kouli-Kan ſped! un Eſpreſſo a Peters: I Corte 


Jorge, per dare-avviſo,della ſua Vittoria al- 6 nett 
en- la Karina di Ruſſia. : Queſta Principeſſa ſe 9 
Jie congratulò con una lettera, ch ella gli e gli man- 
beiße, ed accompagnd con regal conſidera: © . 
Ea Corte di Vienna glie n'atteſtò parimen- E, wells 
6 Ja" fuk foddifazione ef pretende che Pa 
[mperatore gli abbia mandato- una Sciabla 
Zofe lara di gran prezzo, con un Baſtone di 
comando lavorato e dorato con grande e bel- 
v artiſizio; e che I Eſpreſſo 1; . dall 
Imperadore-a-portar queſt: Regali era paſſa- 
6 per Petersburge — 


Continud fratcbnto la guerra tra il Perſia: Si cont- 


+ 
* Dy ies. © # #4 & : 
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cod nella Giorgia, nel Tabriſtan, e nel Our“ f Pen 
liſtan . 11 Turco fu battuto quattro volte fai. 
turance la Campagna del 1734. Konli-Kan 
tieevè molte Fay queſt: diverſiiCombar- 
imenti , e gli furon ammazzati molti Ca- 
jalli ſotto di lui. Egli vedevaſi ſempre ne 
luoghi pid pericoloſi, animar le Truppe col 
uo eſempio , e rimettere e raccogliere con 
nirabile prontezza quelle che cedevano e ſi 
ülpergevano. La Campagna del 273 5. fu la 
pity ſanguinoſa, e lä piu utile per li Perſia- 
i La corte di Coſtantinopoli aveva man- 
Nato il Seraſchiere Abdalla Cuprogli, per 
omandare le Truppe le quali doveano ope- 
re contro di Kouli-Kan . Queſti era occu- 
"ao: in rinforzare il ſuo eſercito, e racco- 
en 3 


8 2 8 | „ . . 1 „ 07 » - nu ; 
wed il Turco „e in varj luoghi fi. ſparſe, guerra fra 


/ 
7 


23⁰ L830. K 4 * 3 % 1 3 
2 15 55 giisre Must Turchi erano per en Hof 
mY / tex 5 \Itgre;n d2ione. Kouli-Kan, che volea pre«fiſzitr: 
venifli pensd di. fac) credpre! al Seraſchlere I 
ache non farebbe loßtane dall aſcoltareo pro- com 
poſizionio di pace, Je potealuſing arfi di at. Ncora 
x tenerne una appreſſo a poco paſſabile', II Se-ſWimp: 
2 ralchiere andò 4 rilento os Cel: operate, Wyo U 
Atteg queſta. di Je izione;z begebe falla, di 
185 a K6uli-Kanz::C le \direg ehieglhavea oc 8 
1 nipotemad ſuffiaiente per trattag di ꝗuuſſ af. 
ire, e che non occorfe vag ſe hon ſeegliere 


an luogo proprio. pal fegoiato, Kon- Kauf Tur 
ns propoſe | glouhi elves benolapea, che dal x fe 


Seraſchiere non {i accetterohbono, efrattar- 
9 25 be guydagoave.'cempd.oSubiro/ichiei ſt vide 
5 | las: Coprires leydla, meſchieta je 5, 
.' avan2d; alla teſta di reoops,. nella; Giorgia 
Perſiana, 21 cui erano padronꝭ i Turchi. Af. 
fete Teflis che n'e Ia, Capitale, e la pre- 
ſe; In poco reps + Tuch furono ſcacciati 
da tutti i Poli che eceupavano- nella parte 
della detta Provincia: ch era ſtata Rare i 
domisio della Perfiac , Nr 

Dope {idKouli-Kan-gavanzo 705 Yar 
Hevpiaz-©xeans a plirre: Fafſedio- ſotto Eri 
Ving laſeiate lun: Corpo di goοο. uo mini 
artivati di iſteſeo dalla Perſia , 8 al. CO 
mando;.divdudoGeneraltodt' quai 10r- 
mente fidavaſi , affinghd. vga Lars all, ſicu- 
reaua delle dae bongui 3; Kppena fu A 

- ta-fecto:Erivad} i Geer (ung co 
RO738:guarongrofe Oeitifaronds "a and Caſtello, 


| 54; 38 mo- 
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en- noſtrando di voler difenderſi in all ulti ma : 


eftremira . ' Queſts Caſtello e Vantaggi 1 0 amen- 


e. 
15 te ſituaro ſopra ſcoſceſe rupi; 3 ed. i} Baſsa, 
pro-ſſſtomandante',-era_un_Uſliziale di eſta, e di 
ot; coragpio . Cid non oſtante 171 erliani,; e 8 
 Se-impadronirono nel giro di giorni dieci, do- n 
are, Ape un aſſalto euerale ſoftenu o dai \Gianiz- 
deri con molto piu di 'valore ES di pruden; 
., Il Baſsà fu ucciſo ſu 1a bre cia; la ſua 
Guarnigione fu 'paſſata, 4 fl, i Ipada, ed i 
ni avvezzi 2 non mai a Wirtiers AL 
Furchi ; Is a N colpirono 
K. [cia fa fin 1 le h ec 981 i tan; 
511110 8 r 118 33 f 3 1822 
In queſts Matteo W Porta. tremana, 3 
cke aveva ticevuro,. ayyiſo det aſchiere;y Sets 


A | Ser 
rpia the” hamasKoul Can inen 2 p 
e 
pre. än per Fambaſciatore'Z 5 Ferpang 
arſon” de regali_conſidera We 5 yelta, 
1 eparro © rimaſe wol Ae a ute 
o. id reſi di Koult Kan "DS: SY + DS 
| bj: oltre. Al fus rirrno Th. 'h 


12 0 
Ar 8 er 155 ey Guns, i Gi 
Eri. ian, 1 quali t ucidãtono ti m- 
nini X nia, _tonipd! a di chte Sb l n 
co- Ie feriron lui 1 erudefmente,. ch'ebb 12 85 
ior⸗ of 4 durare pet. gun ere al Campo. del Se- 
icu-·Nraſchiere⸗ 19 95 . 


„ 
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un; I progrefſi di Kouli-Kan ſaputiſi a Coſtan- 


wa tnopoli, fecer giudicate 4 quella corte; che 
lo dla ſewers. laſciece: wceellare da coteſto Ge- 
* „% 


ver 


8 eee | 


A 


* 


| dat W 15 


boi ee. arth 


creo che; diſtace fe. ee. ru 
ö 7 She | fy ut egual. e 4 que ee 
Rag quali diede i comando 


; PR; Frere li Fimf nar ii 1 e BE 
, bed = Wk 18 mba ch' egli of- 
ſeryiſſe Tmoyimentt del Generale. Perſiano. 


. (ad f r n nn. 4 eh 
| Carſl# " a 


UL e Apra e viva 
= a 11 ! molto lontano. 
'E de conce p! Q.. e. rancore 
£7 ct $ 2 0 275 ee 
8 oveſſe 1 1 re 1 Perſianz, Anne 
pri prima occaſio - Man 
N Fi ores” di Bote, 


< 


4 It} 112 1 


97 Bat Pi e era fraranto accampato for 
to f. cann ne di 8 i Cars ( a), Piaz. 
24 forte "delta a e 5 Poco Jontsna & 
Aye Ain 'TEufr: 1 Toop Kas infor 
Mato; the Sendet af ettava ps mM 
ati che he fofſero gli doy 
8 di doverlo tirare a = 
arrivaſſero, A queſto fin 
95 dell elercito, ed alla te 


1 


-pro 


1-4 &x 


We nt Hog 


« 230 509. Nom v1 marcid,. per avvicinarſ 
Cai 5 del N W non aven- 
o pen kate it it dill hal del | Generale. Fre 
343 Ai 
9 ſterre fermo n ſuo Cam et e Non. 1 


K Vedendo venire 0 3 di 


1 n- 
Ho 32 12 > inen ls. Jil #1 oF 15 453 8e 


Queſte, Foiteaza 2 db rants inip nes, 5 


1 | | 9 
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gore, cred @, prima Biunta, che foſſe tut · 
m. eſercito. Turco: retroceſſe per giug- 
gere ed unirſi al groſſo delle ſue Truppe; 
ma- quando ſeppe che quello era un diſtac- 
camento; , ben vide che conveniva uſare di 
1 55 arte, per muovere. il Seraſchiere dal 
of . 115 5 AL 708 "24342 ta} 77 EP rs 

A queſt" « efocro and evil la ſua 5 
— e Pindrizzò verſo Erivan, come ſe 
weſſe voluto ritirarſi nell Armenia, per nun 
ſentirſi forte abbaſtanza da ximanerſi nel pas: 
bi nemico/3 o, pur fingende: di non vi porer 


eee, 5 do 6 prin corto __ 


Tp 1 — . | 
voler dargli alle; fpalle; ina con ani: 
Ino per altro digaſpettaxe. innsnzi zun rinfor- 
10 di 30000 uomini A tal nova Kouli-Kan 
lu tutto intents. a ben poſtarſi, edcaſpetrare 
ii pie fermo i. Turchi. Il loro eſercito , cok 
ngforzo; montava a cento dieci mila ugmi- 
iz quello di KoukKan ne gveg ta di 
neno a cauſa. delle, Quarnigioni chcegli ayes 
om · ¶ loyuto mettere in Teflis e in Erivan. Con 
 of- ture ques. diſpyoporzione; Kouli: Kan preſe 
no. poſto con tale pyvefdurezza e vantaggio, che, 
„ diflavea luogo di eke che almeno per unge 
. PPP ei d Ja, vittoria ai Tux- 
„„ chi, fe e 0 50. di . ad attac, 
cdi arlo- * Mok eue Sis 3ibd ollen * 


f 2 
7 Ms 


molco da 


=O TOOL . 
oftzione dell Eſercirs di Kouk cl 
ate. Fete appuntare" la ſua Arti 
opra un' eminenza, di tal manien 
9 potevd ſeorg geri; IK non ſtando 
preſſu A eb e ( ſiniſtra gell 
Abtiglierig luste il pier delia ſus Fanterit 
in certi ſentieri baſſi, in certi foffi %% bo- rer 
feige ehe due private intieramente, Fece er 
migare coß diligenze tutto il pendio 9 44 
fulda ehe, cofiduteva dalla detta eminenz4 al. 
ne 425985 ſela Cavalieria nella piknu- Nac 
ra ſſteſſa . Leſerꝭto Turcb non ſtette Z üati uſtr 
achomparire: Gfunſe u l dertz pigh urn ut fir 


455 Aa sio . Ke en ng 
e rofhmarſi df corefts eferbtb; i luna 
$S iete fo feb bnſcguire Gai noi Patt Toſt 


. eidzi fudi- Spal ehe grrordhy Ia ſin Ferro: 
galt eden che ers ii perſia.” Se. Anal- 
ns Bets Teatamidecis; Ja quale not fil ro: a 
Hrs fer. La martina ſegnnte ſi coins 
ei di nuode a [taratbuctiar 2 entre i se. 
lelchiere fade vs le ſue diſpoff Gonk der Ia bat- 
rigs; Ffnalenente il d 797 PArmatz 
- Tures'6rdimith in format un quatde df 
Tana, Kon. Nan feck ulfarg ire Fi tha Cdvals 
_kfie, e il reſto della fs Fihferir 10 collocb 
ee di ise nel cento. On: vento g aghar- 2 
1a f ve Ca fabbla negli ne 
ſe Jorc il poter vedere, dj. 
cold fm vi era fe fen Ia minor Parte 
dena F anter ia Perſiana F Chr i reſto · era di 
Hoe”: nelle — e ne fofſi. 1 Turchi 


che 


| — 


80 hi ewe ere te 
che 
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. | Train AS Kovus „Ka. 1 
Ra be adi cid ſoſpettavanoc , mai 
14 battaglin con terribili ſchiamazzi. Kows 
ian ſoſtenne Turco: della C 

ol facea di- weſtieri per incoraggitla alla gun 
"dell Agua, ma al ſecondo empito ide 
terieiaa: Gavalleria rinculd giuſta ii ſuoi ardiniĩ 


in. 15 Cavalleria , ae iſtruita di 
nanto doveva eſeguire ſpartiſſi im due: o 
oft ne:bofchi eh eranꝰ : ia dirittaeda:hs 


a fin dal principio del combattimentogu:fugs 
werfe Jeminenza un 
ls e alt ra con moltoen 


anzati nella rece'che:Baſtbya}idgedovil 
nale per: far: gidcari lei g inci, eu quali — 
rail larolęffettos mirabalme 
are in arian quantitàt hihi ini o din Ava 
che ricadevano a marti,coofrdcaſſari'; Alt 15 
erati_ ſepolti:melle:voragini tie la- 
kn petite rg Tho 5 H tarrbre ile Tur 
chi igll durò s Ndn 1! 
PE In 
ocd 1 anghiotturliizit: fob capivano! 
1t- S & pore egidajende: che: lee. 
egli ne non. eran da temer ii fe: non negli Aſſe⸗ 
re, dj. Ma quell ehe gefnlind dio gittar do ſpas 
rte vento fra lars, ſi fur guangio;] Artighenia 
era Kaus Janine a 20perbrie-v- HAHA 


chi TED con AA W abipriæ 
ö $1 | mo 


avalleriai, quant! 
nemico 51 | 


ro la eminenza, e cox purcifete la Fah- 
ria. I Tamizweto ming Funn gridar Nuts 


üſtra. La F ere e aveva Av; 


dente: Müde oy. 


 anfegurreno +; 
72 1d ardore MO u 


tocempita 
Teſts che It Generale BEthaiod; wids's =” raving 


» &i a2 


[ 
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mo ſcarico port via file intere negli Mai 
5 droni Turchr. La Fanteria Profiling ufi) ul 
Iora dai luoghi dov' era muldene ) dandoſ 
ARE. fat; nemico d tutte le fece fuoco ſe 
di a niich metterlo in diſordine. 
| Quvalletia Turea rrovofli.in una sl ter. 
iu modo 


 ribile Confußone, che cn a ke 
A . ſopra de Giani; 
— Ii ſcom dad ra 


ade of blink ln Erle af 
— do boſchi 9 a| ſcagliarſs fopr 
2 con u ee che non ſi pad 


imere 10 ür id ttt i; 


4 i be | 
: da” in: Hibs! nee E * 
2 * roy 2 e ere e 4 re . dalla 
| 1 4 nir Otte Xs 1 29. 
88 on arſc; 43 Cavalleria ——— of 
ſe ad inſeguite ggit vi Qei cheran me- 
p ave liori gam- 
8 /5-ſeamparone e ds: in brit tut - I, 
ti Tart altri reſtatono;trucidaric Vn groſſo di ; 
Parruri edi: Tureli fu preect dai Per. 
i,; che ſtanchiſ d uccidere li feckro tutti 
; b Se Ae eder ar Turchi fu ſtimata di 
105 So mila, morti, o feriti ſenza contare 
I prigionieri. I terſiani perdettero in | circa 
8000 uomini. Lazione; o piu toſto la ftra- 
ge dung: nove ore: N Seraſchi e fu trovato 
een on:thut nove u Ge 
no ti prigionſeri tra 2 quali ſi trov 
Mohkmed. Balsa och era da pe tempo ar- 
rivato: 9 all Rrmata del Se- 


On ra- 
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Bagagli,'la Caſſa militare, furono il botti- 
10 del Vincitore. Kouli-Kan fece diſtribuire 
i dinaro agli Uffiziali, a proporzione del 
bro grado; e biſogna che la quantità di que 
o dinaro foſſe grande, poichè il menomo 

e Soldati Perſiani ebbe due Zecchini per ſua 

Marte; ſenza contare le veſt 8 , edt 
iojelli che guadagnarono nello ſpogliare i 


Morti. Kouli-Kan fece ſeppellire tutti i Ca- 
laveri in foſſe grandi, ſcavate a bella poſta 
ſul campo di battaglia. Fece far ricerca de! 


erche ivi ſi ſeppelliſſero con onore 


e tempo, s arreſe ricevuta la nuova della 
Kcodfirca de' Turchi. Tutta la Mingrelia, 
bee quella parte della Giorgia che apparte- 
deva alla Porta Ottomana, ſi ſottomiſe al 
ritrorioſo Kouli- Kan, il quale trattò con 
nolta umanità i Principi di quella Provin- 
ia, ch' erano ſtati ſin allora vaſſalli del Gran- 
ignore. Tutta PArmenia, il Diarbeck, la 
Turcomania, furono parimenti i frutti della 
irie 0 en 
I Turchi non avevan forſe mai perduto 
Ge. In una ſola giornata un cos} gran numero di 
CC | Trup- 


iſime di dinaro- Tutta l' Artiglieria Tur- 
(a. rimaſe in potere di Kouli-Kan. |; Ella con- 
Wiſteva; in 35. Cannoni di bronzo. Tutti i 


torpo del Seraſchiere Abdalla, e di quei dei 
daſsa che eran periti , e mandolli a Carſa 


La Città di Gengis, ch' era tenuta bloca- Gengis f 
arrende a” 


a da un Corpo di Truppe Perſiane da qual perfani. 


ngis fi 


| E — rol ng "forſ 


WP N non vn bee ee 
di Perſia dra hello ſtato ib piſi com paſſione 


—— 
nnen. L Turchi vedendoſi si malmenati; pes 
ra in fer. rong a procurare unn diverſione, che divi Poul 
2 2 an le; umi di eoteſto Generale, che ſtavaliſÞicr, i 
 (ronitrs de per ritor lord te migliori Provincie. Ser- 


po d una ſquadra di Ladri, ch' infeſtavano le 
krontiere di Perg, Mandarongii groſſe ſom- 
me di dinaro; 
209 ᷣ la ſua ſquadra ſino al numero: di 10. in 
1 1200. Combattenti, una Parre ide nee 
Sianizzeri Tuteh . A679 7 5, 4 
5 Edifſipars Koulz Kan e ee 


feli ge. 
te da Kou- | 
. Kan. cito ſotto la condotta d'un Generale eſperi. x 


mai miür vit ' e 2 e 
8 ori c ſiſte; come que che 8 


ora bf peat Sei o ſettꝰ anni fa; il Reguo 


vole: dentło lacerato da guerre Civilig fuc 
ri ldiſ reazacoy ede poſto a mille affronti de 
ſuoi Vicini. Oggi to e mutato. 81 vede 
una Natione; che ripiglia bora gio ; Unc 
tao tranquillo al di dentro, e formidabile 
N Putt era opera del yalorol 


an 553 kg 11. nl 1 l LTC 235 * 


vironſi a quoeſto fine dun certo Larcia, Cilf 


per mezzo delle quali rinfor- ] 


teln i roll Ky: len 
lie „ laſciò la mapgiari parte del ſuo Eſet- 


mentato, e parti col rimanente per andarſitto, 
n * a Laccis. Lo raggiunſe eva; 


», 1 mel 
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nel « c WE nk diede eee 40 Jisfe. 


ia f 


7 po dal pericolo ; radunò gl 
wwanzi della, ſua Truppa, ed 05d gomparire 


linnovo in apexta campagna -: Konli-Kan non 
zu die tempo di riſtorare la ſua perdita, Lo 
oltrinſe a ayova, daran a N 1 | 
belli furono affatto .diflipati, Il lore Cape 
fy e eee e lora addof 
ne furprefi moltiſſimi, che ſubito #imps 
arono. anc. 'ef.. th 272 16 362 1 + y - 

Dopo si glorioſe azionk , ritornö Kouli 
lan alla Cutia' Capitale, ſul. princip 10 dell 


Perſia, II gioving Ahgs/Jerg ancora nell in- 
anzia; ed oltre a cid d una compleſſione us 
bolifſima, e dilicatifſima,. e parea ehe pendeſ- 
k 4 qualche ſpezie di follia. Credeſi, be 
touli-Kan gli aveſle fatto dare de' beveragg i 
er, indebolirgli lo ſpirito ed il corpo Sia 
tome fi, voglia, queſto, Generale fece venire 
ſee convocare 1 Grandi del Regno verſo la 
neth di Febbrajo. Molti Generali, e gli al- 
i, primi Offiziali della Armata già fi tro- 
avano in Iſpahan. Conyocati che furono in 
ua delle Sale del Palazzo regio, egli parld: 
ro per un buon quarto dora. II ſup di- 
Forſo versd circa le fatiche ch' egli avea ſo- 
Ri. Peaute nelle ultime tre Campagne. Lamen- 
Eſer⸗ oſſi, che molti Stati del Regno en _ 
perl. Ito di ubbigire agli ordini ſuoi, ſotto! 
darſiſÞ:ſto, che il ſervizio del Re non lo richi jos 
unſe eva; molto ſi diffuſe _ diſguſti,da lui 


el tolle- 


H pre 
„ di q 


uno 1736. Il ſuo diſegno era di fark Re 3 


la maggioritaà del 420610 Re. Ma acciocchè 


| 1 ans R 126 4 7 
Taollerati durante Feſereizio della ſus e 
di Regente; e finl, dichisrande, ch'egli er: 

_ Tifoluto di rinunziarls, in Here di quell 
che foſſe n eee I 11 


| A TY 
* r Fx 254 7 1 
F. 4 8 11 8. ? "I a 1 S. 2 'S 


5 . ay chien vets! -petrnfef my mi lu 
mi de men perſpicaci. Ma gli altri bet 11 
corſero; qual era lo ſcopo e intenzibne d 2 
"Kouli Kan, Videre cegl afpiravh a quakid bir 

_ cola di piu, che al titolo, ed all autorità d A 
Regente, e che fi" ritraeva a bella poſta dal ubb 
meno per ottener di piu. In fatti Kouli-Kaul 
| aſpiravs alla Corona, ma non voleva che il” 
pPoteſſe nominarlo Uſurpatore. Deſiderava Pi 

** 


2 li veniſſe offerta di elezion libera, q 
non giaà sforzata. Luſingavaſi che la coſa e: 


guirebbe di certo. I piu di coloro che com- „ 
Ponevano F Aſſemblea, erano ſue creature KY 
che a lui dovevano la propria fortuna. Ave” 
trattati gli altri con tanta dolcezza, che non v 


era veriſimile che doveſſer We ung pie * 
cola oppolizione. » 
: Frattanto i piu accorti e quelli che avean Me 
netrato le mire di Kouli-Kan, molto e ran 
Tontani dal darne ſegni, temendo di provo- | 
_.carfi il di lui sdegno: ma poichè non avean 
In grado ne meno, chegli foſſe lor Re, de- 
liberarono di pregarlo a riehere la ſua ca- ' 
_ rica di Regente del Regno, almeno fino a- 


le loro preghiere non diſpiaceſſero a Kouli- ” : 
Kan 3 le framiſchiarono di lodi del di lui vs wo 
Þ n | 


TI A out IKA A. mY 


quel che ſi eran prefiſſi. Kouli-Kan penetrd 


mente, rliſte in voler rinunziare alla 


ubbidire ad altri ehe a lui. „E bene, eſelg., 
„ md uno di eſſi, poichè egli non vuole eſſer 
„ iu reggente, 
5 * noſtre 5 ſopra un dehole ed in- 
„ fermo fanciullo? Vogliam noi tornare fo. 
„to un Regno ſimile a quello di Schach- 
„ Huſſein? e dunque à Perſiani deſſere 
„ governati ancora da donne e da Eunucchi. 
of ws need eſſi pitt toſto vederſi ſpogliare da 
„que ' infami Miniſtri, vedere le loro ter- 
„fe ſaccheggiate da cento diverſe Fazioni, 
» che ſcegliere per Re un Eroe, „ che li ha 
5 :liberati- dall oppreſſione degli Aghwani, 
„e dagl' inſulti de Turchi? S ha egli ſem- 


5 ni , io chiedo a tutti quanti qui ſiete, 


ro bravo Generale non ci foſſe fato man- 
* 1 dal Gran-Profeta, che ha cura della 
5 Perſi a? Forſe niun di noi ſarebbè adeſso 
„ in vita, o tutti ee * dai no- 
Tom. J. | tri 


qual ſarebbe la condition noſtra, ſe il no- 


lote ,. e fn prudenza e della -fua bontl. 
Queſto diſcorſo fece un effetto contrario a 


auch ec il lor diſegno. Diſſimulè ſavia- 


ſua EW Sollevoſſi toſto un mormorio nel 
mezzo del Aſſemblea, eceitato dagli Uſfi- 
nali della Milizia. Queſti non potean fof- - 
frire, che Kouli-Kan voleſſe ceffare di co- _ 
mandar loro. Dicevano che non volevano 


Diſcorſo 


Juno dell” 


Aſſemblea 


ia Re. Che ci vale fondar 8 fa- 


» pre da naſcere con una Corona per eſſer 
„Re, e non baſta forſe merirarla? Perſia- 


—— O_—_ 

. — 
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Ppt PR . 1 


*N Yrs, 
dine 3ÞÞ% 
\ plaudito. 


| * 
, $ 


E prorls 
: mato Re. 


od ſtri beni, da quelP. infinito nümero di Ti fart 
„ rann, che vollero far da Signori nello Sta- del 


n per noſtro le 


57 fu il mormorio, ra preſento che la d- pal. 


= bito che 11 giovane Abas ſarebbe in età di 
governare, egli cederebbe a lui la Corona; 
cui ſi contentava daccettare a ſollecitazione ¶ 1.0 


„ U rr 


„to. Non dubitiamo dunque di riconoſcere 
ittimo Re un Eroe che ha da- 

5 da la libertd Re gno, e che ce I ha guads- 
b gnata, per dir wy, £ Caplan della ſpada., 


Queſto diſcorſo fu ap udito da tutti 1 
Generali ch'erano la preſenti. I miniſtri che 
non àpprovavano tale elezione, non oſaro- 
no contradirla, e furono i i primi ad eſclama- Ren 

re_che Kouli-Kan meritava ſolo deter Re 155 
Koali-Kan DAL I 14 fs Kira. Cents 1 


mich Re ia era un peſo troppo grave per . 
"Je eli era riſoluto di paſſare il reſto — 


de l glorni nel ripoſo, toſto che gli fal. nt. 
ſe riuſcito di obbligare i Turchi ad una pa; 
ce onorevole e vantaggioſa per la Perſia. 
Per mezzo alla ſua affettata modeſtia, offer- 
vavaſi in lui un allegrezza, „che non laſcia- 
va dubitare.,. che gli foſſe diſcara la ſcelta 
che FAſſemblea avea futta di lui; e ben fi ve- 
deva che il ſuo rifiuto era una pura formalità. 

Laonde gli Aſtanti, ſenza por mente a tut- tel 
te le ſue ragion! , lo proclamarono Re di 


Perſia; Kouli-Kan cedette alle loro iſtanze R 


ma egli proteſts nel medeſimo tempo che ſu-· 


* . del Rege. V ana. as, e che 
fatta 


24 
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81 fitta era ſolamente * Placare.., 1 Partigiani 
Ota: della Caſa Reale 


ade fu condotto ſul Trono de Sofi, ed eil Gran. 
Sacerdote gli poſe ſul Capo la Corona. col- 


Quando Kouli-Kan ebbe accettato.lo. ſcertro * 


la. le ulate cerimonie Fu ſalutato in 5 | 


m1 Re da tutti i Circoſtanti .. J. Mini 
ſenti, gli preſtarono giuramento di fedeltà, 


ſia verſo tutti e contro tutti, con e 
della lor robba e della lor vita. 

Le grida dallegrezza che fi alrarogo nel 
Palazzo, annunziarono al 
Fer f clezione del nuovo Re. Tutta Ia Città ap- 
plauſe a queſta elezione. Furonvi delle illu- 
minazioni, le quali durarono per pil gior- 
ni. Ma niuno dimoſtrd piu d'allegrezza-a 
tal nuova, che beſereito, il quale 3 in queſta 
9 occaſione lietiſſimo fece. ſolenni ſcarict e di 


r 


wy rincie disdero pur ſegni della loro 1 
none con feſte ed allegrie, che Seran fin- 
Hie eere, eran pil toſto un effetto dell amore 
tur del popolo per la novita, che dell' idea d'un 
vero vantaggio. 7 

© | Fouli-Kan volendo 8 * ad onta 
ach ſplendor del Trono, egli 


antico: nome di Nadir: prova della ſua mo- 
deſtia, che però non ſcancella. cio che ha 4 di 
ele wy ſua Uſurpazione 5 

2 5 L. . La 


lo. d'Iſpahan «* lier 


lietos | 


General: d' eſerciti, e tutti i Grandi ivi e oh 


e giurarono di mantenerlo ſul Trono di Per- 


Quanto | 


ky | 
lia il ſua ' 


non 85 Era di-? nome di 
nenticato della ſua origine, ripiglid il ſuo Nadir. 


806-427 0x04 ir 
La Relazione ch io ho qui data del come 
© ſtato meſſo in Trono Schach-Nadir, vie- 


* . 
i 1 x 


ne d buona banda, ed io ardiſco di-afficu- 


| 
| 
| 
* 
$ 
| 
| 


rare il Lettore, che ſenza alcun pericolo d 
inganno egli può preſtarle fedle 7 


I. 


nuovo Re, pochi giorni dopo la'ſua 


£ PR % 
* 
* — 
* 


Acceſa al Trono, fece ben capire'eh'egli/non 


aveva voglia di cederlo al giovinetto Abas, 
ns a chiunque altro, poichè ſi aſſicurò di tut- 
ti quelli che Vantavanſi d'eſſere uſciti dalla 
famiglia Reale. Erano in numero di cinquan- 
ta, e fi pretende che li faceſſe tutti perire 
/ £352 Fang (ery, 
. Y* chi Molti vogliono giuſtificare la condotta di 
Dole zin; 8 . Felt 0 5 CIs by 
Sede Kouli-Kan "tenura da lui verſo i diſcendenti 
e dei et Precendano ene ficeſe bene « 
ve, ma « tor giùu dal Trono Schach-Thamas, il quale 
toro. gerd reſo indegno della Dignità reale; e che 
nn quanto al giovane Principe ſuo figliuolo, 
la ſua natural debolezza di corpo e di ſpirito 
lo rende va incapace di regnare. Senza impe- 
gnarmi a rifutare metodicamente queſte ra- 
Sioni, dird che concedendo eziandio, clie po- 
' refle eſſer depoſto Schach-Thamas, la ſteſſa 
coſa non potea gia farſi col ſuo figliuolo; ed 
E certo che niuna ragione autorizzar poteva 
un fimile attentatò, poichè coteſto 1 e 

era troppo giovane,; per aſſerire con fond 
mento ch egli aveſſe una ſomma debolezza di 
ſpirito e di corpo. Non ſi & egli veduto; e 
non ſi vede tutto di, che giovinetti valetudi- 
narj, diventano, in una età piu . 

| Os. 5 > : RES, 
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nella loro puerizia, e giunti ad un' età matu- 
fa, diventar grand ingegni e menti perſpicaci? 


interruzione la venuta di Kouli- Ran alla Co- 
rona di Perſia, innanzi che parlare de) prepa- 
rativi ch egli face va per la Campagna del 173 6; 
benche fi cominciaſ e. a;parlare 1 di: pace, pri- 
ma ch'egli foſſe aſceſo ſul Trono. In fatti i 
Turchi diſanimati, e ſtanchi per tanti ſiniſtri 
paſſati, e vedendo gli ſtraordinarj prepàrativi 
che Kouli- Kan faceva; dallaltra parte preſen - 
tendo ch erano per eſſer attaccati dalla Ruſ- 


ba e dall Imperatore di Germania, fecer pro- 
porre un accomodamento a Kouli- Ran, tut- 
tavia Regente del Regno. Queſti aſſerl di - 


verci huona e vera-dilpoſizione,, Egli opera- 
va co ſuoi fini. Saccorgeva bene, che quel- 
lo era il tempo piu proprio per farſi ricono- 
ſcere Re. dai Turchi, i quali Nandaig procin- 
to d eſſere attaccati da Ruſſi e da Tedeſchi, 
non potevan negar nulla a Perſian i: 
Niuna coſa pit ſi deſiderava da Turchi, 
che d eſſere liberati dalla guerra di Perſia, la 
quale è ſempre quella che a loro coſta piu, e 
ch'è la più fatale alle lor Truppe, a cauſa del - 
le malattie che vi prendono. Kouli-Kan nomi- 
nd Abdul-Backi-Kan , un de' ſuoi favoriti, 
per negoziator della pace co' Miniſtri della 
Porta Ottomana. Non fi ſa il contenuto del- 
le ſue Iſtruzioni, e niuno è tampoco infor- 
mato circa ciò che riguarda ta di lui perſona, 


OT” % y 0. 


+ 


186 8 r SIA we 


; Alters aon ſe ne fn e non ch'egli era Fincis 


confidente di Kouli-Kan, ec chera informato 
del diſegne che queſto. gran Jenera 
montare ſul Trono eee 160 


ED. Percio andava a rilento 8 0 marcia; 
e non voleva entrare ſu le terre de Turchi, 


| prims non gli era portato Pannunzio della 
buona riuſcita dell intrapreſa di Kouli-Kan; 
Queſte nuove tardando a venĩre, etrovan- 
bob: egli gia molto da preſſo a confini dell 
Impers. Otromano, finſe d'effere ammalato, 
e non paſsò oltre, 80 allo ſcioglimento del- 
la ſcena „ che fi rappreſentava in Iſpahan, 


Toſto ch ebbe ſaputa Felezione' di Kouli-Kan 


alla dignità di Re di Perſia, fece parte di que- 


ſta nuova alla Porta Ottomana; dichiaran- 


dole ch'egli non poteva andare a 'Coſtantine- 
poli, prima che I Imbaſciatore del Gran Si- 
gnore foſſe arrivato a Iſpahan, ed aveſſe ri- 
conoſciuto Thamas. Ko 
Re; o Schach di Perſia a nome di ſua Alter- 
za. Queſto incidente inquierd molto la Por- 
ta Otromana: Da un eanto falterigia del Sul- 
tano non voleva ch'ei riconoſceſſe il nuovo 
Schach, nt che trattaſſe con eſſolui da pari a 
pari: dall altro, ſi temea ſommamente di 
; dargli cagion doffeſy. Alla fine la Ragione 
di Stato prevalſe; ſi riſolvette di riconolcere 
il nuovo Re. Queſta riſoluzione fu eſpoſta 
ſopra una Patente, la quale ſi mandò all Am- 
baſciarore di Schach-Natir „che ſubito la par- 
reelpd l A Weſti gli reſctifle che 


Po- 


| avea E 


i-Kan' per legittimo 


11 TE 


Twanis-Ks anne 
| potea continuare i ſuo viaggio verſo Celan. 


rigopoli , ma però a lenti paſſi, ingiungen · 


doglt eriandio di fermarſi'a Bollu ; che e on- 


tano da Coſtantinopoli nove ks iornate, ſin a 
nuovo ordine, e ſin a tanto ch'iegliaveſſe av- 


viſo che I Imbaſciatore Furco aveſſe ricono- 
ſeiato nel ſuo diſcorſo Schach- Nadir per Re 


di Perſia, e che le ſue Credenziali eontene- 
vano 1 iſteſſo aner, 5 owe ou gel 


Gran Signore? nne 5371512 
LAm aſciatore che dalla Pound W 
a Ipahan, era il Seraſchiere Achmet-Baſsa. 


La copia dello ſcritto o Lettera, in cui il 
Gran Signore lo coſtituiſce Plenipotenziaria;, 
e ch' è ſtata mandata in Ollanda dall Amba- 
ſciatore delle loro Alte e Wc de 


os in ne termini. 1415 
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5 Ovoratilſiae, ed inſtriffims' Mikiftro de 


5 gli affari del noſtro Impero, Saviſſimo 
vy e ſedeliſſime Conſigliere de naſtri Conſi- 


| Su gh, feliciſſmotWaly di Natolia, mio de. 
5 e nn 5 eV dr in Aſi ta, Achmet-Biſe” 
„ pi yo la cui us fam e ene eee ; 


** 8 


© Saba coun che le diferenze tra 

"1 bs noſtra Sublime Porta; ed il Regno di 

» Ferſia, cagionato hanno la difolazione di 

5 2 Provincie j te la rovina di molti Po- 

i dell' uno e delbalero Impero; le viſce - 

„ re e della n ſon commoſ⸗- 
L. * 5 Te 


—— e . ry DTT Re 
— 


1 T l 
„„ lamenti ed pianti degli 

7 ahi ion, peta quiere che hoi v lia 
„ ro Procurare, fecor da ia volontà di Dio, 

» 3 0d we de. noſiri budditiof> „ ab 

| = 2 4 118 ia mo che in quanto al accord 
MY 5 concernente la Religione, e la Regolazio 


3 de“ e. Imperj, ſto 
338 dals dereniſſi — — 
„ una Stella, 8 Grad Dio voglia:benedire 
I le intrapreſe, noſtra intenzione ſi è che il 
* Trattaro fatto tra la Perſia e il noſtro Prede- 
„ ceflore Amurat V. ſerwa di bafe a quello che 

v noi vogliamo preſentemente 'conchiudere. 
„Ma però che il Sereniſſimo Schach ci ha 
5 „ kate ſape re ch ei voleva aſſolutamente por 
2 fine alle differenze tra le Sette, dividenti 
x Religione Mululmanaz:prometrendo di 
„ dare gli ordini a ciò neceſſarj per tutto il 
„ ſuo Regnoz; e ci ha nel medeſimo tempo 
A fatti pregare che aggiungeſſimo alcuni nuo- 

5 vi Punti in guiſa di Preliminari al Trattato 
„ d' Amurat IV. & riſpetto alla Religione, 
„ com riſpe tro. agl· intereſſi delle due Cor- 
5 t1;3.avendo- gia: fatto partire dal canto 

5 fno-Yalluſ 86; AbdutBac :4-Kan, inviando- 
noſtra Co te-in-qualira di ſuo Ple- 

Noi 3 


Abitatori i in be⸗ 


Tu u K o- KA f. 


„ü tre Punti; Preliminari, che accordar vo- 
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5 e eee ee „ ee 


Tik Þ 15 (i -þ 


1 danno ſotto 


che poſſano 
Adel noſtro>Impero 7 — tehutiꝭ di 


5 pdgare. alas cribs 


O84: ar IS 
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„ 11 Schocdper 
en le diſpu 


* 


| i [960 ; _ 12 1 £1676 
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1 A err; 


[ „ Voi wogliamo che i Perfiani 


u 
nee 


7 6 


„ phone le Sette di Srhiamti e dig 
„ non toltererà ſe non quella diSchaudinks, , 


YN la quale riconoſce i 
» Maometto, Abubecker; Omar, Ofma 
y Non permetterà ne meno, che da alcuno 


7 
« 8 1 > 
Santi RN 


» "Leno SONAR! 10 e e qu: 


11 a. 7 74 — E © 
1 
f — 75 Sicco 


. 


As TY 
— 
re liberamente il viaggio della Mecca, 6 
e. viſitare gli altri Lu 
vanſi ſu lei terre a noi 
90 lor ſia recato al menomo impediments, 0 


alſiſia preteſto. Vogliamo 
re ſu le terre 


hi Santi, * | 
gette; 5 fenza che 


pubella - Sie 
1 FAIT : (23/3 2425S on ©: 

Tron: lon bees 
r parte ſua;-aifin' * 0 
te di Religione in Perſiag abo · 


2 


quattro Suedeſſori di 


— 


ine AN. 


A* 1 345 2 "i 4 + 
9 : 


a. 15 


* 


bh 4618 0 FR 


e a Schach FO climinara la Setta di 


„ Sun la quale turbava di continuo le co- 


185 ienze colle ſue eterne conteſe, e dalFal- 


», fra parte ha riconoſciuto noi i per Succeſſori 
pure lo 


„di Maometto nella Religione, „ noi 


5 e 8 legitums Snack di Pere 


Be a 


" — 


.4 
1 


B 170 46 r 0 „ e 
„ ſia : e diamo a te pieno potere di ſottoſeri- 
„ vere il Trattato in n-noms.'noſtroccollAm, 
| „ baſciatore del Schach, nel luogo, di cui 
FE „ ſcambievolmente v accorderete, e dopolo 
: pe” camibio del Trittato, tu ci rimanderai il 
5 Virir Horam Kwaley; con Ambaſciator 
V Herſiano ed il ſuo nobile ſeguito, facendoli 
a :Ipelare nel loro viaggio ſin al. Tuogo: della 
5 noſtra Reſidenza. Quando du ſarai conve- 
fac mon degli Articoli del Trattato ; non ti 
5 {corderatcoſsalcuna,, per far al che ſia rimeſ- 
3» ſala buona intelligenza fra le due Corti, ad 
,, eſcluſione deglInfedeli Ruſſiani, che devo- 
* no eſſere deteſtati da ogni buon Muſulmano. 
; Con queſto mezzo tu ti meriterai gli E. 
itlegi e il guiderdone de' veri bee Da- 
5e g Coſtantinopoli I 8. d della Luna Zi 
„ chideſt, Lanno 2148. 1932 9 

Io:GasI ASKER: Munaney: (centifice.: 
Jef Copia: d eee g e del 
1 W Wage SurTrANo. Aan . e 43 49. #4 gr? I 
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1 F rattanto rAmbaſciat * Perſiano e 
_— pagnato dal Baſsà d'Erzerum, e da un ſegui- 
| eondotto to di 200. perſone, arrive a Scutari, vicino 
2 a 2 poli, Ii 6: d Agoſto, e andò ad 
* Ta, alloggiare nella caſa del Generale de Bombar- 
8 dieri, dove gle era ſtato preparato un Apparta- 
ment. K Al a del Kaimacan 0 ), venne 2 
7 J jo yah? a Pre Stern: 07: ; COM 
(a). . aimacan? e V7 - overnatore ai Coſtentino ol: . Fa 
7 de funzion; del Gran-Viſir, "quando que eſti à lontano. 
Aare e r nee, che ke nn. 
0 di Lucgorenente del Gran-Vifrre. 
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giorno 20. d Agoſto avendo il Kaimacan ri- 


e. Fuvvi ricevuto collo ſparo del Canno- 


iy kim petto al Serraglio, fu falutato dal Can- 


_ per riceverlo, Gli furono preſentati 


conutiva. LAmbaſciatore riposò in eirca per 


Peappreſſo cominciò la marcia con queſt or- 
obe kg Una compagnia di cento Gianizzeri in 
del N veſti di gala, precedeva a tutti. -Veniva do- 
. il: Simen- Baſsà fra due C hior ; fſer- 
Nanta Chiauſſi del Sultano (a): Dodici dell 


gui⸗ i n 1 ſuo-Kinid, 1 190; Scudiere il 


ING $6. 0 at 

| ad 5 I Chan fon ben gluidies fallt, * 

bar- 1 de quali conſiſtono in acquetare ilitigi, Che oe 

rta-  cedono tra privati. Sono della comitiva del 

: | Signore, quand” ei va in Campa na. Le - Mr 3s ar- 

＋ 2 mi ſono Ia ſciabla, Parco, e le a con un bas. 
bs tone fomile à quelli de 2 Lacrbè. Il loro Ca 

. Fa : 4 al Chiat-Baſi2. . A ui s C( nſidata la Fe. 

ano. de Rei di Stato: e quando il 8 12 vo avere 

an- la teſta di qualche * z Pu fans TO” 


cuxione. 


. da parte del ſuo Signore. II 


oluto di dargli udienza, IA mbaſciatore S im- 
barcò a bordo. d'una Galera col Baſsà del Ma- 


e; e nel paſſare vicino alla torre di Lean- 
1 , fu ſalutato con cinque peazi di Artiglie - 
piantati ſu la detta Torre. Quando fu 


none di tutte le Galere che ſtavan ſu Vanco- - 
u. Smontò alla Caſa del Gabelliere, dove 
rovo molti Uffiziali del Sultano, ch'eran 


10. Cavalli della ſcuderia di Sua Altezza, 
angnificaments. lgndpra; per lui e per la ſua 


o ſpazio d' un ora nella caſa della Gabella; 


om · ¶Imbaſciatore con Turbanti oridatic oh 2 e 


YET Do 12 ik 8 W 0 1 A . 10h. F. 
A Qar che portava una ſciabls i | 
1 ſettanta quattro Fuſilieri a piedi it 
due file; -armatr” i fu la ſpalle, due 5 2: che 
feen di Mezzzerls '-Chiat- 1 due 
Cavalli da mano; eee Cava 

1 Jo, veſtito dun abito alla Perſiana ner 
| * "Ui zibellini; il ſuo Imanq il ſuo Se 
dale 1 dn hues. ol, An 
vantaſei Ferſiani veſtiii 

| pompoſamenre-' 12 24% Te). 227443. 6-026: 
| . 11 K un 7 iPepA acRAmbalcigmcre tan 
| pres di profumi q uiſitifſimi. Nel ritor 

_ no:dalfadienzay fu offerunte Piteſſo ordine ur, 
che ſi en tenuto netiandarvi. Eſſendoſicde· Nie 0 
vatolun Fon r gagliardo, le Galere gelt 
0 ivogare-lmba Scarars. Con: Fate 


Saica del Boſtangi-Bachi $imontara cdi-dgdic 
„% 1- 0 i di Cannone , che tregittò a Scutari con 
whe 81 ſteſſi onori, che nel venire avea gicevuti. 
KT; drr Da quel giorno in appreſſo furon fatti all 

Naas Ambaſciatore Perſiano onori ſtraordiharj'a 

| — Coſtantinopoli, a tal che non avrebbe Roli. 37. 
uu Kan medeſimo potuto pretenderiie di pid; ſe vi Egl 
Fe e foſſe ſtato egli i in perſona. La Pace fu in breve Ort 
CE ed; eee wy La Porta Ottomana n aea I in 
TY — ;vedendoſi attaccata dalle due piu I fla 
5 Em li Potenze della Criftianita II Trat- RE 

tato fu.conchiuſo.e ſottoſcritto nella grande c 

Moſchea di S. Sofa. Con queſta Pace, le ve: 

coſe tornarono ſu 9 8 5 „ ay Puno e ma 

| Kos ie 1 


— > 3 


o „ 
5 7 2 0 
5 
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85 e rat ane; * e, OS 
2 4 1 archi reſtituivano le conquiſte fatte ſo? | -- 
ra i Perſiani, dopo Schach-Abas il Grande 
{cufive , ſino a Schach- Thamas; 'ed:1Perfig- © © | 
i Turchi tutto Tacquiſtato nelle ri . | s 
del loro antico Dominio. II Sultano prende- 0 
5 parola di coſtrignere i ſuoi ſudditi, i i quali” 
zveflero de' ſchiavi Perſiani, a mente in 
liberta nel giro di due meſi; tanto 1 compe- | 
fati, quanto i preſi in guerra cos terreſtr , 
tome marittimi. L editto che Sua Altezza 
liede in tale occaſione, ordinava che foſſe 
rietato aſſolutamente ſotto pena di gaſtig s 
torporale, ai Mercanti di ſchiavi, il vende- 

e o comprare per Tavvenire alcun Perſiano 

dell' gh o delValtro ſeſſo ſu i Bazari o Mer- 

ati; ingiungendo loro di condurli al, Miry, 

| quale paghera 30. piaſtre per teſta à ſpeſe 

del Sulrano per ricomprare i detti ſchiavi, e 

netterli in Iibertà, nene. re ritirarſi 

dove vorranno 

II giorno 22. Ottobre 173 6. Feds” Vdienzs 

a dore Perfiano ebbe Pudienza di congedo dal pie ol 

ot Gran Signore che gli fece mille corteſie. 3 Ci 

ſe vi Egli continuò a vedere i Grandi della Corte keit. 

"VN Octomana ſino 2 14. di Decembre, giorno 9 
ein cui parti da Scutari per ritornare in Per- 

Fu a. Fu ſcortato e ſpeſato col dinaro del Sul WENT tos 
Fat” uno fino'a* confini del Regno. Mend egli ſe- „ 


nde co altuni Miniſtri ſacri Turchi, i quali do- 1 ö 

» le vevano adoperare per accordar la Setta => ET 

2 © I mar con. quella d All. Ricevette nel viaggio . 
tutti gli onori immaginabili, fu regalato dal | 
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„„ 3 t: s T 0 1 kd 1 1 
„ cad di 30000. piaſtre in moneta: cid 
J oooo. ſcudi di Francia in cirea . Oltte à Gd 

gli furon donati dal medeſimo 700. S hiavi 

Perſiani de Puno e dell' altro ſeſſo, & una 

S Sciabla guernita di diamanci di gran prezzo. 

Taurti i Grandi imitarono ſud Altezza; e fe 

Ceeero a gara uno dell“ alere nel 2 An. 

baſciatore Perſiano. Ai i 
| 1. a pace, Qualche temp il ritorno di quel 

Len dn Ambaſciatore in Peeks, i Gran-Signore ri 

: 2 del chiamd il ſuo Plenipotenziario, e mandd un 
re. altro Ambaſciatore appreſſo Schach- Nadir. 
Queſti non fu contento del ſuo proprio Am- 

bualciatore; parendogli che egh averebbe po- 
ruto fare co Turchi una pace pitt vantaggio- 
ſa Ne moſtrò il ſus riſentimento infingen- 
doſi a principio di ratificare il Trattato; e 
forſe averebbe amato meglio di ricominciare 
la guerra; ſe non aveſſe remuts le Fazioni, 
che ſorgevano giz contro di lui, e delle qual 
aàãuveva già certi avviſi. Frattanto PAmbaſcia- 
tore mandate da Kouli-Kan 2 Petersbourg, 
= ualche tempo prima di eſſer fatto Re di Per. 
a, era ſtato ricevuto dall Imperatrice _ 

Ruſſie con grandi contraſegni di ftima. Sa 

lire poi ehe fu Koull- Kan ful Trono, ſped nf 

un eſpreſſo al detto Ambaſciatore con una I 
Lerrera'allImperarrice . Ecco la traduzione F” 1 

del difeorſo che PAmbaſciatore Perſiano fece a iſ 1 
5 e Principefla nell udienza chegli ottenne. F” 

„ AUGUSTISSIMA SovRANA DI TUTTE 

| Fa LE EEE, che in felicità e potenza ſiete 
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| Trad as: Sea rin as. 3 . 
Ly ari alla Luna „cle avete Eferciti innu- row 
{bo 6 gel come le ſtelle del Oy 0 on EI | 
| ate una Corona riſplendente come il i Kon- 
Wie J ole, „ voglia il _ 0 7 Padri 1 — 5 
4 ” dire per empre il voſtroGoverno. II mio ** © M4] 
| 1 e e Padrone, il Sultano di Perla, © l 
Am., Nadir-All-Bagatyr-Chan, di cui poſſa Dio „ 
777 „ conſolidare il Trono, avendo riſoluto di 
vl, rinnovare Pantica amicizia tra la voſtra | 
10 Corte e quella di Perſia, e volendo dare 
„a V. M. Imp. prove del ſuo affetto, mi ha 
55 „ mandato il Signor Migir-Ali-Bec Daghe- 
„ ſtano di Nazione, con una lettera, nella 3 
„quale il mio Padrone, e Schach di Perſia 1 
v partecipa a V. M. il ſuo arrivo al Trono 1 

„ della Monarchia Perfana. Egli ſupplica 3 
„ V. M. come il pin umile de! — ſchiavi, „ 
N letto ch ella avra la detta lettera, a farci 
, fare riſpoſta in iſcritto, e conſegnarla al. 
, ſuo umiliſſimo Schiavo, affinchè egli poſſa 
5 chr al Schach ſuo Signore e Padrone. 55 

LImperatrice fece dare la ſeguente Nippon 
la per mezzo del W Srerkas Nos, ow „ 
10 Bere Privato. . 

„ Sua Maeſtà Im * W den Liſpons 
» de ſoddisfazione Pinnalzamento del Schach- — r 
„Nadir al Trono di Perſia, e fi congratula © * 1 
, ſeco lui con tutto il ſuo re, de ſuoĩ pro- ö Tn 
» ſperi ſucceſſi. Ella prega io, che conſer- FE: 1 x 
» Vilungo tempo coteſto Principe, per iaglo - 
» e 15 per £5 EA del RIGA di hes, 
er a. FE FA y r 
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n -41:4:E&iSvendo. Sus Machh 8 una! 


* 5 . gran ſtima verſo il Schach voſtr, oor mM 
„ hs per lo ſuo valore, e per la ſua prudenza, d 
KR = 1 trata nelle ſue intrapreſe; elle. rilo- Ii 
e luta di cooperare con tutto il ſuo potere pe 

. „a confermarlo ſul ſuo Trono; e al bene difſ® 
tutti gli Stati, de' quali egli & diventatoſ® 
„ Sovrano. Di tanto Sua Maeſta Imperiale to 
„ 10 accerterà ella medeſima nella Riſpoſta 


„ che quanto prima far alla Lettera ch elbe 

5 LO ha rigevura, da lui. * wa 
Alcuni giorni dopo i 1 due Miniſtri 4 8 C01 
fin-furogo ammeſſi ad una nuova udienza i laf 
cui il Sig. Dagheſtan , che aveva recata l 10 
. del Schach- Nadir; ricevette la riſpole 
ſta dell Imperatrice alla medeſima lettera I 
3 Kongedo da Sua Maeſta Imperiale, e (2 
diſpoſe quindi a ritornare in Perſia. II di 27 15 


1 Ls glio parti da Petersburgo per andare : 
| Gronelor (4) di dove ritornò due giorni do 
Speſe altri pochi giorni in vedere le ra 
1 „ rica di Fetersburgo, dove gli fu moſtrato tut 
4 - _ e:quello che vi era di piu gurioſo da veder 
1 nell Academia delle Scienze ; oP Iſtrument 
l Matematici e di Fiſica, la Stamperia, la Bi 
WT 3 la Sala ane * Giardin 
e We Sc. e 
325 Fi 4 (EPITHET 2 Pi- 
< Cron lott, i 2 una Fortezza della Ru 
1 Wy. "6 er ile nella Carelia, ſabbricata nel: mare, quatin 
N . Fe da Petersburgo. Il Ozan Pietro il Gran 
+ ERS ae 1a fece edificare per difendere e coprire le ſue con 
"queſte ; e la Flotta Re iana Half dordinario vic 
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I più gittaronſi ne fofli della nome of 
0 lalvari nell . N 


miſe di D Deel Shack Nadir -# moſtrighd | 

Fefſere ancora page. contento della p 
il ſuo Miniftro avea negoziata a Co 
poli. Egli proſeguiva à non voler tat 
la; ma cominciando gli Aghwani a f level Wy. 
in 'Candahar, 35 Tobbligarono eee A 1. - 


"Cid fatto, Schach-Nadir non peng d. ad al- 
tro che a vendicarſi della Nazione degli 
want. Marcid :cantro la Girra di Cand | 
con 50000. uomint *'La matgia m um pool 
aſtroſa, benchè egli aveſſe ufaro « 
zione , affinchè le ſue Truppe/ 
caſſero. Quando fu alcune tes 


la Piazza, riſeppe che 2. in M Ribe ers-. 
no accampati a il Can none de Rips lian I 

Mandd alcune partite; a ſpiare bo difegal, 

ed il loro ſtato; ed inform̃at 1 ppien 

cola, marciò per 8 Laipugn: 

g2 & ſanguinoſa. T-Rabell; era 
rati, fi difeſero da e 

Schach-Nadir prevalſe.» 1 Id 
rono sforzati, e rotti. I Ribellfe urrarief 
da tutte le parti prefers finalmenge?! 
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—— dai Ribelli con gran 


V li tiecvette 4 diſcteaione Ne fece im- 
pala bin e e ies: li altri, 


> avevayna 2 al che a 


| bro, ee d edel Tar. 


1 
p 
vi 
pi 
videro che Feſpugnazione | 1 
m⸗ andaronoquarttere.Schach- 5 
3 

d 

lo 


tenerli in 


an, e 


p 0 1 * olg y + — 1 un ta- 
animi de male intenzionati, 
| „ f. ſocromet- 
| $3: 1 
HApahan ns h meek del 1738. 
unto, fece arreſtare il Mini- 
oziata la pace a Coſtantino- 
pure aa reſtare il nuovo 
tand. Seni fece poſcia 
ue, & ordinò e e fol- 
ruate ſu la pianta de' piedi 
| 11. Eine queſta eſecuzione, 
| pave Turgo'ci clegli 22 
Signdire. Quelii's 


una lettera; 
egno contro 
Ro mal con- 


| 8 la N 


- | Tramas-Kovurir Rai "thy. 

cio. Diſſe poi all tnbaſcimgr Turco | 15 — 4 
per lui non vera da temer nulla, che la ſua 
vecchiezza lo ſalvava dalle baſtonate; ma gli 


dalla quale effi ſoli ricavavano veri vantag- 
gi, benchè foſſero ſtati vinxi. Quindi laſciol- 


tornare, o rimanere. Aleuni avviſi porta- 
no, ch'egli fece in „ eee dnl, ls teſta 
al ſuo Plenipotenziaris. 15 5 


fatto, non giudicꝰ cke tornaſſe conto di- 
mandarne ragione! Impeg nat in una guerra 


badò che a placar Panimo di Schach- Nadir. 
Ella ne venne a capo mere de regali, onde 


lur perſons, e ehe rrovaron modo di volge- 


wad 1 Andebolielt; " Hfolurs 4 ayvenrarſi, 9 


proteſtd ch era ſommamente irritato contra 1 
Turchi , dopo che s erano abuſati della dap- 
pocaggitie e ſtupidirà del ſuo Plenipotenzis- 
no, per conchiudere colla Perſia” una Pace, 


1 andare; con dirgli ch era in ſua libertà o 


ticolmò colors che più s avvicinavane alla di 


re SI fattamente Io ſpirito di Schach - Nadir, | 

ch'egli obblid-Iuoi: diſapori, e non pensò ad 
f tro che a ſtabilirſi vie piu ſul Trono con 

85 aſſteurarſi di que di dentro, prima che en- 
; 150 trare in nusve querele con que di fuori. La- 
. ff ſoid a' Ruſſiani at penſiere di far alle mani o „ 
a Turchi, non 'di{piacetido a lui, che quell 
era3 due Potenze ſrambievelmente concorreliMF 


La Oorte Ortomana; dener * queſts Conte 


vien pi eſo 
ueſt“ af. 


gravoſa colle Potenze Criſtiane, ſerrò gli oc- 8 8 


chi all affronto . fatto al ſuo Miniſtrog e Non . 
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ſuo diſegno non &ftato per anche mef- 


cos 


dig in opera, non occorre cercare altra ra- 
Sione, fuorchè la guerra, ch' egli ha dovuto 
__ dicluara 


xe al Gran Mogol anno paſſato. Eſ- 


ſerido che gli avvenimenti di queſta Guerra 
poto noti fin ora ct ſono, io non m' 1mpe- 
gnerò di raccontarli. Mi guarderò dal rice- 


yere per fatti certi, quelli che hanno le Ga- 


kette pubblicati con leggieri fondamenti; ciot 
che Schach- Nadir ahbia gittato dal Trono 
il! Mogol, che ſia egli ſaliro ſu queſto Tro- 
no, & abbia laſeiata la Regenza del Regno 
di Perſia al ſuo figliuolo maggiore 


Particola Io finirò queſta Storia con alcune parti. 


tità circa 


3 perſons cOlarita circa la, perſona di Kouli-Kan , al 
2 Kouli- preſente Schach- Nadir. Egli è in eta d'in- 
torno à cinquantacinqu anni. La ſua ſtatu- 
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ra paſſa un poco la mediocre. Egli & d'un 


compleſſione robuſta; e capace di grandi fi- 
<tiche. E piu ben compleſſo della 3 \ 
1 


che nol ſoglion eſſere gli Orientali. Egli 
ama il vino, e tutti i liquori _; E 


dedito affai alle donne; ma queſta deboler- 
za non ha. mai pregiudicato ia” ſuoi in . 
ig ed egli paſſa con una mirabile agevo- 
lezza dai piaceri al travaglio. Ogni giorno 
i laſcia- vedere in pubblico, coſa ſino allo- 
**,, Fa inaudita in Pe ft 


i a queſto 
medeſimo 
fa la 
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„ Tuaxmag:Kourtr-Kan. 111 
fa la raſſegna delle ſue Truppe; mantiene tra 


terel- 
ge vo- 
iorno 
allo- 
gnano 
gli va 
jueſto 
eſimo 
2 la 


eſſe un buon ordine, & una diſciplina aſſai 


rara; ſenza che per ciò ſcemi punto il loro 


amore verſo di lui. La ſua famiglia è cem 
poſta di due 3 e di tre figlie, ma ha 


avuto molti fighuoli di parecchie Concubi- 
ne. II ſuo figliuolo maggiore ha in cif 
trent' anni; e non ha molto tempo; ch 
era Governatore di Mached. L'età del mi- 
nore non è nota: fi ſa ſolamente ch'egli e 
Governatore di Herat, Capitale d'un diſtret- 
to che appartiene al Regno di Choraſſan. 
Schach-Nadir ha ſpoſato in ſeconde nozze 

una Principeſſa del ſangue de' Soft, e ſorel- 
la, per quanto ſi vuole, di Schach-Thamas, 


Suo padre è morto, dopo aver avita la con- 
ſolazione di vederlo- Generaliflimo degli E- 
ſerciti di Perfia-+ Sua madre viveva ancora 
nel meſe d' Ottobre dell anno 1736. Ha an- 
cora due fratelli; uno de' quali è& Governa- 
tore di Herman; e PFaltro, di Tauris. Ha 
meſſe le ſue Truppe ſulF ordine, e ſu la di- 
ſciplina delle Eurgpee ; ed ha invitato al ſuo 
fervizio molti Ufziali ed Ingegneri Franca- 
ſi, Ingleſi, Italiani &e. La ſua liberalità gli 
guadagna Paffetto di tutti i Foraſtieri. Egli 
> $1 poco avaro, che ha dato fing a 100000. 
eee per rimunerare un Ingegnere, il qua- 


t avea fatto fabbricare alcuni battelli o pon- 
ti portatili di rame, dei quali Schach- Nadir 
aveva fin allora ignorate la forma e Fuſo. | 
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di cui ha avuti due figliuoli e due figlie. 


: — * . 3 E 8 
7 CEE 
955 £5 | 7 
N * 
* 
* "> + Rift notata in lui unk derta 
7 - 
4 — 
= 4 * * 
1 ; 


Sx 


FP oa per gr nmr 


.. IE ILSS 


hs YN 
— EEE "ny a « 


— — 
— 


— — 
—— * —— 


———— 
— — 
— 4 — — . — —j——nꝛ 222 
"3 0 
6 . 
”\ 
1 


Ee n 


— — 


— — 
— 


Zione, e ſti 


a: 
er o'n” 1 b 


Ame, clic niuno averebbe-creduto di tro- 
Hure in un Ufurpator ivoch 
musque per ragioni 4 Kate Tabbia qualche 
volta depoſta, e certe che in ogni altra cir- 


. ſegni di altiflima generoſi- 


tal Ha Fre re. molta umanità 1 prigio- 
_ di Buerra; ha fatto preſtare ai morti 
1 Aella ſepoltura; 2 un teſtimonio 
Wel Oſmah-Balsà, ed il Seraſchiere Ab- 
_—— rogli, Ai cui fece cercare 1 Cadave- 

relle fi ſeppeliſſero ſebondo da lor digni- 
1 0 4 Soeietk umahu egi ha quelle Idee 
Chr ogni use ragivncvole aver pe deve. 
Nan erede che la miiera differente di o opt- 
We: in Materia di Relipiont'debba diſunire 
eli uo mini: Tollera tuete de Sette; à pro del 
oinmercis ne ſet Stati Allora quando 
| egli preſe Teſſis la Gitta Capitale della Gior- 
Bla, i'Cappuceini che ivifonsNabiliti Mil- 


TNonarj, andarond ad ufieiarlo Schach- Nadir 


_ Wiarerrogs Seranhe Franceſi © Tedeſchi, e 
avegdegli offi riſpoſto chrræn Francehi , diſſe 
_ toto Nog — 


Mai NE Ai Framcia, del 
J di cal Potenza li afficard' ch'ern Soforms- 
46 appiens-, Teedi ſedere ſopta raperi ma- 
Sigel Ha riesimè dr favefi, e corteſie, e 

. ien che fa Na iene Franceſte trove- 
rebbe ſempre appo la un vero Protettore. 
1 Oappuceiſi, Vedendolo' ed ben diſpoſto, 
FI | Foctitaine, 8 le richieſero della ſua 


en 


quan- 


ztund' arnsee della Joro Na 


af ©" & 
0 3 * 5 5 
: b * a 


potezione in "M 
che Serano. ſtabiliti a Schamachia , e delle 
Chieſa che cola avevano. Quando lo Schach 
inteſe il nome di Schamachia,, ſorriſe in un 
modo che non dava niente da ſperare. Diſ- 


nnn. ET q Ya Gas et AY” "5 
aaa at 0, ec. 2 
Ie 8 1 

8 * "IF « 26,58 wa _—_ —— oth 
) f ee 
8 DV 
N © * - 
3 - * 


0 , G Tk 5 4 I 
+ F 4 1 % . e P ** Sd d-Z I þ © * 2 1 wt 5s 
is ug 1 * a 
« 


| Tuan, 8 en 1 
favore de' Geſuiti France, 


ſe al, Cappuccini, che quella Città era in- 
corſa meritamente nella ſua diſgrazia, e che 


egli avea riſoluto di ſpianarla, e di ftermi- | 


narne gli abitatori; che in quanto a i Ge- 
ſuiti, non farebbe loro alcun mie; ma che 
aſſegnerebbe loro un altro luogo; long po- 


teſſero abitare, il quale non folse maledetto 


da Dio come Scamachia. Prendendo i Cap- 
puccini congedo da Schach-Nadir , preſen- 


tarongli alcune confezioni e teriache fabbrica- 


te da loro. Egli le accettd con bontà, e rt: 
de loro quaranta ducati doro; ſoggiungendo 
con molta gentilezza, che ſpiacevagli di non 
poter meglio riconoſcere Vaffettuoſa-loro pre- 
mura per la ſua {alute; ma che per cattiva 
ſorte, quell' era tutto il dinaro che allora 
aveva appreſſo di ſe. Poco tempo dopo la 
ſua elevazione al Trono di Perſia, egli fu. 


riconoſciuto per legittimo Schach dal Gran- 


Mogol. 
Cosl di ſemplice Paſtore , 


to da 1001 Soldati. | 
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. Kan & 
aſceſo alla ſuprema Dignita del pid florido 
e pit antico Regno del Mondo, dove egli 
regna ancora, riſpettato da ſuoi Vicini, 
temuto, ſtimato da' ſuoi Sudditi, e adora- 
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